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JL INDIA e il Pakistan, seppure condizionandone 
gli sviluppi a richiesto diverse e contrastanti rif.uar- ! 
danti il destino del Cascimir, sembrano disposti ad | 
accettare la tregua ordinata dali’ONU e l’invito a! 
€ cessare il fuoco » che Taccompagna. Anche l’offerta 
del governo sovietico di intrapporre i suoi « buoni 
uffici» per pervenire ad un accordo fra i due paesi 
in conversazioni per le quali Mosca ha suggerito, 
come sede, la città sovietica di Taslikont, capitale del 
Uzbekistan, hanno avuto un’accoglienza favorevole 
da parte del Pakistan e sono stato accettate in linea 
di mas urna anche dall’India. Nella diversità delia 
risposta dei due paesi all’offerta di mediazione di 
Mosca fi riflette la differenza di posizioni rispetto al- 
1 oggetto della contesa, il Cascemir, diversità che ca¬ 
ratterizza del resto anche la risposta di Nuova Delhi 
e eli Rawalpindi alla decisione dell’ONU: il Pakistan 
non vuole limitarsi alla tregua, chiede che il problema 
del Cascemir venga affrontato e discusso: l’India non 
riFìuta ‘a tregua, ma nega l’esistenza stessa d’una 
« questione del Cascemir ». 

L’iniziativa di pace di Mosca può avere dunque 
un’influenza determinante negli sviluppi della situa¬ 
zione, ancora fluida. Se per pervenire a dare solide 
basi alla tregua, e soprattutto trasformarla in pace 
duratura, conversazioni fra l’India e il Pakistan sul 
Cascemir appaiono indispensabili, la « tavola roton¬ 
da » di Taskent potrebbe finire con l’apparire a tutii 
la sede migliore, e scevra di sospetti, per trattative 
tendenti a stabilire, finalmente, un accordo fra In¬ 
dia e Pakistan. L’una e l’altra di queste potenze co¬ 
noscono infatti per esperienza i rapporti di buona e 
disinteressata amicizia che ha sempre ispirato la po¬ 
litica sovietica nei confronti delle due parli, e sanno 
che anche oggi alla base dell'Iniziativa sovietica non 
c’è nessun interesse particolaristico di grande po¬ 
tenza », ma la convinta e ferma adesione alla linea 
e alla politica della pacifica coesistenza fra tutti i 
popoli c gli stati. Come dimostra la chiarezza delle 
sue posizioni, rispetto all'imbarazzo e all'equivoco 
di quelle staLunitcnsi. 


U THANT: basta con la guerra nel Vietnam 
Ristabilire i diritti della Cina all’ONU 




FANFANI ELETTO PRESIDENTE DELLA 20* SESSIONE DELL’ONU 
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C E’ DA AUGURARSI che, malgrado le notizie 
non sempre controllabili e attendibili di scontri ar¬ 
mati ai confini del Sikkim, anche la posizione cinese 
nei confronti dell’Iiidia sia positivamente influenzata 
dagli auspicabili sviluppi positivi del conflitto fra In¬ 
dia e Pakistan, e che dunque gli eventi i non precipi¬ 
tino », smentendo la sadica ansia con r ui la stampa 
reazionaria in Italia e in tutto il mondo attende tale 
« precipitare », (Sadica ansia che conferma le nostre 
aperte riserve sulla giustezza dell’orientamento cine¬ 
se di cercare con la forza una soluzione ai problema, 
che pure esiste e va affrontato, dei suoi rapporti con 
l’India). 

Come abbiamo già avuto occasione di scrivere due 
giorni fa su questo giornale e come l’.Uleggiamento 
negativo di Pechino di fronte alle ultime decisioni del¬ 
l’ONU conferma, ciò richiede anche, pero, che l’ini¬ 
ziali va di pace dcll’ONU non s’arresti alla proposta 
di tregua fra India e Pakistan. E’ venuta l’ora di af¬ 
frontare i problemi di questo continente in tutta la 
loro complessità e, per i paesi e i governi sincera¬ 
mente amanti della pace, di rivolgersi non soltanto 
all’India, al Pakistan e, eventualmente, alla Cina 
popolare, ma di dire in primo luogo « alt » aH’impe- 
rialismo americano e di isolare e battere, mettendo¬ 
la in minoranza, la sua politica asiatica. 

E’ assai importante e positivo che il segretario ge¬ 
nerale deU’ONU, U Thant, abbia ieri aperto la vente¬ 
sima assemblea generale di questa organizzazione 
ponendo in primo piano non il conflitto fra l’India 
e il Pakistan o fra la Cina e l’India, ma il problema 
del Viet Nam: invitando in pratica gli Stati Uniti a 
comprendere come non esista per questo problema 
una « soluzione militare » e sottolineando come senza 
un ritorno alla pace nel Viel Nam non c’è possibilità 
di ripresa per il processo di distensione e si accre¬ 
scono paurosamente i pericoli per la pace del mondo. 

Altrettanto importante e positivo è il fatto che 
U Thant abbia sottolineato la necessità per l’ONU 
di acquistare un carattere universale, ponendo in que¬ 
sto modo il problema di riconoscere senza indugio i 
diritti della Cina popolare, togliendoli agli usurpatori 
di Formosa. In tutti i fiumi d’inchiostro che i nostri 
pubblicisti reazionari e no hanno versato in questi 
giorni ciò che colpisce, come prova di scarsa intelli¬ 
genza oltre che di asservimento al padrone america¬ 
no, è la pretesa d’imporre alla più grande potenza 
asiatica c mondiale (per numero d’abitanti) l’accet¬ 
tazione delle regole (.l’un giuoco al quale poi ci si 
rifiuta di tarla partecipare; è il rifiuto di compren¬ 
dere che ogni bomba statunitense sganciala nel Viet 
Nam non provoca solo morte e distruzione ma cari¬ 
che possenti di sacrosanta ribellione e di legittimo 
odio, dà alia politica cinese, se non una logica accet¬ 
tabile, una giustilica/ionc terribile. 


riT 

I ALI PROBLEMI e tali scelte riguardano anche 
l’Italia e i suoi attuali governanti, tutte le forze poli¬ 
tiche democratiche. L’Italia s’è assunta in questa 

Mario Alleata 

(Segue in ultima pagina ) 


NEW YORK, 21 

Liquidare la guerra nel Viet¬ 
nam. ammettere la Citta po 
poi.ire all'ONU: quesh 1 com 
piti essenziali che il segretario 
dell’organizzazione inlernazio 
naie ha posto con il suo rap 
porto all'ordine del giorno del 
la ventesima sessione dell'As 
scmblca generale, aperta oggi 
al « palazzo di vetro » La pub 
binazione del rapporlo di U 
Thant ha coinciso con Vadesio 
ne di massima dell'India e del 
Pakistan all'appello del Consi 
glio di sicurezza per il « ces 
sate il fuoco », adesione comu¬ 
nicata a U Thant dagli amba¬ 
sciatori. L'Assemblea si è aper¬ 
ta poche ore dopo con un even 
to di buon auspicio ai fini del¬ 
lo cooperazione internazionale: 
grazie a) ritiro della candida¬ 
tura dell’ex ministro degli este¬ 
ri jugoslavo, Koca Popovic. il 
ministro italiano Aminlore Fan 
fimi è stato eletto alla presi 
denza 

Nel suo rapporto all'Assem- 
bica, U Thant è assai netto ed 
esplicito circa le nefaste ri- 
percussioni della guerra viet¬ 
namita sulle possibilità di di 
stensmne e sui pericoli che es¬ 
sa fa gravare sulla pace mon¬ 
diale. Questa guerra, egli af 
ferma, < ha riportato indietro 
il processo di collaborazione 
fra est e ovest e ha fatto ri¬ 
vivere la gueria fredda .. Es¬ 
sa minaccia la pace mondiale 
e il destino di tutta l’umanità 
c deve csspr fatta cessare ». I) 
segretario deH’ONU sottolinea 
quindi che « l’azione militare 
non potrà far ritornare la pa¬ 
ce e la sicurezza in questa 70 
ria del mondo » e che la trat 
lativa in vista di una soluzione 
pacifica è fumea strada pos¬ 
sibile. 

U Thant indica poi nel con 
fililo tra India e Pakistan una 
prova « dei pericolo che si cor¬ 
re nel lasciare sen7.a soluzione 
i gravi problemi che ledono le 
relazioni tra gli Stati, nella 
speranza che il tempo finisca 
per sistemare tutto » C’è un 
problema di efficienza delle 
Nazioni Unite, ed esso è strel 
tamente legato al principio di 
universalità dellorganizzazio 
ne mondiale, che deve essere 
« realizzato al più presto »' la 
crisi vietnamita e l'impasse 
della trattativa sul disarmo sot¬ 
tolineano ulteriormente questa 
esigenza. 

Il segretario dell’ONU. pur 
dichiarandosi « consapevole 
delle difficoltà politiche insite 
nella partecipazione alle Na¬ 
zioni Unite di tutti i governi », 
osserva che è necessario pro¬ 
cedere in questa direzione. 
« Non ho dubbi — egli affer 
ma in particolare — che fin* 
teresse della pace sarebbe me¬ 
glio servito se i paesi attual¬ 
mente non rappresentati ve¬ 
nissero incoraggiati a mantene¬ 
re osservatori nella sede del- 
l’ONU. dimodoché si trovino 
nella posizione di valutare le 
correnti e le controcorrenti 
del Topi mone mondiale». 

T paesi cui U Thant si rife 
risce sono ovviamente la Cina, 
la Repubblica democratica 
vietnamita, la Corea popolare 
e la Repubblica democratica 
tedesca II problema della loro 
rapresentanza si pone, come è 
noto, in modo diverso La Cina 
infatti, è membro delle Na/io 
m Unite dalla fondazione e 
l’unica questione aperta è quel 
la della sua rcintegiazione nei 
diritti usurpali, con l'appoggio 
negli Stati Uniti, dalla cricca 
di Ciane Kai-scek L’idea di 
invitarla ad inviare osservato 
ri. anziché sanare quel torto, 
è un povero espediente che la 
serra probabilmente il tempo 
che trova. Fer gli altri paesi, 
il problema si pone ex nomi 
ed è evidente che deve essere 
visto ca-io per caso. 

Un memorandum elaborato 
da dieci paesi e fatto circola 
le al «palazzo di vetro» re 
apertura della sessione, si 
esprime in modo assai piu 
energico sulla necessita di re 
stituire alla Cina la sua rap- 


NUOVA DELHI, 21 

India e Pakistan consentono — ponendo tuttavia certe con¬ 
dizioni — a ottemperare all'invito del Consiglio di Sicurezza 
delle Nazioni Unite per una cessazione del fuoco che dovrebbe 
avere inizio alle ore 12.30 locali (le 8,30 per l'Italia) di domani. 
Il governo indiano ho fatto pervenire all'ONU la sua risposta 
mediante un messaggio del primo ministro Shastri. che si dice 
disposto a ordinare la sospensione delle ostilità se sarà stato 
infoi moto, con alcune ore di anticipo, che da parte pakistana 
si farà altrettanto. 

L'accettazione pakistana, lino a questo momento, non è stata 
espressa in forma ufficiale, ma è stata comunicata in linea 
di massima. A Rawalpindi, dopo una seduta straordinaria del 
governo dedicata all’esame della risoluzione del Consiglio di 
Sicurezza, il ministro degli Esteri Zulfikhar Ali Bhutto ha 
anticipato la sua partenza per New York, al fine di ottenere 
chiarimenti sul significato concreto di alcuni dei punti della 
risoluzione; egli ha dichiarato, di passaggio all'aeroporto di 
Londra, che il testo ufficiale della risposta pakistana sarà re¬ 
datto c pubblicalo solo dopo che tali chiarimenti siano intervenuti. 

I due governi, indiano e pakistano, sembrano entrambi 

(Segue in uh ima pagina) 


Primo successo della mediazione sovietica 


L’India e il Pakistan 
favorevoli alla 
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Entrambi i governi interpellati hanno fatto pervenire a Mo¬ 
sca risposte positive che confermano la possibilità di un 
incontro fra Ayub Khan e Shastri in territorio sovietico 
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NATII Li LA ( Sikkim) — Ieri pochi colpi di fucile sono stali scambiati fra 
soldati indiani e cinesi attraverso In frontiera Sikkim-Tiliet. Nessuno è stato 
ferito. Nella lelefoto ; giornalisti indiani e di altri Paesi in visita alla frontiera 
del Sikkim (Tefcfota ANSA-u PUtiild ») 


Commentando la « let'era ai compagni» 


SEVERE CRITICHE 
DI PARRI A NENNI 


« Giudico più grave di ogni altro pericolo che il PSI perda il volto che 
gli dà la rappresentanza della classe lavoratrice » — Taviani conferma: 
il 28 novembre elezioni amministrative in alcune zone — Difficoltà del 
centro sinistra al centro e alla periferia 


("Segue in ultima pagina) 


Ferruccio Farri ha bollato 
con severo giudizio, espresso 
con nobili accenti di sincera 
preoccupazione, la « lettera 
ai compagni » di Ncnm. Quel¬ 
la che Nonni indica, scrive 
iRifatti Pani nel suo commen¬ 
to pubblicato ieri dalla ri¬ 
vista Astrolabio, « è una con¬ 
dizione di accettata prigionia 
nella quale diventa difficile, 
poco efficace I appello eh * 
egli si preoccupa di rivolgere 
a un’ampia, ahmentatrice cer¬ 
chia eh intellettuali, di sim¬ 
patizzanti, eli socialisti senza 
tessera». Farri continua. 
« Credo di essere personal¬ 
mente il meno classista dei 
filo-socialisti, ma giudico per 
I domani piu grave di ogni 


altro il pericolo che il Par¬ 
tito socialista perda il voto 
prevalente e determinante 
dei lavoratori, perde il volto 
che gli dà la rappresentanza 
della classe lavoratrice « 
Farri rimprovera poi a 
Nonni ■ il carattere non du¬ 
bitativo, al (il là delle riser¬ 
ve, delle sue conclusioni; la 
identificazione definitiva di 
una sola strada da percor¬ 
rere senza ostruzionismi in¬ 
terni. Quello ciie impressio¬ 
na — c detto ancora noll’ar- 


j La Direzione del PCI è 
, convocata per le ore 9 di 
■ venerdì 24 settembre. 


lieolo — è l'acecllazionp qua¬ 
si rassegnata di una situa¬ 
zione quasi di forza maggiore 
dalla quale si può evadere 
ma non si vuole e\adere, nel¬ 
la quale una parte del par¬ 
ato tende a adagiarsi senza 
piu patemi, sen/n più dia¬ 
tribe, m una nuova tranquil¬ 
la condizione portata su da 
una lama di (ondo eli calcoli, 
convenienze, piccoli interessi, 
nnuncia a lotte sicri'i, pre¬ 
ferenza per l'ordinaria am¬ 
ministrazione di un fruttuoso 
condominio ». Il severo giu 
dizio diventa infine un ap¬ 
pello: « Non contrario a suo 
tempo, dice Pam, al centro- 


(Segue in ultima pagina) 


Dalla noslra redazione 

MOSCA, 21. 

Il Pakistan accetta « /» linea 
di principio » la proposta me¬ 
diatrice sovietica e sarebbe 
quindi disposto ad aderire al¬ 
l'incontro al vertice mdo-paki- 
stano-sovielico sul territorio 
dell’URSS per aprire negoziali 
di pace, secondo rimato formu¬ 
lato da Kossighin nel suo mes¬ 
saggio del 17 settembre. 

La notizia, che apre una pri¬ 
ma prospettiva di successo alla 
iniziativa di pace sovietica, è 
stata data questa sera a Mo¬ 
sca da fonti diplomatiche pa¬ 
kistane autorevoli. Negli am¬ 
bienti deU'ambnscinla pakista¬ 
na è stalo inoltre annunciato 
che il governo di Karaci acco¬ 
glie in modo positiuo l’ingiun¬ 
zione di cessare il fuoco lan¬ 
ciala dal Consiglio di Sicurezza 
dell'ONU. Il governo pakistano 
dovrebbe darne annuncio uffi 
ciale nelle prossime ore. Se si 
aggiunge che, secondo gli am¬ 
bienti diplomatici indiani di Mo¬ 
sca, anche il governo di Nuova 
Delhi ha accettato l'tngiunzw- 
»e del Consiglio eli Sicurezza, 
si può ritenere assai probabile 
che il fuoco cesserà, forse an¬ 
che domattina alle sette, se¬ 
condo il dispositivo previsto 
dulie autorità dell'ONU. 

Dopo aver appreso la buona 
disposizione pakistana ad apri¬ 
re negoziati diretti con il go¬ 
verno indiano in territorio so¬ 
vietico, ci siamo rivolti alle au¬ 
torità diplomatiche indiane a 
Mosca per avere qualche indi¬ 
screzione sut contenuto della ri¬ 
sposta di Shastri al messaggio 
di Kossighin. Ci è stato confer¬ 
mato, innanzi tutto, che la ri¬ 
sposta di Shastri era stala ef¬ 
fettivamente consegnata ieri se¬ 
ra at presidente del Consiglio 
dei Ministri sovietico. Quanto al 
suo tenore, ci è stato detto che 
anche tl governo indiano c in 
linea di principio positivamente 
orientalo nei confronti della ini¬ 
ziativa sovietica. Shastri avreb¬ 
be ringraziato il governo di Mo¬ 
sca per il costante interessa 
mente dimostralo nei confronti 
del conflitto indo pakistano e 
per gli sforzi da esso fatti allo 
scopo di portare le due parti 
belligeranti sul terreno delle 
trattative. 

Shastri avrebbe precisalo 
inoltre che si riserva di dare 
in un secondo tempo una rispo¬ 
sta più dettagliata circa la con¬ 
ferenza al vertice indo-pakista¬ 
no in territorio sovietico. 

Queste, in sostanza, le noti¬ 
zie raccolte questa sera a Mo¬ 
sca, notizie ancora avvolte in 
un velo di comprensibili riser¬ 
ve ma sostanzialmente positive 
e tali da autorizzare qualche 
speranza su una prossima, v; 
non immediata, vessazione* del 
conflitto indo pakistano. 

La cessazione del fuoco, in¬ 
fatti, non r tutto. Le cause che 
hanno scatenalo il conflitto ri¬ 
mangono e per eliminarle oc¬ 
corre che te parti belligeranti 
siedano al tavolo delle trattati¬ 
le con la precisa volontà di tro¬ 


vare una soluzione negoziata. 
In questo senso un passo im¬ 
portante in avanti è stato reso 
possibiie dalla iniziativa delia 
Unione Sovietica, che ha of¬ 
ferto prima i suoi buoni uffici 
e poi la possibilità rii un incon¬ 
tro al vertice indo-pakistano, 
con la partecipazione, volendo, 
del Premier sovietico a Tash- \ 
kient o in qualsiasi altra città '■ 
dell’URSS. 

E’ troppo preste per dire con 
sicurezza se questo incontro 
avrà luogo: il silenzio sovietico 
al riguardo va interpretato co¬ 
me un cosciente riserbo in at- ; 
tesa delle risposte definitive dei j 
governi di Nuova Delhi e di Ka- ' 
rad. Intanto però esiste già, 
secondo le notizie ufficiose da 
noi fornite all’inizio, una rea¬ 
zione positiva <t in linea di prin¬ 
cipio » del presidente Agub 
Khan e una mezza risposta, 


anche essa positiva, dì Shastri. 
Questo vuoi dire che è già sta¬ 
to computto un buon tratto di 
cammino verso quell'incontro 
diretto indo-pakistano, auspica¬ 
to dal governo sovietico come 
il solo mezzo efficace per met¬ 
tere iti chiaro le controversie 
territoriali che hanno dato luo¬ 
go al sanguinoso conflitto tra i 
due paesi asiatici. 

Grazie alla paziente azione 
diplomatica sovietica si profila 
poi ia possibilità di impedire 
definitivamente V allargamento 
del conflitto, che costituivo una 
delle maggiori preoccupazioni 
dell’URSS sia perchè avrebbe 
aggravato la situazione inter¬ 
nazionale già assai tesa, sia 
perché il conflitto indo-paki¬ 
stano ha per teatro e per pomo 


Auqusto Pancaldi 

(Segua iti ultima pagina) 


Inammissibile provocazione padronale 


Spoleto: la CI 
cacciata 


dal cotonificio 


Immediata risposta operaia in difesa delle libertà 
sindacali — La Cementir (azienda dì Stato) 
minaccia di licenziare gli invalidi del lavoro 


Dal nastro corrispondente 

PERUGIA, 21. 

Un gravissimo inammissibile* 
attacco alle libertà sindacali si 
é verificato oggi al «Cotonificio» 
di Spoleto. Già nei giorni scorsi, 
un clima assai pesante era sta¬ 
to instaurato nell'azienda a cau¬ 
sa del rifililo della direzione di 
nccvcrc In Commissione interna 
che chiedeva di discutere sulla 
nuova organizzazione del la voi o 
all’mterno dello stabilimento, do¬ 
ve con l’introduzione di nuove 
macchine c stato notevolmente 
intensificato lo sfruttamento dei 
lavoratori. Dalla direzione ge¬ 
nerale di Milano era fra l'altro 
pervenuta alla direzione azien¬ 
dale una lettera nella quale, ol¬ 
tre alle accuse eli debolezza nei 
confronti delle maestranze, si 
imponeva ai dirigenti spolelim 
di non ncoiinscerc o di non trat¬ 
tale con la C.I. 

L’incredibile disposizione ave¬ 
va dato luogo ad una pronta rea- i 
/ione da parte degli operai, se¬ 
guita da una serrata padronale 
durata 21 oie. Il lavoro veniva 
però successivamente ripreso, 
finché oggi, a seguito di un nuovo 
tentativo della C.l. eh parlare 


con la direzione, le cose sono 
precipitate. Il nuovo dirigente 
della fabbrica, un ingegnere 
giunto in questi giorni da Mila¬ 
no, in un primo momento rice¬ 
veva la C.l. ma subito dopo la 
estrometteva dal suo ufllcio in 
malo modo e senza nessuna ra¬ 
gione, Il sopruso provocava la 
immediata reazione dei Invoralo 
ri del turno in (pici momento in 
sei vizio, i quali abbandonavano 
subito il lavoro, mentre presso 
la sede della CISL di Spoleto si 
svolgeva una riunione dei sinda¬ 
cali alia presenza della C.L del¬ 
ia fabbrica per decidere corno 
rintuzzare la provocazione pa¬ 
rli onn le. La riunione si conclude¬ 
va con la decisione di ripren¬ 
dere il lavoro a partire dal tur¬ 
no successivo Nel frattempo i 
sindacali provinciali c naziona¬ 
li sui ebbero intervenuti presso 
gli organismi interessati trnini- 
.stcro del Lavoro, associazioni in¬ 
dustriali, ecc.) per invitarli ad 
imporre aH’azietKin il rispetto 
del contralto di lavoro e dollTsti- 
tulo della C.l. Ma i dirigenti dei 


Eugenio Pierucci 

(Segue in ultima pagina) 
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Dopo una lunga riunione 


ELUDE ANCORA UNA VOL- , 
TA IL PROBLEMA DEL | 
CONTROLLO DEGLI INVE- i 
STIMENTI ! 


Un'aJlrs questione rii fon¬ 
da della politica economica 
viene ora all'ordine del gior¬ 
no. Si tratta della leggo che 
dovrebbe riformare la le¬ 
gislazione attunlc sulle so¬ 
cietà per azioni Perche- que¬ 
sta questione è importante? 
Nel dibattito che si è in¬ 
treccialo in questi anni sul- 
1 1 programmazione crono 
mira uno dei punti centrali 
e sialo e rimane il proble¬ 
ma tic» controllo degli in- 
i ostmunti. 


n prezzi 


Nessuna decisione 


elle case 


del governo sui fitti 


Contrasti fra i ministri • La Commissione speciale ha proposto la pro¬ 
roga delle leggi di blocco dei fitti e degli sfratti fino al 31 dicembre 


IL PIANO — Questa que¬ 
stione m ripropose, appunto. I 
lungo tutta la discussione 1 
che accompagni) In gesta I 
zinne del Piano Pienccmi, * 
attualmente depositato in | 
Parlamento In questo Pia- I 
no In questione del control- ■ 
lo degli investimenti è sta- | 
ta del tutto elusa. A colo- . 
ro che all'interno stesso del j 
PSI protestavano per que¬ 
sto fatto fu risposto che I 
dovi vano aver pazienza: il 
progetto di legge per la ri- J 
forma delie società per azio¬ 
ni avrebbe affrontato que- | 
sto « nodo » della program I 
ma/ione. i 

Ebbene ora il progetto I 
di legge (siste, è all'esame . 
del CNEL, ma invano vi si | 
cerchereb )e un qualsiasi ag- . 
gancio c< n la programma- J 
zinne ,Nu nte, assolutamen¬ 
te niente > previsto per da- j 
re at pub>lici poteri la pos¬ 
sibilità (i controllare gli I 
investirne.iti e dirigerli se- » 
concio le esigenze sociali e I 
di un armonico siiluppo de) » 
l'eco nomi i nazionale Ciò | 
significa che la Montecati- I 
ni. la FIAT, la Edison e gli i 
altri grandi gruppi riman- J 
gono arbitri nelle decisioni . 
riguardanti lo sviluppo eco- | 
nomico. 


Chiesto anche lo sbloc¬ 
co dei fitti - Delineata 
una «riforma» urbani¬ 
stica senza alcuna pos¬ 
sibilità di espropri delle 
aree fabbricabili 


VISITA ALLA «PRAVDA» 




AZIONISTI - n progetto 
allV. 1 ame del CNEL si preoc¬ 
cupa unicamente di due or¬ 
dini di problemi: 1) dare 
ai piccoli azionisti uno mag¬ 
giore tutela; 2) razionaliz¬ 
zare — dal punto di vista 
dello sviluppo capitalistico 
— afeune norme ormai su¬ 
perate. Il primo obbiettivo 
viene risolto — ne! proget¬ 
to governativo — con una 
serie di norme attraverso le 
quali lo Stato si rende ga¬ 
rante verso i piccoli azio¬ 
nisti di quanto avviene nel¬ 
le società per azioni. A que¬ 
sto punto però, si intro¬ 
duce un criterio pericoloso: 
Porgano tecnico che dovrà 
garantire gli interessi dei 
piccoli azionisti è — nel 
progetto — la Banca d’Ita- 
lia. Questo controllo si eser¬ 
citerebbe puramente sulla 
legalità delle decisioni, non 
sulle scelte che esse com¬ 
portano. La Banca d’Italia, 

; comunque, assumerebbe in 
questo modo funzioni che 
non le spettano- sembra che 
ciò sia stato fatto osservare 
I dai ministri socialisti i quali 
' volevano affidare ciucile fun- 
l zioni al dicastero del Bi- 
I lancio. Ma poi anche questa 
I scaramuci ia si ò risolta in 


(scaramuccia si è risolta in 
una ritirata. La somma dei 

(poteri che vengono dati al¬ 
la Banca d'Italia tende cosi 
, a crescere a dismisura. 


, CONCENTRAZIONE - 

| Dal punto di vista della «ra¬ 
zionalizzazione » delle nor- 
I me attuali il progetto in- 
1 troduco una serie di inno- 

Iva/iom che tendono ad un 
unico obicttivo: facilitare la 
concentrazione delle società. 
In questo senso sì eleva il 
minimo del capitale cocinle 
(oggi fissalo nella misura 
di un milione di lue. cifra 
rimasta immutata fin dal 
19-12) prevedendo che non 
possano costituirsi società 
con capitale inferiore ai 
200 milioni di lire. Il proget¬ 
to stabilisce anche che gli 
scopi di ciascuna società 
non possano essere, come og 
oggi praticamente sono 
estesissimi o addirittura il¬ 
limitati. Attualmente esiste, 
nella struttura della società 
per azioni un dualismo: il 
più alto numero delle socie¬ 
tà raccoglie la più bassa 
percentuale del cupitale so¬ 
ciale. La cuncentrazione che 
il progetto facilita dovrebbe 
risolvere 'ale dualismo a 
favore delle grandi dunen 
sioni. Secondo il progetto 
le società per azioni dovreb 
bero così riassumere la fi¬ 
sionomia di grandi centri 
d’affari, con l’esclusion^ 
delle aziende piccolo-medici 
Ma proprio questo ripropo 
ne il problema del controllo 
pubblico die sia il Piano 
Pieraccini che il progetto 
sulle società per azioni elu¬ 
dono del tutto. 


ì « pirati della casa » alzano 
il prezzo nei confronti del go¬ 
verno Giudicano < buono s i> 
recente decreto legge sull’tdi- 
lizia ma lo considerano solo un 
acconto di una politica che din 
un libera, in tutto c per tutto, 
alla speculazione edilizia già 
imperante nel mercato. Questa 
ò la sostanza di una serie di 
pretese che I Associazione co 
struttori edili (ANCE) si ap¬ 
presta a presentare al dicaste¬ 
ro del Bilancio, in vista di un 
incontro tra la stessa ANCE e 
l'Ufficio che si occupa della 
programmazione Una parte 
della documentazione elabo 
rata a sostegno deile richic 
ste dei costruttori è già stala 
rimessa al ministero diretto 
dnll'on. Pieraccini Ed ecco le 
sfacciate richieste dei grandi 
impresari edili. 

1) Riduzione del costo del 
credito fondiario. 

2) Riduzione dei costo dei 
mutui concessi ai costruttori. 

3) Riduzione temporanea de¬ 
gli oneri fiscali 

4) Fine del regime vincoli¬ 
stico, ossia totale sblocco dei 

ritti. 

5) « Ripetute dichiarazioni 
del governo — dice testualmen¬ 
te la lettera dell'ANCE al mi¬ 
nistro Pieraccini — rivolte ad 
informare i cittadini che gli in¬ 
terventi dello Stato nel campo 
dell’edilizia residenziale saran¬ 
no diretti ad assicurare il godi¬ 
mento di un alloggio solo alle 
persone e alle famiglie che non 
possono procurarselo con i toro 
mezzi e che gli altri eventuali 
interventi — prosegue sempre 
la lettera — saranno rivolti 
verso categorie ben determi¬ 
nate e non comporteranno mi¬ 
racolistiche riduzione dei prez¬ 
zi o degli affliti delle case ». 

Lo stesso documento passa 
poi, addirittura, a rivendicare 
la rifórma urbanistica. Se ne è 
parlato tanto — dice la lettera 
dell'ANCE — che ora bisogna 
farla e al più presto. Natural¬ 
mente la riforma urbanistica 
che piace all'ANCE « non deve 
punire i costruttori, benemeri¬ 
ta categoria che sempre — dice 
la lettera — ha risposto alle 
aspettative del mercato ». Piu 
esattamente il documento del- 
l’ANCE sollecita al governo una 
legge fondata su c una più mo¬ 
derna visione dei problemi ur¬ 
banistici, ciò che può essere 
fatto — scrive sempre l’ANCE 
al ministro Pieraccini — senza 
fondare la riforma sullo stru¬ 
mento deU’esproprio obbliga¬ 
torio generalizzate delle arce 
cdificabili ricadenti nei piani 
particolareggiati ». 

La ietterà conclude afferman¬ 
do che nei prossimi anni le mi¬ 
sure che il governo prenderà 
nel settore edilizio dovranno ri¬ 
durre il costo di fabbricazione 
delle abitazioni privato del 20- 
25%: ma questo costo non do¬ 
vrebbe portare — secondo la 
ANCE — a « miracolistici * ta¬ 
gli dei prezzi delle case o del¬ 
le pigioni. Si chiede, quindi, un 
aumento puro e semplice dei 
profitti dei costruttori e della 
rendita dei proprietari delle I 
aree fabbricabili, gli uni c Tal- ■ 
tra già tanto scandalosamente 
alti. 

Questa, in sintesi, la lettera 
dell’ANCE al governo. Rimane 
da sottolineare due cose: 1) an 
che l’on Moro nel suo discorso 
di Bari affermò tra l’allro che 
non sono da attendersi « mira¬ 
colistiche diminuzioni dei prez¬ 
zi delle nbita/umi »; 2) pochi 
giorni or sono il confindustriale 
< 24 Ore * scrisse che il gover¬ 
no si apprestava a presentare 
un progetto di legge urbanistica 
fondata su quei criteri che ora 
LANCE specifica con una corri 
pietà mancanza di pudore La 
lettera dei costruttori, ossia, 
appare piu che alilo come un 
sollecito nei confronti di jrusu 
re che il governo già ha in 
animo di pi cadere, ed è co 
munque perfettamente in linea 
con quanto il governo slesso 
ha fatto c fa verso il settore 
dell'edilizia e in generale con la 
politica economica del centro 
sinistra. 
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E' rientrala nei giorni scorsi dall'URSS una delie due delegazioni dì diffusori dell'* Unità », 
che sono state ospiti della « PravdD s. I componenti ia delegazione — qui ritratti nella reda¬ 
zione dell'organo del PC.U.S. assieme ad alcuni compagni sovietici — al loro ritorno In Italia, 
nell'esprimere all'o Unità » la gratitudine per il viaggio compiuto hanno sottoscritto 65.000 lire 
per gli abbonamenti congressuali 


Sabato e domenica prossimi 


Palermo : a punto il 


programma del festival 


La federazione del capoluogo ha superato l’obiettivo della sottoscrizione 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 21. 

La federazione comunista di 
Palermo ha raggiunto oggi il 
101,3% dell’obbiettivo per la sot¬ 
toscrizione avendo raccolto po¬ 
co meno di 15 milioni. Forti di 
questo successo — che corona 
un lungo lavoro di tutte le or¬ 
ganizzazioni del partito in cit¬ 
tà e nella provincia — i com¬ 
pagni sfanno lavorando con rin- 
nouafa lena alla preparazione 
del Festival meridionale del¬ 
l'Unità che si svolgerà alta Fie¬ 
ra del Mediterraneo sabato e 
domenica prossimi e che avrà 
il suo momento culminante nel¬ 


la tribuna politica del compagno 
Giorgio Amendola , della se¬ 
greteria nazionale. 

Definito In ogni suo particola¬ 
re fi programma delle manife¬ 
stazioni — la FGCl darà il uia 
al Festival, sabato con le * Te¬ 
stimonianze della lotta contro 
l’imperialismo » a cui prenderà 
parte tra gli altri il presidente 
della « Gioventù Lambrakis » 
Teodorakis — i! lavoro ferve 
nell'ampio recinto della Fiera e 
impegna da molli giorni tutte 
le organizzazioni comuniste in 
Sicilia 

Domenica scorsa per esempio 
la federazione di Palermo ha 
organizzato una nuoua diffusio- 


Commissione Industria della Camera 


Iniziata la discussione 
sul ddl per i tessili 


Ieri pomeriggio alla Camera 
si è riunita la commissione In¬ 
dustria. convocata per l'esame 
in sede referente del disegno di 
legge governativo per i provve 
di menti di organizzazione e ri¬ 
strutturazione a favore dell'in¬ 
dustria tessile. 

La riunione è stata aperta da 
Giolitti die ha brevemente sot¬ 
tolineato llmporlanza e l’ur¬ 
genza det provvedimenti Quindi 
il compagno Granati ha solle¬ 
valo un duplice ordine di pre¬ 
giudiziali: 

1) Noi non possiamo — ha 
detto — discutere il progetto 
legge perché non sj tratta di 
un provvedimento anticongiuntu¬ 
rale. ma investe nel suo conte¬ 
nuto l’intero futuro di uno dei 
piu importanti settori produttivi 
de) paese Pertanto è necessario 
che la Camera esamini pi ima d 
progetto di programma econo¬ 
mico quinquennale Se invece, 
ha os^eivalo Granati, questo 
provvedimento anticipa ì conte¬ 
nuti della programmazione per 
noi la cosa è ancora piu grave, 
in considerazione delle lagiom 
che hanno ispirato il ptovvedi- 
mento stesso: concentrazione 
(finanziaria e industriale) a fa¬ 
vore dei grossi gruppi, vertica¬ 
lizzazione (abbassamento dei li¬ 
velli di occupazione, ccc.). 

2) In via subordinata — ha 


detto Granati — noi chiediamo 
di non dare inizio alla discus¬ 
sione, in attesa del parere delle 
commissioni bilancio e lavoro 
che s* riuniranno giovedì. Anzi, 
a nostro avviso, ha sostenuto 
Granati, sarebbe forse necessa¬ 
rio che la discussione su un così 
importante provvedimento avve- 
nisse con un esame congiunto 
da parte delle commissioni indu¬ 
stria, bilancio e lavoro. 

Il presidente Gioliti] si è detto 
d’accordo con le osservazioni di 
Granali riservando alla seduta 
di ieri sera soltanto la relazione 
dellon. Nullo Biagi, democri¬ 
stiano, e ha assicurato che la 
discussione si sarebbe aperta 
dopo il parere delle commissioni 
bilancio e lavoro Queste, a suo 
avviso, potranno decidere se 
chiedere o meno la discussione 
congiunta del provvedimento 

Il relatore Biagi. sindacalista 
democristiano, ha fatto una re 
lozione breve e scheletrica Egli 
ha ripetutamente ribadito che il 
provvedimento rispecchia esat¬ 
tamente te indicazioni del piano 
Pieraccini e per un certo verso 
lo sostanzia c lo illumina. Non 
ha mancato, fra l'altro, sulla 
scia di Colombo, di indicare nel¬ 
l’aumento dei salari una delle 
cause della crisi del settore. 

La discussione sarà ripresa 
mercoledì mattina alle 10. 


ne straordinaria dell'Unità di 
cui sono 3tate vendute — oltre 
a quelle che passano per il 
normale canale delle edicole — 
1600 copie, con un aumento di 
700 copie rispetto alle < giorna¬ 
te t> precedenti. La stessa fede¬ 
razione palermitana in occasio¬ 
ne del Festival ha deciso di 
sottoscrivere cento abbonamen¬ 
ti congressuali all'Unità. Nel 
quadro di queste iniziative per 
la diffusione della stampa si 
svolgerà domenica mattina il 
convegno regionale degli Amici 
deiTUnità e dei dirigenti delle 
commissioni stampa e propa¬ 
ganda al quale prenderà par¬ 
te il compagno Sandro Curzi 
viceresponsabile della commis¬ 
sione nazionale stampa e prò 
pagando. 

Nel corso del convegno In se¬ 
zione di Palermo che si è par- 
licolarmeid distinta nella cam¬ 
pagna di 11 ione deH'organo 
del Parino ncrrà premiala con 
un viaggio in un paese socia¬ 
lista. Pren verranno assegna¬ 
ti anche a alfri migliori dif¬ 
fusori dell ola. Con i compa¬ 
gni di Po mo partecipano al¬ 
la preparazione del Festival 
anche un gruppo di compagni 
delle federazioni siciliane che 
som presenti con interessanti 
iniziafiue. 

Nei violi deila Fiera, per 
esempio, si stanno ordinando 
fi mostre fotografiche e docu¬ 
mentane: sulla oifa e l'opera di 
Togliaffi, stilla situazione eco¬ 
nomica siciliana e le sue pro¬ 
spettive (allestita dalla Fede¬ 
razione di Palermo), sulla lot¬ 
ta contro 1’imperialismo (pre¬ 
parata dai compagni di Trapa¬ 
ni), sugli scandali del regime 
de (T« escandaiafion », che fan 
(o successo ha riportato al Fe¬ 
stival nazionale di Genova) e 
suda (offa degli zolfatari 

Queste e le cento altre ini¬ 
ziatila? che si infrecceranno nei 
corso della tradizionale festa 
della stampa comunista testi¬ 
moniano insomma che il Fe¬ 
stival meridionale rappresente¬ 
rà una grande manifestazione 
politica che non a caso si svol¬ 
ge in Sicilia dove l'aggravarsi 
della sifnazione economica e la 
forte ripresa delle lotte operaie 
e contadine pongono con ur¬ 
genza il problema della rina¬ 
scita e del progresso nel Mez¬ 
zogiorno. 

g. f. p. 


Il Precidente del Consiglio 
Moro leu pomeriggio ha pre¬ 
sieduto ti Palazzo Chigi una 
riunione di mìnis'n dedicata 
ad un esame dell, complessa 
materia delle lue i/ioni degli 
immobili /Min riti.pone hanno 
partecipato il vi c< Presidente 
del Consiglio Nenia, i ministri 
Colomho. Reale. 1. imi Starmi- 
h, Montini, Picnic 'ini, nonché 
il Governatore della Banca d’I¬ 
talia Carli. La ri inionu si è 
protratto fino a :cra e si ò 
conclusa senza um decisione. 
I ministri Colombo e Reale, la¬ 
sciando Palazzo Chigi, hanno 
dichiarato: « Abbiamo esami¬ 
nato le varie scadenze della 
legge, facendo il punto sul pro¬ 
blema. Ci rivedremo un altra 
volta per proseguile la discus¬ 
sione ». 

In sostanza si è trattato di 
una riunione interlocutoria; il 
che porterebbe a far presume¬ 
re che fra i ministri — corno 
sembra — non vi è identità di 
veduto circa la aoluziono da 
dare al problema, sia per 
quanto riguarda l'opportunità 
di una iniziativa governativa 
per la proroga delle leggi di 
prossima scadenza, sia per 
quanto riguarda in regolamen¬ 
tazione generale delle locazio¬ 
ni. Pare che ieri sera sia emer¬ 
sa fra i ministri anche una 
tendenza nllo sblocco generale. 

Mentre i ministri erano riu¬ 
niti presso Moro, alla Camera 
l’iniziativa di proporre una pro¬ 
roga delle leggi che stanno per 
scadere è stata presa diretta¬ 
mente nella commissione spe¬ 
ciale che esamina i numerosi 
progetti di legge di iniziativa 
parlamentare per una regola¬ 
mentazione generale degli af¬ 
fitti. 

11 presidente della commis¬ 
sione, il de Breganze, ha pre¬ 
sentato una « leggina » con la 
quale si propone l‘« allinea¬ 
mento » alla scadenza del 31 
dicembre (allorquando scadrà 
il provvedimento sul regime 
vincolistico del 10-12-45, più 
volte prorogalo), delle due log 
gi del 30-7-63 e del 6-9-63 per il 
blocco degli sfratti e del fitti 
per gli Immobili non soggetti 
a regime vincolistico, leggi che 
scadranno rispettivamente i 
prossimi 2 ottobre e 7 novem¬ 
bre. La t leggina » del de Bre¬ 
ganze riprende la propo 
sta presentata in luglio dai 
deputati comunisti, allorquan 
do apparve chiaro che 11 Par¬ 
lamento non avrebbe potuto 
dare In tempo agli inquilini un 
provvedimento unitario, Ma la 
proposta, considerato il poco 
tempo a disposizione delle Ca¬ 
mere da qui alla fine dell'anno 
— poco più di un mese di la¬ 
voro effettivo — si palesa ora 
| insuflìciente. Per questo i de¬ 
putati comunisti hanno propo¬ 
sto. ma la richiesta non è stata 
accolta, la proroga di tutti i 
provvedimenti al 28 febbraio 
1966. L'opposizione alla data 
del 28 febbraio appare [nspie- 
gabile, specie se si considera 
che tutti sono consapevoli che 
entro dicembre sarà impossi¬ 
bile varare il provvedimento 
genei ale. Il fatto è che molte 
parti politiche non riescono a 
fare fronte alla pressione che 
viene dalle società immobilia¬ 
ri che puntano allo sblocco 
delle locazioni per avere mano 
libera. 

Un indice di questa pressio¬ 
ne Io si è avuto nei mese di 
luglio proprio in coincidenza 
con la rtchìesta di proroga 
avanzata dal PCI, quando 24 
Ore scese In campo con un edi¬ 
toriale dal titolo: « Affìtti ». 
* Fa senso — scriveva il gior¬ 
nale della Confìndustria - che 
in Parlamento una Commis¬ 
sione speciale, anziché occu¬ 
parsi di favorire lo sblocco de¬ 
gli affìtti stia studiando un di¬ 
segno di legge allo scopo di 
prorogare di urgenzo (fino a 
quando?) i provvedimenti vin¬ 
colistici in scadenza; o questo 
predisponendo l'elaborazione a 
lungo tempo di altri testi uni¬ 
ficati delie nuove diverse pro¬ 
poste di legge presentate fin 
qui in materia alla Camera ». 

Pressioni non sono manente 
neppure nei giorni scorsi cosi 
come era stato scopertamente 
evidente nella scoi sa primave¬ 
ra quando, dopo molte insi¬ 
stenze dei deputali comunisti 
(che fin da novembre avevano 
sollecitato il Presidente della 
Camera) la Commissione Giu¬ 
stizia fu finalmente chiamata a 
occuparsi dei progetti di legge, 
tra cui uno del PCI che ha ni 
suo centro il principio dello 
equo canone. 

In Commissione, i d c. svi 
iupparono — purtroppo con 
successo — una insidiosa ma 
novra che i deputati del PCI 
denunciarono immediatamente 
come dilatoria. I d c., con l'ap¬ 
poggio delle destre e dei grup¬ 
pi di maggioranza, imposero 
infatti la costituzione di una 
commissione speciale. 
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Proposte del PCI di grande apertura politica - Drammatica 
rilevazione della C.d.C. - Tutti i problemi cittadini peggiorati 


Dalla nostra redazione 


Precipita 


un reattore: 


salvo il pilota 


C MILIARI. 21. 

Cu caccia a reazione F. fìC, np 
pai tenente al regnilo di volo le 
desco di si .m/a a Ikviniomaiiim. 
[niellato dal mandrinilo Karl 
Heinz War/oek eh hi anni è prò 
clpitato quest'oggi durante il vo 
lo di rientro a conclusione di una 
normale esercita/urne, nei pi essi 
di San Nicolò Arridami iCnglin- 
ii> I) pilota calHpultnlo'i con il 
paracadute ha toriato terra in¬ 
colume ed è stato tratto in salvo 
da mi elicottero giunto dalla base 
di Decimomnnnu Nonostante ia 
vicinanza del luogo dell'inriden 
le con la superstrada i Carlo l'e¬ 
lice» non si lamentano danni a 
persone e cose. Il velivolo è an¬ 
dato completamente distrutto. 


Opuscolo 
sull'imposta 
di famiglia 


I) Banco di Roma ha stampato 
un utile opuscolo sull'imposta dì 
famiglia. Una serie di tabelle 
di facile consultazione riportano 
gli Imponibili, le relative aliquo¬ 
te e l’Imposta netta per ogni cn- 
poluogo di provincia L'opuscolo 
viene distribuito gratuitamente 
nelle sodi del Banco o, a ridde 
sta. alla direzione centralo del 
Banco stesso. 


GENOVA. 21 

All' 1,30 di questa notte II 
consiglio comunale di Genova 
ha « preso atto » delle dimls 
suini del sindaco e della giun¬ 
ta. Dopo il voto negativo sul 
bilancio ò cosi finito la secon¬ 
da edizione del centro sinistra 
genovese. Ma non si è trattato 
di una morte improvvisa' in 
realta la sorte della giunta era 
già segnata all'atto della sua 
nascita, dal momento che non 
poteva assolutamente disporre 
di una maggioranza sufficiente 
a governare. Non a caso 11 
precederne sindaco on Pcrtu 
sto, sopravvissuto a tre combi¬ 
nazioni (la giunta centrista, 
quella di centro destra, c il pri¬ 
mo centrosinistra), questa vol¬ 
ta aveva preferito tirarsi in 
disparte e farsi sostituire da 
un dirigente d'industria, ring. 
Pedullà, 

Perchè allora tutti questi me¬ 
si perduti? Iti effètti è parso, 
por un Certo periodo di tempo, 
che gli ambienti tradizional¬ 
mente conservatori vagheggias¬ 
sero una curiosa soluzione : 
un’amministrazione di centro¬ 
sinistra die ricevesse l'appog¬ 
gio « tecnico » del liberali. A 
questo Pine sono state desu¬ 
male perfino le tesi paleoliti¬ 
che della « buona amministra¬ 
zione pura », ma IJ pasticcio 
era troppo grosso per riuscire. 

Oggi la situazione riappare 
negli stessi termini del feb¬ 
braio scorso (quando la giunta 
fu eletta), ma con in più l'ag- 
grnvamento di tutti I problemi. 


Al Comune 


Sì dimette 


il centro-sinistra 
a P. Recanati 


Il contrasto fra la DC e il PSI è sorto 
per la presidenza dell'Azienda turistica 


Dal nostro corrisnondente 

MACERATA, 21 

La giunta DC-PSI di Porlo 
Rccanati è caduto Ieri sera ha 
rassegnato le dimissioni impe¬ 
gnando il sindaco democristia¬ 
no, Pasquale Moronì, a convo¬ 
care il Consiglio comunale per 
l'accettazione definitiva. I sin¬ 
tomi del malessere si erano 
manifestati da lungo tempo con 
fórme sempre più evidenti. Ora 
siamo alla crisi, documentata 
da un voto della giunta stessa. 

I contrasti a Porto Recnnati 
si sono aperti nel momento ni 
cui il ministro Corona ha nomi¬ 
nato presidenze dell'azienda tu¬ 
ristica del luogo il socialista 
Arcangelo Gasparre al posto di 
un personaggio di fiducia della 
DC. La Democrazia Cristiana 
è passata a) contrattacco. In 
un comunicalo, la locale sezio¬ 
ne intimava al PSI di ritirare 
la nomina del Gasparre; in 
caso contrario la DC avrebbe 
provocato la crisi deU’ammirù. 
strazione. I socialisti hanno te¬ 
nuto duro c la DC ha mante¬ 
nuto, questa volta è il caso di 
dirlo, la « promessa ». Non so¬ 
lo: da Porto Recanati è partita 


in breve 


4.500 radiologia a Roma 


Nuovo accordo italo-ungherese 


Esplosivi per i campi magnetici 


La possibilità di produzione di campi magnetici ad altissima in¬ 
tensità mediante l'uso di esplosivi è stata affrontata ieri, por la 
prima volta nella stona della .scienza nucleare, dii un'assise di 
scienziati dj undici nazioni rumitnsi a Frascati presso il centro del 
CNEN. 

La relazione introduttiva è stata svolta dal piof. Brunelli, diret¬ 
tore dei laborntou gas ionizzanti del CNEN Sono poi intervenuti i 
piofessori Fowler, Cauri. Garrì e Thomson (USA) e un gruppo di 
undici scienziati sovietici, i quali hanno riferito sulle esperienze 
finora acquisite dai rispettivi paesi nel settore della produzione di 
campi magnetici ad elevatissima intensità mediante l’impiego di 
esplosivi. 


Dal p mio di vista economico 
ie POH 1 sono peggiorate, c nep¬ 
pure la camera di commercio 
ionia di nasconderlo Una pub¬ 
blicazione dell'Ente controllato 
dagli industriali, edita in que¬ 
sti giorni, afferma clic le lineo 
generali dello sviluppo econo¬ 
mico lasciano .scorgilo sintomi 
assai poco incoraggianti. Nella 
edilizia l'utiliz/azionc degli im¬ 
pianti « avviene nella misura 
del 3)10'-'-». menile l'atlività 
di progetta zinne * risolta In di* 
mimi/ionr del 23% », e « Tedili- 
zia industriale è praticamente 
ferma » Sempre « m fase nc- 
! gativa » è « l'andamento eco¬ 
nomico produttivo delle piccolo 
e medie imprese meccaniche ». 

I In tutta l’Industria nel solo me* 

I so di luglio lo ore Integrato 
(secondo i dati uillciali della 
; cassa integrazione guadagni) 

I sono state 124 mila. Il consu¬ 
mo di energia elettrica per for- 
| /a motrice ad uso Industrialo 
è sceso <U4 13%, e via dicendo. 

In realtà bneta ricordare il 
dramma delle ferriere « Bruz- 
zo ». chiuse in queste settima¬ 
ne, per avere un’idea della si¬ 
tuazione. D'altro canto le coso 
non migliorano qua mio si passi 
ad osservare gli altri settori 
della vita cittadina, dalla ca¬ 
renza del servizi sociali al caos 
urbanistico. La paralisi del Co¬ 
mune ha acceleralo il processo 
di deterioramento, e ora la pa¬ 
ralisi rischia di essere seguita 
da un vuoto di potere cho age¬ 
volerebbe inevitabilmente, la 
« soluzioni > caro alla destra 


la scintilla clic ha messo a soq¬ 
quadro gli ambienti politici ma¬ 
ceratesi e marchigiani. 

Difatti il pesante comunicato 
della giunta esecutiva provin¬ 
ciale democristiana, che dichia¬ 
ra di « dover rompere la colla¬ 
borazione col PSI in tutta la 
provincia » emesso una setti¬ 
mana fa è scaturito in seguito 
al contrasto di Porto Recanati, 
contrasto che si è ripetuto a 
Sarnano per le stesse ragioni. 
Anche qui il PSI ha nominato 
presidente della locale azienda 
turistica un proprio rappreseli- 
Li nte. 

Il documento diramato dalla 
federazione provinciale del PSI 
tende a sdrammatizzare la gra¬ 
vità della elisi globale del cen¬ 
trosinistra maceratese, pur am¬ 
mettendo il deterioramento del¬ 
la formula. Esso afferma che 
malgrado l'ingiustizia dell’at¬ 
tacco DC, li PSI dovrà « rima¬ 
nere responsabilmente ai suoi 
posti di lavoro ritenendo utile 
un'attenta verifica attraverso 
una chiarificazione tra i partiti 
di ccnL"osinistra.„ ». 


Macchine che « sviluppano automaticamente » o « asciugano an- 
«malicamente » le pellicole con ia semplice introduzione di esse 
in una feritoia, rappresentano uno degli aspetti più interessanti del¬ 
la « esposizione tecnica » che affiancherà l'undicesimo congresso 
internazionale (li radiologia, in programma a Roma (Palazzo dei 
Congressi . EUR) da oggi al 28 settembre. Oltre 4.500 medici spe¬ 
cialisti. in rappresentanza di 71 paesi, parteciperanno alle discus¬ 
sioni ed ai dibattili. 


Il sottosegretario agli affari esteri Zagari, ha firmato ieri a 
Budapest col vice ministro ungherese Bela Szilygyi nel salone del 
ministero degli esteri il nuovo accordo culturale italo ungherese 
che sostituisce c continun quello del 1935 ed un accorilo di colla- 
bormione tecnica e sciclmlìco. Erano presenti alla (Irma il diretto 
re generale delle relazioni culturali al ministero degli esteri ita¬ 
liano. ambasciatore Pio Archi, l'ambasciatore d’Halia in Ungheria 
Lodovico BarutUeri ed alti funzionari. 




•X. 


economica. 

Quali sono infatti le posizioni 
dei gruppi consilinri di Palaz¬ 
zo Tursi? La Democrazìa Cri¬ 
stiana, non è più un mistero* 
punta apertamente al commis¬ 
sario prefettizio. Sembra cho 
questo orientamento sia pre¬ 
valso dopo una serie di collo¬ 
qui con il mm.stro Taviani: un 
centra sinistra « unitalo » a Ge¬ 
nova — cosi sì afferma — non 
è poi tanto pericoloso da met¬ 
tere in crisi il governo. D'altro 
canto In DC, che ha già bru¬ 
cato tutta l’erba delTorticello 
socialista costringendo il PSI a 
sottoscrivere decisioni impopo¬ 
lari (come le repulsione di un 
accordo già firmalo con i di¬ 
pendenti del Comune), oggi nu¬ 
tre molto speranze in una con¬ 
sultazione elettorale preparata 
dal Commissario prefettizio. Il 
proposito è di inghiottire buona 
parte dei suffragi liberali, e ri¬ 
costruire un centro sinistra 
controllato da scelbiani e do- 
rotei, più di quanto già non 
fosse quello caduto sul bilan¬ 
cio, 

I repubblicani non sono in 
lizza perchè erano stati esclusi, 
con un cavillo procedurale, 
dalle elezioni del novembre 
1964. Socialisti e socialdemo¬ 
cratici, nella seduta di questa 
notte, si sono limitati a espri¬ 
mere avversione per il com¬ 
missario prefettizio e fiducia 
nel centro sinistra: cioè due co¬ 
se che non si conciliano, perchè 
proprio l'ostinarsi in una for¬ 
mula sconfitta anche dalla 
aritmetica, apre le porle al 
commissario. 

Solo i comunisti hanno avan¬ 
zato pubblicamente delle pro¬ 
poste che rappresentano una 
grande apertura politica, e di- 
moslrano un innegabile senso 
dì responsabilità. Il succo è 
questo: scartiamo a priori ogni 
formula astratta e partiamo da 
un programma preciso, cho 
appartenga al regno del possi¬ 
bile. ma corra lungo linee di¬ 
scriminanti e si riferisca alla 
realtà economica e sociale di 
Genova. A questo riguardo so¬ 
no sfati precisati una serie di 
punii, che non è qui possibile 
illustrare dettagliatamente, ma 
che concernono comunque al¬ 
cune questioni issenziali: 1) 
una revisione degli stanzia¬ 
menti. possibile grazie a una 
diversa politica tributaria; 2) 
un programma per le aziende 
municipalizzate che preveda, 
tra l'altro, fi blocco delle tarif¬ 
fe del gas, dell'acqua e dei 
trasporti pubblici: 3) la con¬ 
centrazione degli Investimenti 
in alcuni settori (edilizia sco¬ 
lastica, case, e problemi di via¬ 
bilità connessi al miglioramen¬ 
to del trasporto collettivo); 4) 
revisione de) piano regolatore 
e avvio di una nuova politica 
urbanistica; 5) conseguente 
elaborazione di un nuovo bi¬ 
lancio. 

Presentando le proprie pro¬ 
poste il PCI non lia avanzato 
nessuna condizione, non ha 
chiesto assessorati, ma solo lo 
avvio di trattative senza pre¬ 
clusione di sorta. Si tratta, in 
parole semplici, di scegliere le 
cose ria fare, e verificare qua¬ 
li forze politiche sono interes¬ 
sale, per loro natura, a farle 
sui serio. D’altro canto neppu¬ 
re dal punto di vista aritmetico 
sono possibili soluzioni diver¬ 
se: il centro sinistra, come si 
sa. dispone di 40 seggi su 80 
(mentre ne occorrono almeno 
11), la vecchia coalizione « cen- 
tnsla » raggiunge i 37 seggi, c 
il cenilo destra appena 35. So¬ 
lo i parlili di sinistra — PCI, 
PSI, PStUP o socialdemocrati¬ 
ci — hanno insieme una salda 
maggioranza di 4ó seggi. 
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I PROBLEMI DEI PAESI SOCIALISTI 


Concilio : irriducibili i conservatori 



Consultazioni a Mosca — 1 romeni ribadiscono 
il rifiuto dell’integrazione — Imprese plurina¬ 
zionali sono state proposte dai cecoslovacchi 
Una chiave per la soluzione di molte difficoltà 



l m l rie di c > wilt 1/ o 1 id 
allo Indio e ono n coro a 
Mo-iC i V I giro di podi! g or 11 
i principili chruinti so* et ci 
Mino ncontr ito il leader ro 
rncn> (idiiM.^11 il { coslivac l 
o Nnolnv Gmiulki « Il ' 
1 " ( IH \ulh di u ci /uin il mi 
ina rio stris > p ut In da u m j 
p) questi se imbi di ih e e 
mesti eollori 11 bino preu m 
r tino r< «olire tinto <lu se 
r 0 ri gi^r 1 ilmen i ino il 11 
m pi r igni p u s» qu ini n in 
di pm Dii dis orsi rosi uirnt 
chili prove uc i/i ptorrifica 
dogli Hit» rloc li* ori s e ( ipi 
to tjttma che questa volli il j 
temi degli intontii — un urna , 
eli r >'e\ol( triti risse e irnpir 
t m/ i — fi f ir i U I di i ri m * 
sempre facile collaborazione * 
economica dei pitsi scici ilisit 
europei in quell or" rusnio eh 
coordinimi rito tir viene eli so | 
lito chiamato ( orni con 1 

Lincili sio ie pu spiriti ver 
so un 1 riti orazione » cld’e eco 
nonne n i/iomli eh 1 p itsi soc 11 
listi iv venie fra I LI c li 62 
ad opera del rovi rno di Kru 
se ov L ex pnrno ministro per 
primo usò ciucila parola che 
nel vocabi lana politico sovit | 
fico tra s'ita sino a quel mo j 
mento leniti m sospetto egli ' 
propose la cosulu/ione di un 
organismo eli pi indicazione co 
mune per tutti 1 piesi con lo 
sopo rii rnv ire in avvinili 
a un unici pnno di sviluppi 
valido per tutti II progetto ■>! 
melò peto prematuro F s->o j 
incontrò - chpprima pinata ; 
nuoto po a pirtire del l%i I 
anche iri lubblico — l opposi ; 
/ione dell 1 Konruma che vi j 
scorse urie minaccia per 1 suoi 
piani auto itimi eli rapida indù 
striahzzazione 

Oggi 1 propositi di Kru->cov 
sono stati profon lamento ri 
chmen-.ion di A Mosca J se 
gretano generale del partito 
comunista r omeno Ceausescu 


ti i pn 1 m i 1 soit » 1 f 1 
> d 1 i su 1 p timi m 1 •> >' 1 
1 fimi inuir tt 1 f gli li 1 11 
' t( i il ) 1 ale 1 li 1’ mtt >t 1 zie 
n< * m utr t a 11 >11 t ut h 11 
il eh ) l'Un di ente sovic i< 1 
m blu 1 qui sii st nc fo*.M f il 
I > i irt ivo < rt 1 solo tlh 1 rnn 
di r it teoiii o^mopolitich » 
h rio il -i nt» ngono che « li 
n i/iot 1 !\re bh(ro C'Uiint > il 
hi r iole» st 1 r co avrebh r 1 
f 1 to il ho t rnpo e sari bb 
■nc» t t q 1 1 ìi I m u v»ib di 
uni loro mteer /nne 11 o ga 
m/zi/iom sopì uia/ionali » 
fi mescti hi ingommi 1 Irn 
t tic do 1 ir tegi morii con 1 v 
/1 di ] m irle rno c tpit Pimi s r 
con 1 rapo irti di dipi neh n/1 
< di ini gii igli 111/1 p il * c i ti 
c 1 iorn c ì clic » ^ i «1 nc n f r 1 

gli Stili V In poi r ( >| nt i 

l ìppht i/ionc 11 p ic ■> ili 
li t n *n solo 1 1 ri irne d 0 t Ih 

/ il v< rs ti di ronfi /1 ini » •> < ' 

ridi» 1 k ili ecommichc e p 
li'ichc che rondino nevi ahi 
li 1 f irme divi r e di co fu 
/ ne del srinalismo» P r 1 
fimi’ 11 n Ut p trolt eh < m 
(vii — il nhuto de 11 ( in 

/1 >n< viene n coincide re (ni 
hr Po e col dovere r\r ogni 
p j rt ito e ogni popolo di onpli 
nrr le sventa generali» del 
nnixi mi al i 1 condizioni con 
c r le 1 de ! prnnno p n se 
\t 1 t imunic 1 o che ha e m 
I ito 1 c il 1 hi 1 r m no «rnv irti 
r 1 itil t 1 l< ( ni ro 1 e d 1 
t 1 r c 1 ile M uni igniti 1 
to uh * Ino ne 1 npnorti 
di col 1 ih i a/ nn con imea eh 
vt no < e rc tc sut « fra parsi 
>oc olisti *rvr»m ed eguali» 

■arorido 1 -tnup) del » rr 1 prò 
co in eresie» Iella «non in 
gerenza » c dell « aiuto reci 
proco 1 ono principi che 1 
romeni hanno sostenuto al con 
»r< >o dii loro pari to che si 
c svolto a Bue ai est nella steon 
da meta di luglio 
Il progetto krusciouano è 


Collaborazione culturale e scientifica 

Budapest: firmati 
gli accordi 
italo-ungheresi 

Incontri del sottosegretario Zagarì con 
esponenti del governo di Budapest 


Dal nostro corrispondente 

BUDAPrsr 21 

Il sottosegiet it 10 on Zagari a 
nome del governo italiano ha 
fumato oggi pomeriggi) gli accor 
di culturali e di eullabuni/ione 
scientifica it ilo magiari raggimi 
ti e ratificati a Roma rei) estate 
scoi sa Questa mattini egli ave 
v 1 avuto incontri con esponenti 
della vita politica e culturale 
ungherese l on /agat nilrotso 
di una conti itn/i stampa tu 
quindi sotto! neaio il clima diste¬ 
so e fruttuoso dii colloqui nt! 
coi so dei quali olii e 1 temi ri 
guai danti 1 rappoiti li i 1 due 
pitsi -mo stati toccati anche 
dumi aspe 1 ddl illude situa 
/ione mici ri /mule 

l on Zagui si ò intontì ilo 
con d vice nimo rnimslio Mod 
con il vice mnistio degli f stili 
S/ilagy e con il ministro del 
(ommcrcio estero Riro il qime 
i) 21 ottobre veirà in Italia in 
vitato dal ni siio governo A pio 
posito degli iccnrdi il sotlosegrc 
tano ha lenito a metteie in ri 
bevo che essi prendono otto eli 
una situazione già esistente sia 
Hi ciinpo cui' 11 de che se riddilo 
cultm ale 

Del) accendo ctiKunle abbiamo 


gn pallilo in una precedente 
inrrispo id« n/a ni a quindi 'uf 
(icientc rieoidm (he esso pre 
vede un miglior . mento e una in 
tensifka/ione de contatti in tulli 
1 settori della vita culturale e 
«nelle |)Cr (pianto 1 igiiarda d reci 
proco insegnami nto delle due 
lingue F!c menti nuovi sono con 
Inulti negli accordi di eolhbo 
razione scienldha in proposito 
I on 7 agan hi idi rmato che la 
tendenza itali ino è quello di sj 
perare 1 *erchi schemi degli ac 
curdi commi rei h e di trovare 
gli spazi enlio cui le due eco¬ 
nomie possono mtegnrsi o al 
meno marciale di conserva 
L accordo pt r li collabo! uione 
scientifica che prevede la messa 
in comune elei progressi tee no 
logici rappi esenta un indubitabile 
p.sso in avanti Per quanto ri 
gnu da in mudo piu generile gli 
scambi commciciali d soltose 
gretano In confermato lai rivo a 
B idrpest per il mese prossimo 
di una qualific il 1 delegazione de! 

1 Istituto dei commercio con 
I esleio 

A. G. Parodi 


UN DISCO A 33 GIRI - 30 CM. 


La vita e la parola 

In occasione dell'anniversario della scomparsa di 
Paimiro TogliaMi, è stato realizzalo un disco 33 girl 
30 cm Intitolato Paimiro Togliatti, la vita e Is pa 
rola Esso contiene testimonianze di Dolores Ibarruri 
Umberto Terracini, Battista Santhià Mauro Scocci 
mnrro, Giancarlo Pajetta, I estremo saluto di Luigi 
Longo e ina presentazione di Mario Alleata E, Inoltre 
brani dai discorsi di Togliatti e la voce di V I Lenin 
— da un Incisione del 1919 — Il commento é di Mau 
riz<o Ferrara letto dagli attori E M Salerno c Rie 
cardo Curciolla 

puzzo del disco L 2 IM )0 Per nchicslr li \tate vaglia 
II \ ( idei i/ioni del PCI eli Milani - via Volturno 
q o rivolgi li vi alle l cdcraziom e sezioni locih del PCI 


i n | k in 1! i In 1 1 > Il d 
b 1 t tt u 1 un l fi 11 q j 
Me t C1 i m sui ( r i i ìcur 1 
ut l Rv> n 01 capii ile su 
v t 1 irr \ u 1 1 ielle \ n >1 

\ uh li li ti un 1 h h „ 1/ i 

c >>l v cr 1 Jl gnu 1 d 
! 1 M c d 1 knip > f mt 1 t <h 

ni onptra/nn ni ilio pula 
in l t no il ( onucon t mio d 1 

1 > 1 ( s< 11 h p t 1 ( Il CO 
tu <i u li s v irI 1 (ti ini j 

v 1 1 > n« I < i-, ( 1 ili li 

n r i/io ic t. l, u t (hvt 1 c uon j 
mn \nthc 11 q it si ultimo j 
\ i igf. io Nn\(iinv li 1 ini itt pr i 
p >st > di d li v 1 1 ir a m ri I 
di mprc m >ni in 11 '1 u/z 1 

U ( il II r ir*.c li pm p il 
s rei m tt ir» eh 11 in litri 
t ir ittiv 1 Qin si 1 p i-, zi i u 
11 c t t c ) mrc ìsibi « (ili 

1 c on 1 un n rm ni t q 1 h Ct 
is 1 > k ì le d ffi r i/t ii) 
niolK lui 1 mu ) 1 md 1 
rii izz 1 i) ii < <c ) hv tcch 1 | 
v c Ir io / or vlm« 1 i il c mi 
rm re 0 con 1 e-iU ro e di rip 
poi ti con altri paesi fa la e 
de II 1 dii'.lruih/za/iont clu e | 
q ic 1) ) in cui si Irov 1 h fi 1 
m mi ì per e si orni ut b n j 
1 nti 11 II pr ■)!)’) rn 1 de 1 1 
1 sud iiv isiom iute ru jziona’e 
dii livoro» per la Ceco-dovac [ 
nhid c questione di vita 0 eh t 
nmrt* I rechi non sono tuli 1 . 
v 11 soli a rivenchc ire un | 
pu stiMM colHhonzmnt n 

(no al Cortircon 1 pnicchi « j 
in notevole mrura gli unghc 
r< si nnnu fatto altn tt.mto j 
C h ro>, 1 h inno risposto 1 
snudici ai loro diversi mter | 
Ifxunn 7 li mt ramile le k 
caste m è stato Btcznev che I 
ha pnrla^o per loro In sostai 
za 1 è notato da parte sua 

10 sforzo di rnn rompere con 
nessuna de 1 U due impostazioni 
che gli venivano presentate 
Sulla concreta proposta de 1 ce 
coslovacchi per la eostitu/ioie 
d iniTT t comuni egli ha cinto 
un p in re faeorevole « IVn 

limo che h m ibilit izione del 
le risorse finanziarie e tecni 
che di piu paesi per una so 
'iizione collettiva dei problemi 
nodili che essi hanno in corno 
nc sia un impresa necessari! 
che ha di fronte a sè un avve 
mre » S ibito dopo ha però 
aggiunto che 1 operazione do 
veva tsse-e «strettamente vo 
lontnna » ogni stito sociali 
sta essendo libero di decidere 
m bise li propri interessi se 
pirtenparvj 0 no 
Nell insieme 1 recenti di 
scorsi di Breznev (che su 
questi tc tu si sono diffusi mol 
to di piu di quanto non ab 
bia potuto apparire dalla ero 
mea q noi idi aria tutta domina 
ta da piu scoti inti problemi) 
sono stati improntati a quella 
prudenza che ò stala sinora 
caratt^riitica della direzione 
post krusc owana f gli c par j 
tito da una const dazione « Or 
gani/z ire questa collaborazio 
c ri durabile nlc non e cosa 
semplice» Al contrario ò ima 
impresa che esige tempo pi 
zienza sbrzi continuali Nel 
comizio c in 1 rommi il pnm > 
segretario de) PLUS ha volu 
to aggiu igcic che i r ipporti 
fra 1 paesi socialisti — ivi 
compresi quelli economici — 
non piSiO 0 formarsi da soli 
» spontanc irnente » ma posao 
no essere solo il Irutto di un 
s indirizzo cosciente * da par 
k degli interessali 

lutto il problema pe tire/ 
ntv sta nella « giusta cutnbi 
n 1 zio rie di_gli interessi na/iona 

11 c inLcrna/ionali » ([ui e la 
» chiave» per risolvere molti 
pioblum del socialismo e sii 
1x1.1 c quelle difficolta e >n 
irò II quali il nuovo reg me 
ancora >, contra > Quota ! 
u>11 onc e s iti prese naia di 
Breznev conx < profonda con 

vlozione » di tutta la ruma di 
azione sovietica \! comizio 
chi Novotnj d alla pira 1 
Bieznev ha lanciato un ammo 
nimento a non aver fretta 
«I processi della coopera zio 
nc economica non possimi n 
'•eie forzati artifici ihmole 
Sarebbe sbaglialo - peggio 
incora sarebie 11 muli -un 
U — comi appo re gli ritiri s 
si dello sviluppi eeon un o 
di tutto 1 si tenia souiliita 
i„l 1 U« n ssi fello sv lu ip ) de 1 
sii g ili p u -0 s> 

Siamo entrili Osi 1 q iella 
che poti a app mie elumani la 
tu za fase delle sisti nt \ citi 
t omecon \d u 1 p mi i fidi ) 
do — (j il Ilo M limino — m 
cui questo 01 g infili » bbe fu 1 
/ioni piuttosto formali ne è 
subenti alo a p ir lire dd j(j un 
sconcio in cm < sso conobbe 
invece un piu ampio sviluppo 
ma in cui si intrecci irono ari 
che pnm imbi/ioii die nclh 
pratica incontrarti 10 1 t unii 

insorinont ibi!» Questa terza 
f is( -,1 presenta comi lesti 
ri ita a un progresso k Un e hi 
la sol ranca che esso sfoci in 
listili Hi >n ipparenza solo piu 
modesti ma in re dta pm soli 
di e duiauiri X ile e alriu n li 
nota con cm punbhc arnmU si 
sono Cc uclusc le consilldziou 
di Mosca 

Giuseppe Boffa 



Fitto lavorio prima ilei voto ■ Il testo sarà ancora 
emendata per ottenere l'unanimità - Che resterà 
della dichiarazione ecumenica 7 - In aula lo sche¬ 
ma 13 - Spellman contro l'obiezione rii coscienza 


Non e un treno anfibio li convoqlio proveniva da Trapani diretto a Palermo quando, a «.ausa di un acquazzone che st o 
abbattuto sul cnpoluogo siciliano nelle primo ore di Ieri, ha dovuto fermarsi a due chilometri dalla stazione L'acqua aveva 
invaso la galleria Tuffo per un po' di piogola Un'altra Immagine di uri paese costruito male 


[)ti( (( ritmi nhqu Ulto pulìi 
<ornili ili hinno ditto tu in 
( 01 ì un i v ( It 1 di 1 libi iIim 
llglos il «hi no i hi si li il 
ti dii ( unsi iv itoi 1 pm 1 1 ulti 
I t dilli qui III ( he si smu m t 
1 iute st ili tp< it um nlc dinante 
il dih dillo j( 1 gioì nt s< ni si c 
qui Hi molli pm numi tosi < he 
li 11 ih pi 1 li 1 ito turi is|j< t 
I 1 melo 1 1 pmv 1 di Ih ut n I 0 
I s< In ma noi f* bocci ilo gì ic 
1 rh< 1W sono siati 1 voti fuo 
m voli mn sua « u ic n 
emendilo» «orni In citilo 1] 
it I don monsignor Do Snudi 
I! qui Min posto all issi m 
tilt i 1 st I quale 0 si do mh t 
to lo se minilo e il seguenti 
1 Ciiudic 110 1 pubi rhi il tt 
sto lieti 111I do sull 1 lihul “1 
ic ligms 1 può st 1 v 111 comi ti i 
1 se pi 1 It di fimtiv a dii Inai 1 
I zm che dm n 1 ssi ri pu Fi 
/imitili) alh luce dilli dotti in.1 
c lUolii 1 sulla V(it n ligmni 
c secon lo gli ciurmi munti 
proposti dai patii 1 dinante In 
discussione t qinh dov 1 inno 
venne ippr ovati confutine 

minte «olii noi me del icgola 
mento del Concilio 9 » 

Dietro questo pionunrnmen 
lo cò stali rugli ulltini due 
giorni un litio lavorio che li 1 
implicato anehc il papa I 1 
prima iniznliva e putiti dii 
cmdimlc Bea il quile ionie 
( ipo dii Sr gì elmi do ilei 1 um 
tà e un po il pathe dii do 
dimenio II veecino porpmnto 
generalmente considei alo eo 
mo uno dei pochi giov annoi di 
vertice* aveva sollecitato pres 
so i moderatori conciliali un 
volo clic nusui isso le foi/e 
e stabilisse un punto feinio 
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MODEM A: dai fatti la smentita alle critiche 


Hanno persino accusato il sindaco di aver venduto la storica piazza: in realta il comportamento dell’Amministrazione democra¬ 
tica, rispettosa dell'integrità fisica delia zona, potrebbe essere di esempio a molti Comuni - Unanimità in Consiglio comunale 


MODI N \ 21 

Il centro storico della allei 
non c sfato deturpato il Stri 
dato non ha svenduto te pia 
fc e e tl Duomo e si rnpre al suo 
posto C era da dubitarne dopo 
(he te notizie <tcanInlistiche di 
un (fiornaletto locale erano rim 
balzulc pan pari sull F spn smi 
eoperte questa 1 offa data fir 
ma auforciofc di Brano /in 

Spofl/iaf! dalle friuye ecco 1 
fatti Piaz 7 a Grande e come 
ognuno sa la piu bella di A// 
deno el usa dal maestoso Pa 
laz^o Comunale dal fianco del 
Duomo e da una sene di ardi 
che case Sul quarto 'alo — 
e qui e d pardo dello •* sarà 
dolo * — sorpeiu 1/ c/rosso cdt 
finn del Palazzo di Giustizia 
pretto tiri IMI dall are Intento 
(iiacamedi nel pretta toso sti 
le dell epoca f ia dozzina di 
armi or sema la tassa di Pi 
sparano si offri di acquistar e 
/previo palazzo per sostituirlo 
con uno num a 1 msediari 1 1 
propri agra la questione era 
delie afa tanto pm che rulla 
transazione erano (ornpresi ari 
che cinque metri del terreno 
della piazza Se ne discusse 
perno am 1 rappresenfanir di 
tuffi 1 partiti presenti in Con 
s tifilo e d accordi si conciti 
se che loffi ria tomenti a mi 
mero si icodappi elw inazi me 
del bratto pala zollo del (1 n 
comedi e nn 1/ ricalali det'a 
1 ei dita top) a er sistemato 
d I r fumale in ano nidi 1 rdi 
t ri azione di ano 1 noi a i min 
irt quartiere S PjiI/ e di una 
vuoi a sala da concerti fa de 
libera oppiatala citi numi n 1 
ta tenne coni 1 vini 1 dalla 
Prefettura i dalla ( 11 afa prò 
uaciafe annuiti tra'ua nella 
estate del 1 

Passarono attri sdir anni 
durante 1 quali il ( /mane do 
ielle e rugo tl itimi 0 loia o 
di t) astuta t spalare 1 tari 
necpri che spregiano a pian 
tetreru lei tu ehm f spia 
(Olile et 1 Urtili /et 1 pi 1 so 
ria sr ria s? sa la ciato trarre 
ir ih ialino da umiditeli ( in 
fi rr a < se nzo t tannarle m 
foco Al rei b( usta ific ri ni 
/si ri rara i inceppi tecnico 
puricnci ma o li la r eu 
sita di (dieriri h * me occupa 
tc \dl aqo u del f n la (as 
sa di Risparmio firma latqtn 


sfo e si tmptcft t a presentare 
un progetto 11 armonia con 
qh altri edific monumentali 
prò pie tenti In mazza stessa » 
Il progetto dof o un contorsi) 
andato deserto 1 iene redatto 
dallo studio Ponti b ornatoli 
Ras sedi 

\ questo punto qh ammira 
strafori modenesi come mi 
spiega d snidar o Rnbens 1 ri 
io hanno un ulteriore preoc 
e «pozione l’ima di decidere 
1 nqhntio sentire d pnrpre di 
esperti Non si pwo forcare ai 
la leggera Piazza Grande Per 
no sempre col! accordo di tilt 
ti 1 grappi ronsdiari nomina 
no ima commissione formata 
da sn pro'essn*'i di fama in 
temozionale titolari di calle 
dre nei niaqqnrt atenei da 
fiorii F no in ordine alfa 
beino fri \lhvu della I a 
colta di Ar natura di lene 
zia Stefani fin tari dell I ni 
irrstta di luqna fittisi pp» 
NjcoIosi del nnersitn dt R> 
ma Giova Michelacci gin 
titolare di tedra all I ni 1 er 
sita di f iremo furiamo Qua 
rotti dell l nnersda di Poma e 
Roberto S oh ni dell I nuerstla 
di Firenzc 

A qui to ( immissioni 1 iene 
stUopnl) d progetto Pmfi 


e chiesto un parere che tenga 
conto della net essila di rnptt 
tare assolutamente la stanca 
piazza fa Commissione rie is 
stime in otto punti 1 suoi st/g 
germienti 1 principali riguar 
dono / altezza l allineamento 
e la soluzione architettonica 
eh I inai o edificio l sei din 
stri are/iiteffi ritengano ricces 
sarta ridurre t altezza del nuo 

10 edificio affinché non superi 
gli altri c lasci danmare nel 
la piazza la facciala del Duo 
no dvanznr 1 allineamento 
dilla faci tata sulla piazza al 
/mecindofn con gli altri due pa 
lazzi /(deridi prou teiere per 
le fai note / adozione di matto 
ni a mona » in 11 sta » mante 
ni ndo d tutto m tei mini di mo 
distia e sobneta imposte dalla 
prese tua di un monumento co 
me il Duomo di Modena 

\cc effondo questi suggen 
menti ione ceduta un altra 
striscia di terreno alla Cassa 

11 Risparmio che da parte 
in rifa d progetto ofdjassan 

dolo e adattandolo alle nchie 
s/e della Commissione fa mio 
ta clrhbeia vtene nuoiamente 
approiata all unanimità dal 
( (invigilo Comunale e pai sof 
tose riffa dalla Prefettura e 
dalla Gamia proi in tale am 


mtnislrafwa menti e la Sacriti 
tendenza ai Monumenti da il 
suo benestare / nfl milioni ri 
raid/i dall ulteriore cessione 
di terreno vengono destinati 
alla sistemazione della piazza 
stessa 

/Wfiialmenfe la costruzione 
della liane a e quasi ttrminala 
c la piazza amo si tede ha 
perso un po della sua aulica 
irregolanla fa }rotile del imo 

10 edificio e ai ancata di qual 
che metro ma m compenso e 
pm bassa e meno vislosa in 
modo da non disfar hai e 1/ mi 

j rabilc Duomo trecentesco Aon 
forca a noi esprime/e un giu 
divo osteiti1 sulla questione 
inserendo! in una polemica 
che coimolqe illustri aicmtet 
ti di s ( uoIp e orientamenti di 
tersi fasciamo (gusto compì 
to at critici d arte 

Cm che desidenamn sottoh 
ni are qui e mine una quo 
stiline che stipa a il astretto 
ambito della polemica mode 
neve la tutela dei centi 1 sto 
itti ( oggi affidata ad una te 
dista ione del tutto msufficicn 
te Per comprometteili basta 

11 iota della commissione co 
miniale igienico edilizia la fir 
mn chi sindaco e d listo della 
Son intendenza cu Monumenti 


A Torino dal 9 al 10 ottobre 


j I C.L.N. a congresso 


\ ini ino dii () il 10 ottobic avia luogo il 
tungiesso (fu (imititi di I ibeta/ioni Sazio 
mlL Io ha imlitto il comitato tonni si per 
li cikbnziom del unti sano nnnmuMiiq 
('(II) Kilt 1 1 ili 1 bt r i/ione sotto gli iusjih 1 
rii I conili ito ni/ioiiak 
Scopri d<] Congresso i quello rii numi0 1 
utmupili proligonisli delti d ri /ini» poli 
tu 1 deli) Hisislrn/t e di inoculili d uni 
musilo/ mi sione 1 e id mi v ilula/totu 
pollili 1 oillcitii dei (IN in ini muli 
tisi /on ch< ibbi i insiline eoi < 11 itlere 
d i 1 invili izione indie quell) del] 1 riaf 
Ifimi/iote del valore storno di uni eon 
azioni i di imi attivili poi t e i eh sono 
t iti de ivi jur h 11 l 101 i/i ino dell 1 de 
injeid/ia ne! posilo paese 


I favoli de! Congresso situino irnpu 
nuli su tre ululoni principili rispitliv 1 
incide sull aspetto storico sull ispido poli 
tieo e sull aspello gmudieo (Jlj ( [ \ li 
primi delle uh/iom s ra prismi 1(1 m Ih 
intimati di subiti *) li si condì nn [ionie 
iigRui dello stesso giorno li tei/i nclli mn 
linai 1 di donimi i 1 10 Orni te I i/ume bili 
sLguiti di un (libi Ilio il (pitie uno un 11 ili 
1 pii totip 11 e gl miei a miti 
\i le due Moti ile di! (ongusso sai mm 
[irò (Itili ale rii fon nn ritiri originili siili 
gutlil pii tignili Hill ni i stiiiin 11 Nelle 
sdì li l’iliz/o M ìd iti 1 dovi 1 volgi inni 
h 1 unioni 111 i posti uni 1110 1 11 di J 
I intif (seismo < ih III Re isti n/i 


l mortefiesf u hanno aggiunto 
il parere di una commissione 

composta al di /ho-i dei par 
liti da esperti di indiscussa 
autorità C un principio che 
dot rebbe essere imitato da tut 
ti 1 snidaci per evitare oh semi 
ci cm qiioficiumameiife assi 
stiamo l e deturpazioni effet 
(nate a Pana — per foie un 
unico esempio — sfanno a di 
mosti arto 

Se si 1 noie impostare un di 
scorso seno e questo li prò 
biava da discutere Qnonfo ai 

1 particolari scandalista 1 (solle 
tali da un giornaletto locale 
che e stalo qui querelalo) pos 
siamo hnnqudlamente lasciar 
It alla competenza del hibu 
naie fa pietesa collusione tra 
il Comune e la Banca si rulli 
ce al fatto che con l acquisto 
di alcuni metri di Piazza que 
st ultima — grazie alla ri dii 
zinne dell altezza — ha costruì 
to seimila metn cubi nt me 
no ì a Piazza Grande non e 
affatto distrutta ma resta e 
sene quanto prima 1 , opimo 
ne pubblica non e stata mal 
tenuta all oscuro Disto che t 
suoi rappresentatili — dai de 
mocrisfidili ai comunisti — han 
no paiteapato per dodici anni 
a tutte ic trattatile e le han 
no approiate I pretesi difetti 
di forma o di sostanza ne/ia 
1 ondila del mio/o demaniale 
non esi fono altrimenti la Pre 
'i/turn (che spulcia con tu fini 

| to srrnpo'o le delibero delle 
ani mini sdazimi di smisti a) li 
ai rebbe immediatamente rilc 

Kit 1 

1 Re ta soltanto un punto fer 
mo nell infera faccenda la 
necessita di tutelare 1 centri 

1 sforici e le opere d arte in mo 
do pm \enei ed energie 0 di co 
me si taccia attualmente in 
fiaba hi questo siamo per/ef 
fami lite d accordo ton Bruno 
/eu ambe se la pincedma se 
aiata a Modena nominando 
ino commissione di esperti 1 
( segni licione scrnpo/osamenfe 
1 dettoli dm eia caso mai es 
se it additata ad esempio e 

I non c e ismafa 

! Rubens Tedeschi 


\ Imo volt 1 1 modo<itOM Ilari 
no infuni ito Piolo VI ccl egli 
h 1 r m ( sso I 1 qui slmili igli 01 
r mi dm tliv 1 di 1 \ itie mo lì 

I litio giorno c 1 st d 1 pei 
ciò un i ninnimi, ((ingiunta 
d< I < invigilo di prt sul» n/11, 
(itili ((immissioni ili (ooiclma 
mi nto dt 1 modi 1 iloti del se 
gii t n 0 gì ih 1 ih e eh 1 st Ilo 
sigillili Dilemmi iliircieii* 
ili issi rubli 1 un unita vola 
/ioni ili pi incipit) o una serio 
di voi izioti 1 sui pissi piu con 
li m ri si <|< Ilo schemi 9 I 1 pri 
nn ipotesi smbbr stata re 
spinti dillo sii Ilo consesso 
con piani » st nto di suffingi 
pii (unsi tu,1/iom opposte 

ii isrmsso il 1 istillalo al 
ponte fu c qui sii si r c(insilila 

10 t dii il e uditi ih decano Tis 
st 1 111 c con il ruotici .doro 
di II inl< 1 1 dismissione sull ai 
gomr nto \g igi iman con I on 
mpi est ntc sigi Unio gelici .1 
h I 1 Irci c (on il teologo di 
sin Illuda monsignoi Callo 
Colombo clic già lo scorso 
inno sostenne in aula lo selle 
mi A conclusione sono sta 

11 lutilirvobliente chcist il voto 
di pnncipm e i trinimi della 
domandi di rivolgete ai pa 
dii conci bau 

Sm qui 1 f!tti della monaca 
pm immediata Biniti pi età 
/ione ulTirnh del piommcm 
molto di ini ò improntata n 
soddisfa/ioiu P li cechi oppo 
sdori e agi f ui 11 iti — si dice — 
ma pur dovendosi tener con 
lo delle ossei vì/iom formula 
le hi sostanzi del testo e sai 
v 1 e non dov 1 à mutai e 11 
fallo e che a furia di tener 
conio delle osseivazioni (già 
lo scorso anno p 01 a di mio 
vo) la sostati/1 cambia e ri 
stilli di pt idei si Insommn 
tu ale le somme che cosa sem 
bia restare di quella che do 
veva essere una coraggiosa af 
fcimn/ione ecumenica senza 
precedenti 9 I privilegi assoli! 
ti della Chiesa cattolica, unica 
depositaria della verità il di 
ritto dei non cristiani di « es 
seie rell eirorc » in buona fe 
de mn ni tempo stesso, il do 
vere morale dei medesimi di 
cercare la verità pena le 
fiamme eterne il doveie degli 
stali li non pei seguitare la 
Chiesa cattolica quando essa 
è minoranza e di limitare le 
alile manifesta/iom icligiose 
quando il cattolicesimo ò sto 
ricamente maggioranza 

E non si dica che le nostre 
sono solo esemplificazioni estro 
me e faziose Monsignor De 
Sinerìt lia detto ieri a suggcl 
lo del dibattito che la enne 
sima nelabora 7 ione del testo, 
cui ci si accinge, dovrà con 
sentire ! unanimità Come a 
dire che a parte quanto ò già 
stalo sfumato scolorilo nel 
1 mlerscssione saranno accol 
tc le obiezioni (e sappiamo 
quali siano state) al punto da 
1 eliderle ullcnormeiUe impos 
sibili F davveio difficile ere 
due che malgiado tutto, la 
sostanza rcsteià intatta Del 
lesto il caso non ò nuovo, po 
sto che il cosiddetto potei e col 
legnile ad esempio ha avuto 
uguale soile R gli esempi po 
irebbero continuare al punto 
da delincale una completa fi 
qononua del Vaticano II do 
po la scampai sa di papa G10 
vanni XXIII 

Ora dunque il documento 
sulla liberta idigtosa torna in 
eommssione per essere quin 
di ripiesentato in aula e sotto 
poito id alti e vola/ioni concili 
i\e II lavoro dei commissn 
m non sar.t poco Si dov ialino 
i orinimi e — tanto per fai e un 
caso — anche 1 loncetli di 
\Vvs7vnski sulla nozione di li 
berla (comune nell occidente 
ma antitetica nell oliente eu 
ropco) con le denuncia di lice 
min c di alili delle peisecu 
/ioni conilo 1 non cattolici in 
liapresc in paesi cattolici e 
occidentali, tipo Spagna fian 
cliisla 

Nel! aula di S Pietro mtnn 
to c cominciato 1 esame di un 
lino schema scottante il tre 
dicesimo sulla Chiesa e il 
mondo Anc bisso ha pei chilo 
già studi fin lido pai oc chie 
piume come la condanna io 
c isa di ogni gueiia o dell equi 
libilo fondato sul leu01 e Oia 
infatti si ammetto ebbero la 
ignorai giusta » c la «gaian 
zia » doloi osa ma realistica 
del detenente atomico per la 
paco 

Sul nuovo aigomenlo hanno 
pallaio ini 1 caidinali Speli 
man statunitense (che ha at 
taccalo il dnitto all obiezione 
di coscienza «Il setvi/10 mi 
litarc può essere obbligatorio 
( la responsabilità pei un giu¬ 
dizio sulla sua necessità spelta 
■m/ituUc) allmitontà civile e 
non ni singoli mdi.idm 1 quali 
m lab casi non possono rifiuta 
u» la piopiia obbethen/a allo 
Stato») Iancla7uu Rickelts, 
puuumo Silva 1 lemiquc/ ci 
Uno Jaegei, tedesco e Bea. 
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l'Unità ' mercoledì 22 settembre T$65 


Pensai di essalo 
come *< Diabolik » 




emarginare 


Gli incidenti della strada 


Sveliamo i retroscena che hanno portato alla clamorosa deci¬ 
sione - Vivissima reazione negli ambienti cattolici 

I/opeia/ione-Butini, clic doxrchbc portate — secondo i piani del «innestia» — alla 
graduale eliminazione della sinistia eie, c già scattata** Le misure disciplinali adottale 
nei confronti del consigliere comunale Danilo Zolo fanno pensate di si. Infatti, la so¬ 
spensione per tic mesi dal partito del consigliere de» resa nota attra\etso un bui (iera¬ 
tico bollettino, pri\o di qualsiasi inothayione, ha tutto il sapoie di una violenta a/ionc 

di « icpi( ssmnc j> nei confiont* di coloro — c non sono pochi - che non condividono li linea (trilli 
sta >; o « oltian/ista impiossa dal gtuppo dorate n alla politica di cenno smistiti Con il fon di uni 
nl ntc n/a da coite mat/ialo la giunta esecutiva de I a IX capeggiata dal si gì e tino pi o\ incitile Bulini 
alterniti (ho il collegio ioti i pmwnciah du prohmn ha inflitto la sospensione per Ut misi il dottili 
Panilo 7 oln pn il rompoi lami nto te nulo ne I C onsnJm ( omunalc eli Infilzi il luglio coso chianU la 

disiussu «. su) bi 1 1 u io di--— -—— ~ —— — — — — 

Ricusimi iii ) um 1 % swirabili » pioti imi li <1 I 1 i <1 iole > il cui ( nipoilimuiti ( Utili i rnn liti» tfl ut 

()U( fX eh «pur tu consigl > co iripir disi i o idiotico sii no J )i siun/mu ti «ir i ( 

Di che in i m reso re rnmidlc hanno trovato rnodr di confrtnM delle mi si re ìnler , s t desino ssru li stirimi 

snons ibiU il ornagli» ic i >b> esprimasi > tu * ifi no «nnfronti d i s ni tulli f< /( eie i ri il ir he 

non i> dtltu mdutimrn'c Dall esame di q lesti I Ui illeat ' e di dare a I tre i/c pori ir< av nti c n pniouigt 
di gli sulupm dell i bitumi unanH .~ ■'— 1 1 . 


! in Ih «u 
li i 1 (I <H e 
I 1 lik it 
| Jf ri liti t 


u Dille f it r i 11 ni u m h ni 
i r isi d nm s uhi t t ho i qu 
i nume o s I bli i iggmiag 
li t m no u r i 11 opi i 


\ • 
e n 


Ci dice un licoverato 

della « Pia Casa del Lavoro » 

denunciando 

Certe cose 
che 



N ) 






UÀ iÈÉsémàfM 


d ioli > il mi ( inpoil irnent i < Utili i um i 
urpfr ibsM e idi ritiro sii rio | )i siun/mu d 
confnnM delle mi si rt mlcr s t desino ssru li stirimi i 
ni * la nu confronti d i s ni i tutti f< z< de i ri piche i 


e di dare a 1 tre i/c pori ir< av nti ( > 


nu il ri uppo diligi nu eh so «le rii suiupoi acni dui 
no buoni li motivazioni x sug consiliare e citali avvenir 
center (diti ave i so una un m svolgimi nto m casa (li 
lenta c calunniosa campagna sulla evidente la nettssUa 


un ari mimsLraztone 


di stampar a suo tempo da 
J a Nailon Chi av i ssf per 
aò du dutbi su] connubio tra 
il gruppo domito che domi 
no il |m ti o t le forze di de 
stia non la piu ragione alla 
hiet di qu sti avviniminti di 
dubitare ( u indo non si ha lo 
forza cri il eor ìggio di affron 
tare sul pano interno un di 
s< orso sr r o sui probit mi piu 
importanti del momento — di 
quelli dclli pace a quelli di 
un nuovo issello soc. ab — si 
ncorrt con» si ’ ede agli miri 
gin eel alU manovre pm infidi 
con le forze piu <r reazionarie * 
per aver partita vinta Que 
sto ò il aneto giudizio che 
lutto ì p irLiti democratici e gli 
stessi simpatizzanti della DC 
non possono non dare m mm 
to all oper ito del gruppo di pn 
tcre di vii Cavour 
Non è qui il vaso di ricorda 
r( ìldiscoiso clic il («insighere 
7 olo pronunzio durante il di 
bittilo tonsilla» t fu il suo 
un discorso duio severo nei 
confinoti della involuzione dii 
cenilo sinistra t di Ha giunt i 
I agotin Ma Fu nuche, un eh 
scorso che non portava sul ter 
reno concreto sostanziali mn 
difiche alla situazione politica 
fioienlina ne comproinettev i 
1 alU ggnnru. nto dii Rtuppo 
consiiiaie de Di un vuoto pò 
lituo culturale cd idi «ile gl 
gantesco trono perniiate inve 
ce le critiche rivolte pochi 
giorni primo dell) prumnta/io 
ne dd bil ìncio (hi segi etano 
della de Bulini atti averso il 
Giornale del Vallino alla giuri 
ta comunale nel suo insieme 
de compresi) ma al contrario 
dell tnlcrvcuto del consigliere 
/olo esse si muovtw.no su un 
teneno concreto e rnn avano 
realmente ad accrescere la 
ìoltuia t r a ì p irtit ì del «con 
tro smisti a » Ma come si sa 
quello che è pei mosso din 
stratega di via ( noi» non e 
pernii «-so id altri poiché — 
ecco la ve ita — il richiamo il 
discorso d 1 luglio scorso non 
e alti o che un pretesto per por 
lire avanti quel prolisso ih 
ornai gira/iono della smisti a 
de che e uno digli obiettivi 
pei i quali il gruppo diligente 
dorotco lavora ormai da tempo 


1 1 lolla 111 dan «di i riti i un i 
consiliare c degli avvtmrmnii tira t popolire le recenti de unministr /ione democratu \ 
in svolgimento iti casa (Il ri asiani del giuppo di potere do clic vadi altre d centro siili 

sulla evidente la necessita i la roteo — che sia detto per in stra dom» alo dai dnrotei t 

possibilità di condannare all i uso allontanano sempre di rappresenti uni indieìz 

solamento il gruppo di potere piu dalla DC larghe masse di \ dida pei tutto il pie se 


Sul conflitto indo-pakistano 


presentata al sindaco 


I II gruppo tonsillare comunista in Palazzo 

IKcchio ha presentato ieri al sindaco qui 
st i -nozione 

x II consiglio comunale di t rcnzi di frori 
I te all i grave situazione determinata dd con 
* ditto indo pikistano al nacutiz/arsi delle 

1 questioni di frontiera fra India c Orna e al 
pudurare della tragica aggressione colonia 

Ihst i d papdo vietnamita pu" consapevole 
della Itrnbih li edita c dei tragici pn blemi 
insoluti lasci iti a questi pope li dii (olititi 
t lismo prcoci up ilo della gravi minaccia all i 
* pace dii mondo che tali focolai di guena 

I costituiscono auspica che venga immedia 
l unente posto fine all intervento delle anni 

Ie che i problemi di frontiera lisciati insù 
luti da seco i di oppitssinne r di domini 

I/iont coloni, le t tutte le questuili contro 
verse vi rigo io da questi popoli autonoma 
mente risolti sul piano del negoziato senzi 

I ncorrere alla violenza r> alla gucrr i nel 
mutuo rispunto e nella collaborazione paci 

I___ 


fi( i nel diruto all a dodicisntu dei popoli | t l( infilimi 
Ventre idtnsct e solidarizza coi tutte le 
i iizutive e tentai vi di medn/inne in allo I 
luspu i che 1 ONU umiditi il suo pri stigio 7,11 11 1 ' 
(onfigurandosi sempre piu come loigamz I * anm 1 ),1 ‘' 
zazione universale li tutti gii stati supe ' u,ni 71 ^ 
rancio decisamente . n/itutto le assurde pre i |° vera \ a ’ 
elusimi che ancora i oppongono all ingresso I , pK ^° 1 m 
ridi ONU della Kepi bbh a popolare cinese . \!sui iri i* ni 
Sollecita il govirn italnno ad avere una | |, lfl , colpii i i 
punta c pcrmantnl inizi ìtiv ) (he gli p( r , ]fJ ,j mHC1 
metta di dire il sio autonomo contnbuto I vxtojsa du 
pache si affeimi un processo di coesistenza * Sonora c 
pacifica c a cessare atti come quello del | una SL( | M , 
r.rLito del usto di ingresso mi nnstto pae » una amimi 
se alla delegazione delb Repubblica pupo . corrili tfa*>i 
lue dii \utnam dii N nei atti che oslaco | dtk dove i i 


lino il processo di d ^tensioni e di iceipioca 
comprensioni fi a i pjpoli» 
la mozione c firmati dii compigm Mar 
mogi (rechi S rrini \rnin Siccaidi c 
Ottali 


lì posi u 
In ij) i > li 
i <t «U 1 pr in 


un H \\\ li | i f ne ( t , 
vi» Ri i if in IKK) «h 
\ni.i ilo Poi I 11 Ito -> tu <1 un 
ni IH «li (li) di 

n in sono s il in ni i meir 
( »i i p>optili hi In vn Delle 
( irra il m.innro In riamato ina 

< SOO » li \m mio I olilo una 
i jOO » di Vini a celo i un 

< 1100 * «li (.* mfrin< ) ( ipr ni 
una * iOO » ili \ r< I i Ih tallii 
lutti abitanti h vn D Ile t i i i 
f un i » USO v d c ni t on m loop 
s<c il prnpititano 

Nel ponungLio «li tu l siilo 
uov trito all istituto otte pedici 
il colono (firn nini lutei di 01 
anni abitan'c al Baglio i Iti poli 
u ui dd It stillo U II culi 
io si (niv i\ i sii un ilbti o eli 
U( qu indo Ila puso .Mutilili io I 
e<l « culliti il suolo sb itti tela 
P mn contro un mino 1« sut 
Londi/iom sutu ippnsc ubilo 
M ivi e con mi nubili m i c 
slato trasport ito all Istituto «irne 
i inediei lo turno ruovci io i! 
s«n ni lo i la pliant i avrndOfcli 
riscontrato nn liiunn nili to 
lonni teme ile on pai disi dofeli 
i li infuimi 

S in li ) l il n i L i b 1 li 

< anni limante ni via Sin Gio 
v nini I- si h rv i da u u seni n 
coverai) a San Gioì inni eh Dio 
La piccoli menile con iltre barn 
bine stai i g oc mio e stai i in 
vestii i d i un v spi t i Li bum 
bui i colpii i in i tuo < finita con 
ho il ni nei i| n ie Pioti unente 
sor coi sa dii > stnti Ja ptcoli 
Sonora c stai i ad.agiat. si 
una sedi i r s ibito dopo con 
una ambili il 7 «iella Miseri 
cordn ttas[«(Uti «Ilo a*j e 
d ile dove i mtt u 1 li inno godi 
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COSA STA ACCADENDO 

ALLA «PIA Saccheggiato 
CASA » ? un bar-tabacchi 


citi nu iribil in dna acmi 
avendoli nscon io ti toma or 
panico stilo di choc cornmolivo 
< antu ioni oi ( q t ih de t i ton 
l siunt il pitali destr t ni ni il 
Itolo distro S posto per ni 
Invi si ono orlili i ta ibi 
n lii Id pi od mici vento 


Altri particolari sull'ex SS di Calenzano 


Bianchini tentò di organizzare 
a Sesto i «franchi tiratori» 


J] nrovvcrhmcnto preso nei Alti» parila l.m sono croci si i mmit/i di giustiziare t\ riuro I 
.r.fir i/nUlin Hilim ''"Un f| £ ma d 11 tx SS Mirino Bianchini c suo figlio Manno 


unitola r mione°essa c di^or" Bianchini arri stato in un ne La derisione venne presa da 

d.nr. nm.. n Nnn r dn ora del ^ 0/1 ° ^ arliu rt a Boma dopo tutti i ruppi esentanti del GIN 
dine polii»o Non e da ora del avgr yjssut0 ^ fjUfl3J V((H) (pcj psj p<JA) }m 

^ n L^„K ,S 0 ,^^ h L ! 0 medi *1 unente alcuni gappisti, 


La derisione venne presa da | 


fui cui a quanto si dice m 1 
IMlnz/n V echio MaUcini an 


ha piotctto 7 ) sfuggendo cosi s , nì1SPr) <t ji ( calcagna dillo ( 
puma al plotone di esecuziom NltuI0 n , melimi il qiale ven . 

... «..bun.lt ullc.H« l. .».u np g,,,,,,,,,,, nc , plMM d , t „ 
...dannalo a mo. . ) t suao ,, , eh,uso 1 1 «css , 

; ,mtnU •' ll « ,usl,,,J sorto a.robb. dovuto subirò .1 
.. „ . . figlio Miuro ma per una foi 

Marino Bianchini rra nolo tUl , a circostanza fi gappisti lo 
in solo a L alt n za no ma an attendevano in via di Setti 


davano cacando maini de irr (utl t ubun vie alleato li cvna 


« arricchii( » il dossier da pie 
p»raie nn conti unti eie 11 «ac 
elisalo i lembi ava in un pri 
mo momento che l utiullona 
dovesse ai restarsi poi impn v 
visdmcntc le « indagini » npic 


condannalo a motti) c succcs 
su imenle a 1 1 giustizia it 1 
li ma 


non solo a Calenzano ma nn 


visamcntc IC «indagini» npic , s . I .orrnlinn davo 1 ,,ucwu,u 1,1 ' 

scro Lt » ientenuntc qualcosa L Lf. m rcà ^omé ci hanno di ? el 0 , n !| ntie 11 J' anchini 1 

stavo mi maturando nella c ^ rc0 corr >e ci hanno ai boi do d( Ila sua « 500 » transito 

stava gii uiiuuiMJu chi a rato a cum compagni che M 1 u. . n P nf ,, pl 

mente dei dirigenti di vm La , n «.d r_^ suiu * via Pratese) 


mente dei dirigenti di via Ca nd W|4 feuro parte dcl (o 
vour si trattava di scoglia e mitafo di I iberazione Nazjona 
soltanto il momento pi i inizia , t di organizzare un gruppo 
le. 1 operazione P questo mo d , f ra nchi tuaton che ovrcb 
mento è venuto oia in conici ^ pro aul , 0 t , com ptlo di difen 
denza con 1 operazione com ( j eic rl i n it d d c , todcschi e 


soltanto li momento pi i inizia 
ie. 1 operazione P questo mo 
mento è venuto oia in conici 
dai/a con 1 operazione com 
nm aruih che li DC sta ecr 
c indo di defiline (noti e. an 
coia spenta lini dille cium 
iosc riveli/som tornite ehi no 
sito giomal in minto alle ini 
7iativ( pa la c inp igna eht 
(orale promosse dilla DC pn 
ma incoia e he si atfiont use 


Prim ì di fuggire al Nord 
Mai mo Bi inchini si niacchu 
di altre gesta criminose f-gli 
insieme agli scagnozzi de 111 
h ind i C ,n it > arre sto e f« < ( 


de. ri pubbli, hi... Il B.andun. «kporf... in Cumini. ,1 f, 
in iKisscvso di una iìiosm sutn ^ l,l( I . « il.mu iuv 
... rt di .J.n.r. urs,t.rj), ....JJi» i tnl ‘ 1IMI ( i u "',)<» IR s jn.m 
p.ob(.h.lmtntc dui I,VI '' 1 <|| ' M 

C ...ta almi, . Seslo in con, ' ""“'><>« " <l« »< 

paini, di un. donna <- si in «<>!« "n ••>'«*» I « 1 'imi I. 

tempo n un ( irnpn di con 


contio con il pache \tturc> del 


ma invola che si atfiontisse ^ «Mencio» in un b ir del et nti monto riuscì a fuggiu 
la discussimi sulla eusi del ctnlK) Clltu hni Al ter m Iugoslava II t ilarn u si 


( enti o smisti a) id m vista del 
la prassim. seduti eunsilnie 
nel corso d Ila (piale il discoi 
so apertosi rulle prccale iti st 


date circa la possibilità di j ^ u|0 c lrdUatut non sfug 
sveniate e rovesciare t \I di » glrom , p (r o ad aldini elenun 

gnu doiotet dovrebbe compn | [; moJ ^ , lcm nl Comitato di 
Iibcri/iow» N izionak che nu 


mine del colloquio Mai mo Gian arruolo m Ile Bugiti Gjjibil 
chini consegno al pidie la di rida divisione <r Nati one * 
somma mcaiirandoto di leelu In un izionc di ra-,tidiamente 
Gite i franchi tualori 11 col Mici ape he il ( damn veri 


re conci(t pa>si iti avanti 


Quei passi m avanti che sono d urge iza decise alluna 

st ili auspu iti e sollecitati an 

ellt dii S gl tt ino fimnlino ..un*. . 

dd PSI M< utami n I corso di 

una nnituf stazion sjcuIism l rnnrTr 

svoltasi al «multi « 1 olo » il rf/\| LbljuL 1 L 
quali doni ava buie menti a 1 11 fi fi B fl 
t icc ilo h DC pei e‘-scisi m 

fmt ila (h esimili in e \ ìlut ik | f A h » | |(|| 

t( pioposti eoiminisU hi 8 I B 11 8 I B fi"® 

spresson f'idzi p Mi) 1! 1 Fi II il J 

sulle « testimoni mzL non li a v ^ 


In un izione eh ra->tidiamente 
Mie rape he il ( darmi veri 
ne d.ito pv r disperso e non In 
fatto piu ritorno a t isa 
Nd giugno del IfifiO il Bian 
« hinr riuscì d sfuggire «Ila c U 
tur i - ma 1 1 poh/ a lo (a | 
( i ì ( irne k i aria st o l cri u i 
U uff fiore - un Ut uno puro i 
( he gb igvnu f u i •l'.t i j ii tu 
/ioni in un ipp ri um nto i il 
viali Ridi U a I u n/e dovi 
il ni ii igoido aveva pieso al 
laggiù insanie i una giov me 
d mn i b ni I i i m 1 > itti t i 
h \d i Hi uni Un e d pistole se 
I*adulando Girl» 



Non piu di sci m^sr fa r giudici dei tribunale fiorentino 
comminatorio nd daini ngiz/i anni di carcere avevano rubalo 
ferri vecchi demolendo le inferi late di ma alla al Pian dei 
Gtullan Di questi giovani seo/a adolescenza donni erano 
stati Imo t qualche tempo pumi «ospiti» della * p )a casa 
del I iv uro Non è siiti la pinna volta che la cron neia 
ha dm ito o» tignisi di giovani che avevano passai parte 
«dia loro ala fta k mura delibimelo eh vn Malcontenti 
l ili biivi litica rumata da un gruppo di riceventi laconica 
ci spinu i porre una sene di int|iii< tonti dom inde il silenzio 
sulle «)u ih non poirebht non suonate cmfeimi alle accuse 
gì av issine (he alcuni rie ov nati muovono alla dilezione a tutta 
un i istituzione vecchia di 1 )G anni 

Chi non ha avuto 1 occasione di entrare in que II edificio 
che una colla vcrm j chiamato « Moritcdommi » non può capri( 
il MUSO di disagio da cui \ noe colpito d visitalo^ Chi scria 
nanna quando elodia anni oisom era ospite insù me ai suoi 
compagni di scuola della pakstia della «Pia casa» affittala 
dilla dilezione alla seuola media «Rosselli* eli piazza Santi 
Croce quale senso rii costernazione ci coglieva passando pn 
i coi riddi di « Montcdommi » dai muri scrostali scnbii come 
qui Ih (Il una pnj’ionr ossissionahmcnte blandii vedendo gh 
oppiti riostn coetanei e gii vcclIii uomini donno bambini 
tutti con lo stesso sgmrdo nppannito della ponte senza prosprt 
uve chi attende in qualche modo la fme della propini csi 
stcn/a 1 orse molte cose sono c inibiate in dodici anni ma comi 
quinto m qtiile sinso' 

I nc i\ (rati sono circa mdlc ora le loro ielle vengon) 
pagale dai < ornimi di appartali n/a da singoli «ospiti » o dal) i 
Xmmimstrd/iont pre inaile nd caso in cui si tratti di malati 
h mente la puma ietta si aggiri intorno alle 900 lue li 
seconda intoi no alle 'ìOO A quanto u e dato di sapere ì reclami 
pei il vitto cattivo pa la cime «dura come una suola» st 
sono susseguiti la dentro senza pei alito varcare le porte 
che si Sfacciano su via Malcontenti Non e rmo il caso 
ci ha dato un nostro interlùdio e di cui una ovvia piudenza 
vuole che si taccia ti nome — di vedere I uorn ) che porta via i 
nfiuti a tulli saie con quattio inique stagnali «guadi cosi* 
man di cibo « Io sono a villo speciale — dite tl nostro miti 
limitine - < a sono da mesi eh su ÌO volte J.a carne la posso 
mangiale r > o fi volli f comi me gli altii t> 

Imi a venti atti fa ( sislevn all interno dilli «Pia caso* 
una commissione di ttcovciati I un/tonò cinque o sei mesi e 
da alloia pm nu iU Non mollo tenqx) fa la «Pia c isa » i 
ric(\clt< uni eliditi che st dici ossei stata piuttosto cospicua 
A quanto a usuila t ncovei ili clic esplicano mansioni interne 
ed esterne non h inno alcuna assicurazione contro infortuni 
mentre dovi ebbero tv et la Ci sono ncoverati rhc hanno avuto 
incidenti di varia altura alcuni di questi hanno dovuto ncoi 
kil a tute costosi nagilc con i rispatmi di anni di privazioni 
Sorgono spantana udì domande cui ripetiamo attendiamo 
11sposti precisi cmostan/iatc 

Puma di lutto i \no chi i ricoverali ti ovanti spessissimo 
immagiibik il vitti» clu viene loro dato 7 Che fra ma di conti olio 
vieni est iellato sii vitto ed litio Come sono stati utilizzali 
i soldi tirili trulla rii un abbnrno parlalo in puadenz\ > 
Chi decidi degli itqiusli che vengono fitti 7 Su quali basi 7 
f >im ni n non «sisii pm un i (immissione di nr nei iti 7 I un 
cln r cium sono liti fitti 7 I win o non <v veto die i ileo 
venti <lu svulgon mansioni miti ih ta esterne alla « Pia cimi 
non s mo issiem iti ' 

I Dom inde moli albe pofiibbcio resero fonimi ite (ulte dc 
gin di «illuni e n posti Pa oggi a fa amino a queste 


Critiche del PSDi a Lagorio 
per il Teatro comunale 


Sono vcnnentc biavi quelli 
della binda t ih ice hi \ distali 
zi di puthe oic dai finto rum 
piato nel mgizio di Giuseppe 
Cdi siili ito in via Pisana 103 
rosso di dove f* stala .aspor 
1 li i uImiiv i pn un v don di 
din milioni la biodi si c n 
f Ut i uva con un litio colpo 
Quest i volta ò toccato nl hai 
biluce hi di Gnu Coiti nei Pai 
retti di 55 inni abitante in via 
\rctnn 281 II negozio e siili ito 
nell i sii ss i ut Ah fin i il 155 ' 
t osso 

Il 1 urto e st i o scopino ioii 
anilina verso le 7 al momento 
dell apcitu ì tl dii smeli i di II i 
piopriclaim Mara Peggi ili 
che telefonicamente ha uva 
(ito i cambimeli del pionto m 
tenenti) Si condo un primo 
sommano sopralluogo i ladn 
dopo ava scavalcato un mino 


di cinta allo due moli) si sono 
< diti u un t or tilt dove si «pio 
1 1 I mslin della folk Re Usando 
ev niente mente un p l di poi co 
o un a ik i lach i li inno di 
volto l infunata dilla (mostia 
qumd limino rotto i) \ elio e con 
uni cextc fanld\ sono pan 
triti mi negozio 
Poi con tutta tianquilhl) si 
sono impaci!ondi di sigarette 
nazion ili e estere pei un va 
lou di enei mezzo milione di 
lire francobolli pei un \ ìloie 
di cinquantamila ho lamette 
da barba (IO 000 li o) (lamini 
fui (10 000 lue) gettoni tclcfn 
ma (anelli qii(IIP) c 50 000 Ine 
m contanti clic si Covavano nel 
cassetto del banco di vendita 
Su! posto si sono reali come 
abbiamo dc Ilo i c ì ninnici i del 
pronto impiego e quelli di Ro 
ve zzano 


(I giorno 


( Oggi mercotfldl 2Ì set 
lembrc 1965 (265 100) I 
Onomastico Maurizio M I 

I sole sorgo allo 6 01 c trn . 
monta allo 18 15 Luna I 
p iena il 25 * 


i piccola 
i cronaca 


Iscrizioni al Verrazzano 

Sono invile le iscnzmm di istituto n )f« ssionilo d Stato per j) 
cornine rem « (nm mm di Vii rizzino) ut ( ipodimondo 71 per il 
conseguimi nto dei seguirti dipiorm di qunlifKa applicato ai sliuzi 
immmisti itivi (dindi l inni i addi to alla sigi eh ria d azienda 
(duralo «nm 1) addetti) dii «uniab)Idi da/linda (dui ita inni 3) 

All istituto possono cctdei< A) sen/a ( ime di ninni issioiil i 
licenziati ddia scuola media di m vi.ut culo di quaNiast tipo c del 
1 oliava classe posi elmi < ntai l B) puvio esame di ammu-sione 
tulli coloro chi sfornili dilli pn detta licenza abbiano compiuto il 
H anno di et a 

Prossima riunione per Poggiosecco 

I ì Chkc rossi italiani di 1 uenze a pioposdo di q unito è ap 
p<aao sui gioì fiali cuci i «spedile «(. Casoni» di Poggiasecco 
confi ima ehi il Coimi ilo unii ili di Roma ha deciso cln lo pedale 
sudili Lio umana apulo mi cui a il suo futuro numizzo niente c 
stito annoi i deciso e questo tufi dis osso in una imilione che In 
dite/nnc rorumn dilli quih difendilo oc t le soili d(llosp«dale 
in mUn/oiiL di Uiuii i Imn/t qumio pumi i Indi» atiadirm 
come giiistaulente aeumnto nel comminalo stesso 


II 28 la Fiera degli uccelli 


Una deile vittime del Bianchini Egidio Calamai deportalo in 
Germani a 


II scirri il io dilli lidi razioni 
fu li nlun (hi PSDI Moti imi In 
ndtn// ito il itrd » o « v or rt« 

I ig( ita un i li ih ì i «ni 1 1 «io ili 
si piokst i p i li un nn nomini 
al trillo tonni» de qm II i «ni 
d<i dotto! Nipolitno Martirio j 
gcn< i ih <i« I tomo u h in vi 
r so litui h il d >R a ( ditcìn i> 1 
p q elh <i I i >r H 111 olfi a 
j ( ji e l Ha ilf u j In p lane j 
mente la thte/i ni uenca del 


le itro Nella sua lettila il segn 
mo pi ohih i ile del PSDI si , i 
mira di f ir presente che qui Me 
i iictu non devono esseri mlesi 
onu un atlacio alla giunta «li 
enti «sinistri di Un presieduti 
luti ivi i oidi ( i pn sente (tu il 
manto segnile non < assoluti 
rt ntt ria condividere poiché i 
punì i itbbuj doluto ts en 

colisi U ili 


In «xtasiom dell)) «Imi m« inalo digli n< c* 111 die i svolgna 
nr) vide Madmivcllt U ort \ Romani) il giorno sdiemhu olht 
alle R nbztomtb g.a»e della m/mifesn/ioru (comotso ureelh canon 
coneoi o ti chi iloti} t stato mg ini//atti qiu t anno un coiuors) di 
putrii a cstcmpoianea ìpnlo indi tintaimnti a tutti gh utisti ìsciitti 
o non alla redeiazioiiL d hi in i dell i cuci i 

Prefabbricata per la Quadrifoglio 

i) fornirne di l non/t hi collasso alla «Coopeiahv i Veaeer «ri 
Quadrifoglio » uria bai neri di legno pr«fabbricala già osai i che alh 
etiopi i lina saviri pii u o mipnzz no Nil ftaUunpo dopo una vi 
sua dia coopti diva «li pule <i« I piesidentc della Mostra incrcau 
il in uno ah dt ll artigi nula sono siiti pii si du contatti di natili i 
cofairaura«h con I anj/osdo uifiuo chili Mcsfrt 


le donne fonai rnsfr f'«ll >'(/»)»« « G< •’/oli *■ Intima tace olio in 
onoi t dclln tonai igaa CIloR Molla iirdiumila lite pr r la st unpa 
c«marinisi i 

Qi« s h ria fili on 1 al t sr/me « Gozzoh * il comptgno Al 
bei lo ( » rt I i p ii )n a n i d( li r < IIuIa del le dio Gommi ih 

sulla m i pillile a di I il i//o \itvhna 























l’Unità 1 mereoledì 22 seNembre 1965 
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SSIf 


ITALIA-URSS 
DI GO-KART 




W/l/? 


Venerdì sera 


<; 


ATZORI ■ SPANO 


I mlf pAralt urne vuuerllua « onttono nvrre rltpprmlAlijl 
tcrivri» if»Mnrf hfijylf - Fumali 1 chiiranienU* Ciri nonio cognome S 
o In.llfli/o, e pt*cl\iilecl ta latine, ole che il votilo flrmn vln <[ 
nnipisA - Ogni .tornameli i* OflQ'mi * fo'locnil con I Iftl <| 

lo. * dodlcntn interamonla o voi c 


^LETTERE 


Domiti mti (urne abbuino le uuc di t <1 k.irt ditti . ( In I i i r 

ga d ito noti /11 ru i giorni ‘-cor 1 >(t ) alla » hMa <id Soli » | ru \ il 
«ti aliti t Ui^bi del Sole » — \ m n i/u r mn > nifi t re 21 e si e mi p ni I 

el 1 ri Tinnii — a' r ì luogo l til t ludi ranni) dii ore il Imi. tn>\ ire i 

teso ine unirò inK rna/inn ile | I ili ita’i ini ni im sicura la 1 is m i i/ 

Italia URSS di karting erga pre«*en/a di *■ refio fra ito di t ip ite 

n zzato dilli I n<il h art in col ne ( nrradini >t Nobili Ifian i ghu i de 11 

] bori/ione con l ninnimi u i 

7 onc prov muri. i 1 \ul imi ..... 

fa le C luti f irtn/c 

T 1 nufling di domini sfra si • d| • j 

pre v ni i molto mte re osante piu fi 1 G Tl| (Tl V* T~ 

che unitami nU a^isUmnn X3I CVI 1X1 

1 doli snuditi chi sono nini p. . , ., . 

<-. Monfim i,,ii nunnt.n ti. i Domenica gara ciclistica 

ratio (Micino) ordì tornio (li , 

Z7X rT 1 ’r « 5. Bartolo a Cintola 

ir che per gli o-piti anche Ocg ni// it t a il gr ippo «■ mito o - Ir i!t (* H f c piti «a Udii 
questo incoriti c dia Pista del nns'io ^io’-i> ile dome ri t a Siri flirterà) ,i c u leu i i\ra lui. o uni 
Sole * sj pitsi ni a molto riiffi (Ws» ciclistici risina! . a i lategon i *1» i (iti mi l iSI . 11 

Cile polche come e noto 1 pilo l ' ,ro \° r K ceuicorrenti t f >s lo per U ori 0 ( re mi h i pi del 

ti n//urri sono frn i nn hravi 1 °P 0, ° di S 11 ertolo e h rarltnza saia diti «Ut ore 10 t eco il 

u azzurri sono ira i pi. oravi s Baitnln a CmUa Ponte Cuvi fpaitcn/i uff miei 

e spc nudali del mondo me n , K , f(| a Slf , ml Mon „ Iu]1) i ( ( jims tri fallino lavi. , s.m. 

tre i sovietici sono alte loro j , n |. j Grevi j j ] .riniti \ia lungi Sui Mirtilli i (mini pii 
prime espi neri'e in cimpo in un tu moni in. (li 10 ctulmn tri 
U rnazionalc 

i soudiu mraiti sono otu Corso ordinario per 

rru lidio *spc(dvva\i> nelle r 

fmss l'òa karun "C„";'an massaggiatori sportivi 

coia di inizio Comunque no I i P « «le ia/iont M« 1 i ipirtni It ili in i 


i i pii iti dii). c 

ir. s ed Hi tti . 
biche Iti si j» li inno 
pr //u r .ti.» pre * o 
ni. Il di i l ll'-s n » 
io e [ire sm> i i) itti 
i Pisi i eh l Sul. » 1 


PALAZZETTO» I - 



bop ) m i limi i p u c nli si 

- i ri >uit i a c il i » zi < g un/ / ili 

| v. 1 lil i//t il il. Il Sp ut 

• J mprii i i suo liti 1 11 ili ve lu idi 

I SOOFt -* 1 ' "inerì ni imtiiom 

J pigilisiu i i liv.llo alt ina/m 

1 ~ T *"“*** mammm m , ,j ( \| jtt liuti (I U l S. r il 1 si 

». « il nn i pugili Imi md i \t/<ui 

llSilCQ. *i midi I i dilli die Olii 1 

, 1 pi idi li I ■ km c I v c impi it. 

loia itili i ) dih tt ulti SiK .no H< f 

tini i (pi ili uh otti inno sul j 
i - It il t (» H ( e p iti k it > i chi li ih! m >i eh Ih otto i iprc r 

[hrto.o a entelli ivi a luu n uni j pari p. so --vi n il Spano f 

'gon i * I » i f.el mi l iSI . Il Jhihsen Da I. ipo il e 1 >n . 

fasala'tU? lite alo ìfi^ Meo il [ ,r,rtntinn ritt ‘. n,i .! l ‘ 1K n 1 
iute Cuve f pai te n/i uff mie) 110 od qu idra i di 11 » nostra , 

jimslri fallino las'i. . Si m i «itti di ([ite sii die pugili pis 
long) Sin lhrti lo i C mi u » pt i s pi di r. ce riti filli e iti goni 
du pio < e -anta a toni 


! Mri>n s 

del (tr <it 


coi a eli inizio t. oiminquc no I , {- 4 .le la/ifint M. 
nostnntc queto lurdieap Ira rue pt ,iti< o p. i coloro 


le* file (in sovietici militano ine '■iimtivó 11 torso si t-n nelle ore n ih pies > il .. u o eh n t/i in ili nel bi ve giro eh po I 

piloti di lutti rispetto come il '«dicma tltlìo sport via I osso Mummie 11 e Motm e Iodio io d«lh ehi mesi 

campione na/ionalo 7inl.«m < («m.i ■)»«. animus! al «wi ikkito <l» ubbn/u. cmnimn.. d miatti *m 11/ u «he nella 

un pilota tp< ridialo c mollo J "T.tminLT 1,0 " te •»»*'-,n ««Il, cali (tori.. .In mine i ha km pn 

bravo I i comitiva deli UftSS diissimi rivali) q lauto H. rimi ; 

v composta da Adamson (bsto A //» fin/il* (h( ,lcl HL,,tr brn i maggion 

nta), Allipcro (IMotiid) Care si IsOVerClUnU Itf Finilll a versati (reia il signcsc sa 

(Estonia Balchcvit (Lemn j I T £ Al A C C 1 ai si largo con la sua pot« n/a 

grado) Stcpanov ("Mosca) e d€l i TOT€0 /Y./HoU.C. veramente ecre/iornle) sono 

dal già citato /iplacov (Mo „ , , , r . , in e fretti due « grosse sperati 

sca) l 'emetici saranno ridia Da dom ‘ ni *» mtrcolcdi 29 rettemi re il Cenilo iiliiu» federale /{ { j 0 ] r | orso nudo * ambe sr 

nostra c tta questa mattine t di Covuciano ospiterà gli aliavi dei s \{,L scìe/ion iti nei torsi n | fs[)Cncn/a , n c ^ x non e in 

nostra t uu qucsia mauinc t p, lond i, con | a partecipa/ioiu di oltic cicenlo allievi Si li itlj di 41 1 , , cn , Mm _i. t . 

si ritro cnr.no all A \c hi ragazzi di (I inni provenienti ehi nei< Iti eh tutta balia Qti. sti gio toia f,,unta '*<” 1 su ' 1 ^. on } p u 

rcn/t Nel pomeriggio dalle 1) \,im si addestrano sotto la giudi degl istru tori SIPT tapeggiati da matura/iont Spmo e niiucscn 

alle JB effettueranno delle prò Giovanni Hn in e da Silvio Pirla e a temente tanno m tre piove dovrebbero risultare un otti 


Sp .rti\ i \t ih ini 
riti odor o r i re it i 


A Coverciano le finali 
del Trofeo N.A.G.C. 


’f * 0 »ittici saranno nella , P tl dommi “ n k ltrcoll 1 dl adorni re> il Crnl.o tiene.» federate /{ rìorso nudo* anebe se fn) ‘ l0 ( h» cUin tistico tin 
, , .. , ftiìc i in , di Cove i ciano ospiterà gli allievi dei s \{,L sth /mn ui ru i torsi n i fS |,encn/a m ossi non e in .. . 

ì c tta questa mattine t Rlon ah con la parte eipa/ioiu di oltic citi nlo allievi Si lidia di -H 1 . i , t ippi esiut diva della ln« 

tro cnr.no aHA\c ^I ragazzi eh (I inni provenienti dii neidei eh tutta balia Questi gto t ° 1 ' 1 ^ un a * 5 Sl ' ^°nipUt t uni ( t c || f mih i nella . 


ve sulla « Pista ded Sole j 


la prima di obiht i tecnica su apposito pernii so di 80 metri eoo osta mn banco di prov i por i nostn 


s«i ques a che faranno anche tnl1 falcatici h ^eeond. di pdhggio hi ter/a di \ ilithl.i «uletie i ] jiugili in spemi modo il pnnu 


domini Tn w>r a , , 11 . 9 n c, composta da una corsa vth>te snlto in alto lancio dorsale de Ili pillo 

: Jniti ri n I n, tri mcdlt nale A1 chss,ficaio ara assegnato il tiofeo NAOf 1 %, 

ranno ospiii fieli amimni ira jj cor<>0 st c i llf(c j trrf rntrcolteh 29 settembre con imi mmifesta/ione 

/ione pio\molalo e subito elei <urd lni710 -jHe ore lìtO con Icabiziorp da parte dei miglimi 

po visi*, ranno le Case del po allievi e h. disputa eli imi p irida dimostrativa fia due scju idit for 
polo dell Ante Ila e di Balatro mate» dai migliori paiteeipinli 


batti re s mpri in trasferta oi Ili 
piasi I ntt ambi gli nmmim » WvAk^ > V 
strati eh Stemc. rii hnnno già *'3» M 

ili» divo su unni ir oasi imo 5 I ( \ & *\%\ 

e pul iiih n>i v'-rsr unu che do ^ 

(1 v ri bb. r r iggmng. re i limili \ il 

eh n i/i m ili inibì ve giro eh po I ÌB 

d Infatti un M/ u <ehr nella s fi 
1 * categoria ehi mosci ha già po # fi 
e bissimi rivali) filanto He rimi fi 

ehi nei wulter liriv i maggion h ^ 

a versati (rna tl signcsc sa smipte nini e soipust Di mn 
busi largo con la sua potenza t„, n n ai du. intontii piolis 
veramente ecce/iornle) sono sionisti gli orginiz/nton ìum 
in e fretti due * grosse sprran no iìUesllt() un m u ressantc con 
!" /{ de) dorso nudo » ambe se f(nnl0 ddcttantistico (in una 

h O'Itritn/a in est non ( in s , 

io tm ; 1 fi’ 11 " 1 » ‘*' l > , ''' 1 amplili ”, riui,,,,,!,, „ t ||,, q .,,| 0 

a , matura/ionc Spai o e nube sui , . 

f dovrebbero rnlultare un otti valgono u.ipv gn ili una li,a 

la mn banco eli prov i per i nostn M < fm !‘^ r 

i pugili in spemi modo ,1 pome ,u “ •» ultim ' tc , n|, \. .J 

ii, ’ T , ‘ i itmimir ave i inizio olle il n 


v ulì\muiriì((i <lt‘lÌa 
rari;! bollititi 

f elio e/irt flore 

\ engo i < em. < i ut \ . li. . il lei t. 
d. I i i 1M ib n . n eh . ,111 /i d d 
1 ignstn l'Ibi pei li i itine SU del iti 
tibiali penali dovuto dd nel ..leni, 
un emtubuto igu.untivo di (in HKI i 
I i\ ni < de II i iss i di pi e v i li u /1 e d 
issi a. n /1 <j. L i a\ te ai e m \ u n. 

1 .Ito di etili ih e l e isti i e ' np i r m 
i appi i se pianti il mistici pallili rulli 
tomnusM.me p o 1 .ine Miai, chi 1 i du i 
so di unanim à in senso la .notule 
all approva/ioi c di questi legge iati.) 
propilei siculi li noie u U» confoini. 
mente il mai htn intuito vlai pmpn 
elettoli ì qu h io penso compii so 
t|i) lidie eomp gin «mm do auebbuo 
eh sullato la mstia opposi/iotu non 
alla questione di principio «elio ogni 
t lUgona di 1 u ii don debbi avui 
issieurata su I assislui/a cb< una se 
rena vote Inali» ma per uriti questioni 
di puoi ila e di guisti/i i e costume 
HODOI I O GUI III 
Ubsa) 

E oi/einfo inevedfo thè tei 
UiH)C chi pei ilei d cennpeif/no 
Ciuci fi netta v«o lettera sto 
òleilei wiledcj nb umirnwda 


p/r r iggiungrrn i jxkIci i in cimpagli) 
sprcminiente oia die si avvicina la 
. dina st igiene sono noe essane oi< 

.d me a eausa dei viottoli vuamenlt 
11 npi die abili 

Possibile die ì nostn sigma i animi 
oisii tori non possine) tuie niuUe‘ > 

I pinne le ni 1 1 elello nosli i agmol 
ini i dovicbbuo «tire i cuoi e tinche a 
Ioni muti Ino continuano a dm 
du i pere hi 1 olii 1 giovani luggomi 
.hi nostro pose quando si ninno pai 
lue di igne olimi so benissimo eh. 
h spade sono solo un pie colo ed itisi 
gmiiuinle pellicolare rie Ibi spaventosi 
uisi elio li uaglia le nostie campagne 
pein intanto non si fanno nemmeno 
qui Ile 

MUJRO HI! f GITI 
( Baule Potenza) 

Vuoorn ni.'.ito 
ilall'FNP Vt.S 

Coki Putta 

lo letto sui gì anali che i pagamene 
<id' pensioni dovevano mi/iire. per 
luUe le calepine il H seltembie sten 
so fo sono appunto un pensionalo del 
1 I nte Nazionale Previdenza ed Assi 
stui/a involatori dello spettacolo, e n 
tult oggi 10 settembre non solo non ho 
potuto risouoteic quanto mi A stato 
dopo anni di attesa concesso ma non 


li amaro piuppo miete si è ()0 ancor{ì , Jt .rvulo e con me tutti gli 
astenuto e ciò proprio dopo linci , ass , t . lll , tì , queS [ 0 Ente 1 assegno 
ui are Jintfeioha in cui ta nostra . . . 

tinca /i. non cprto <h opposi Pd tl vice presidente del Consigli 
none o che In uiieoorm depli eh ha stiombaz/nlo ai quattro venti 
at locali vedesse wqUorare d questo famose) aumento delle pensioni, 
proprio insuffli tenie natta mento f | ic C0Sfl ne pensa 7 
pensionisti..o ma al nodo comi ODORICO tUeil 

\t^ZTZ °,!a nomo d. alln pcns,»,,.,., dell LINPALS 

rh .ir), f.h rlw ru Inette (Roma) 


gn noto in lidia per aver. 1 

sostenuto diversi iriionln m al FranceS 

ta Italia 

D obbligo i f i\ni i agli o-.pi NeHa foto i! 
tinti ma il pugilato risei va nanrio M/eiu 


Francesco La Malfa 

Nella foto d pe-o mosca Tc. 


schermi e ribalte 


proprio insuffli tenie li atta mento 
pensionisltt-o ma al noeta tomi 
tale nutilmranu nlo urina rea 
libalo e cinó con il lar/bepepo 
menta rii prnafi che ruhifide 
vano u rtdicati che nulla hanno 
a che fare con l esercizio prò 
U suonale rtepli nonocalt 
Noi chiedemmo die pii a» 
menti uemssero realizzeli con 
contributi da parte dello Sfato 
contribuii che vengono concessi 
per molte oltre categorie di 
/necrofori D altra parte lo stes 
so Con s ligio nazionale ( ore use 
ci ho dato alto di eie) con una 


Validi \ìvv 


logge i contratti 
di lavoro ? 

Cara Unità, 

sono occupalo presso la ditti I micio 
I dizioni e Pubblicità, categoria librai 


AlPi^ A EDISON tPin/za Repubblica 

I Un fi lefono 4f UO) 

"fc* » 8. tle uurrittil doro 

n . ... EXCELSJOR (Via Cerretani 

rriiiit' visioni tefonn nam 

la mnicllp nmcrlcana, cu 
ARISTON (Hiazzd Ollavium Te lognatzl 
lefono 287 824) FULGOR (V.a M Einigue 

la collina del dlsonnre eoo g e i 270 IJ7» 
b Conncry UH ♦♦♦ Allento gr ngo ors si bp r 

A ^ L . EC £ H !^? <V{fl dPI 8ardl GAMBRINUS «Via MruneJJes 
T e I . , j rei 275 112) 

Tre iudìv 1(1 ni Unto orilo enn , Ml ,imn nmicirim mn a 
v Linelfors i/M ja> pji + Lulllmo omicidio con^A 

CAPtTOL (Via LasteUaru Iele- ODEON (Vi i elei bassetti 


I EDISON lPiazza Repubblica T& i PRINCIPE (Via Cavorn 


fono 575 891} 

Weth Pnd e Zuydcote 


EXCELSJOR (Via Cerretani Tfr SUPERONEMA fV.e Cimatori 


tefono 272 tffl) 

la moglie nmcrlcana, con U 
tognaizl C 4 

FULGOR (Via M Einiguerra 
Tet 270 It7» 

Attento gr ngo ori sl spira 
GAMBRJNUS «Via MruneJJeschi) 
Tei 275 112) 

Collimo ou.Ideilo con A De¬ 
km (VH 14| 


foro 272 220) 

I complessi, con N Manfredi 
A Sordi e U lagnazzl 


lerono 24 0 >M) 

50 000 sterline per tradire con 
C Robcrtron G ♦♦ 


Tel iUA 74) 
fi terrore n< Ilo spazio 
VERDI (Via Ghibellina TelP- 
tono 2% 242) 

Il crnipagno Don Camillo con 
termndci SA 4 

Seminìi» visioni 

ADRIANO t\ia KomaKnosi) Tfr 
lefono 482 607) 

1 eterno Vr.gabon.1n 


Tele- ALDEBARAN (Tel 410 007) 

O.iel treno per Yuma con G 
Ford L)R 4 44 

, ALHAMBRA (Piazza Uetcorta 

011 Tel 62hit) 

A 000 missione Hong Kong 
con H Frank A 4 

re| . APOLLO (Tel 270 049) 

Il mostro e le verdini con W 
Sitvest.r G 4 


CINEMA NUOVO (Galluzzo VlO 
Senese) 

I a grinde rirovnna 
CRISTALLO (t-'iazza Beccaio • 
Tel 666 562) 

1 . rltt5 m rii con C HcMon 
tifi 4 

EDEN (Via ( avalJoll) lesio¬ 
no 226 642) 

Petrolio r sso 


Certificati 


lettera di mioraztameiito. tn cui G cartai, con sede in via dei Cavallari 

si sottohneana t adesione allo a i g m U 500 della Tiburtina Recente 

spirito che aueoa ammalo fa sono venuto in possesso delle 

nUn r lJtl St0 penso che V T Z com *< lbdle Affine del contratto na/io 

wm Gmw Zrà ««w ra\ '-ale colla,,vo editar,, doluto 19W Ilo 
serenato do questi chiarimenti scoperto allora che cifre nportate in 

ON SIMONE DE b I.ORIO questa tabella non cornspondono a 

(Matcìai quelle che la ditta mi paga Ecco le 

rlue tabelle 

renalo ordinaria (come ci viene pa 
leali h ata dalla ditta) paga base L 28T 

ì, oiarie. contingenza L 65. L 318 

* ‘ 1 renale straordinaria (i e2 ora L 348), 

ita dalla terza ora in poi' c ò una mag 


« nrsumati )) 
Cara Unita 


SE CI SEI BATTI UN COLPO* I ta g, orazione dei 30^ L 453 (ta l et 


EOLO (Homo S frediano le FIORELLA (Tel 660 240) 


lefono 296 822) 

1 a stirpe tiri dannati 


Italia iVia Nazionale 
fono 21 06!)) 


IJ gioì idi ton V\ ChhrJ 
ti con J H 444 

UR ♦♦ FLORA SAIA (Piazza Dalma/ia 


Tel 470 IO') 
Urslln rzl. no Golii 


Colpo grosso a Galata llMrtgc FLORA SALONE (Piazza DaJ 


con H Buchholz 
MANZONI (Tel 266 808) 


mnzia) 

F rlk t) vi hlngo 


Colpo grosso a Galnta «ride, GARDENIA iVia D M Mannl 


Nei pressi di Rignano 


con H Buihholz A 4 4 

MODERNISSIMO (Via Cavour 
lei 276 954) 

Ragazze solio zero 8 ♦ 


Tel 600!)) 2) 

I> tinti™ li po crumlrn H\ 44 
GIGLIO (t allu/720) 

v.hini, ci rva sm 4 


NAZIONALE iVib Cimaton Te IDEALE (1e»l 60 706) 


5 carpe esemplari 
catturate in Arno 


torno 270 170) 

I 1 miro tndltorc con V Ih 
bj rtinsK») 1>lt 4 4 

NICCOLI NI (Vis Ricavo). Tele 
fono 2 J J82) 


1 V Ih ^ iurn<. ^ 

f>ic 44 IL PORTICO (v (apo di Mondo 
h Tele lf>l »'7iH0) 

1 » gtirrr t del bottoni 

sx 444 



IVM 14) DU 4 
VITTORIA (Via Pngmm Tele 
fono 4H0 870) 

Il pugno proibito d. Il igeale 
Warner c ni L Cosi intlnc 


A1 re! £ Si ijtV lU deI Hopol ° f>;irrorrhi;iU 

Slld.i all O K Corrai con Burt 

Luu isur A 444 AB CINEMA DEI RAGAZZI (Via 


Tel 680 644) 

I br»\idos ron G Pcck A 4 
PUCCINI Puzza Puccini Te 
lf>r.»nr 12 067) 

t m e in con r Slmtra M 4 
STAOIO Abile M t'aliti Iele 
.opo 5IJ 9) )) 

Filtbustl. ri dell. Costa d Oro 
.on H Mit.hum A 4 



J\ cs 


A 


*w«*Sié 



ARENA GIARDINO COLONNA 

I a cosl.m/i della ragione con 

S Frtv DU 44 

ARENA UNIONE 

II piombo e la carne con H 

Cam. ron A 4 

ASTOR 

qntiuuno verri c n F «- nitri 

S 44 

ASTORJA {Via Aretina Telef 
61941) 

lini, rari del West 
AURORA (ha Paunotti Tele 
fono 60 401) 

B m.fldo' u.m R Mitctnnn 

lift 4 

AZZURRI 1 Via Hentrella lele 
temo 11 1021 

( irihi.n Wltllains cnr. J tnits 
St.w.rt x 4 

CAVOUR <Vta (avour Telerò 
no S8? /W> 

Il v.iUn non sa Irggcrr con 
V BogHtlv S 4 

eC9«»0M«MNI 
» 0 

m i e sigle che appaiono ac 

* canto «I titoli del Min * 

• corrispondono alt» ae * 


De 1 rei Tel 2821172) 

M. 7 i> torno di tifa con Jtrrv 

I - C 4 

ARTK (ANELLI (Vib berrà*!, 
n K > 

Due 1 é 11 due fi srl con J 

Su S 4 

FARO in Panicih lei 1.19 177) 
BUI tl m inclnn . >11 ? Si 
I V 4 u AH.gr) v »g >b»m)) 
(ri prrgr ,n in .) 

FLORIOA iV t'.san» Telefa 
no 200 1 10) 

li mia vili u.miiiuh In Ma¬ 
lesi 1 


Concerto dedicato | 
al maestro Gai , 


( lovreh 2T s.llcmbic «ilio ore 
21 10 avn luogo al lenito Lo 
mun. le d secondo .mitrilo de 
elicilo < I mustio \ ideino Gui 
m ott .sitine del «uo otianlesmio 
(nmplifinnu In strsso maestro 


g.lente vdaaslOca*Ione per © \ .tlono (i.n dirige 1.1 un prò 

generi 4 gì .mina mtt. .mente dedicato a 

. . , <a Johamus fji.uilims Vcrr inno esc 

A -=■ Avvenlaroao g U iio la «Selenita m la magg 

C — t oaaJco * ( t f t h v \an i/i«m su un tc 

DA ”» Disegno snim.u ® ma cl Ihxdn » c la «Sinfonia 

nn « OnninipniirU T » 4 in nn min 1 / 


w A «=■ Avvenlaroao 

• C — LoaaJco 

• DA -» Disegno sniw.U 
^ DO — Docuusenlarl* 

^ DB -> Il rai»» a. a Ile» 

• Q - (Stallo 

• M «• M astrale 

• 8 ■» SentiMentjiIa 

• SA — Satirica 

t© SM •=» Murlcu mltol/glco 


• AVVISI ECONOMICI 

• _ __ . 

• |\ V AHI. 1 Xtl 

MAGO evi/mmi farmi numdiriie | 
© ireniMlt mcdrijfli» uro re punsi 


• Il anatro gludlxlo sul tilt» © -In'orntivi Mei ìfisu lu. a ra/iimB 

• «lene espres»* nel ««do • k eD servizio di o«m vostro efesi 




44 444 “» eccezionale 
4 444 => ottimo 
444 buono 

Mentre numerosi pescatori dibattono il problema del «Baco da sego» il signor Fallerò Baca « 44 - «-crrt» • a a"~SCACCOMaTtO »^a 

ha tagliato la tosta al pesce catturando nel giro di un ora cinque enormi carpe per un ameno n • yM )6 # d Tte ^ lo T * • zumi preposi matrimomaiL Con¬ 
tare di circa 25 chili Infatti due delle cinque carpe pesano ben 6 chilogrammi mentre il peso 9 norJ jg aoni * frollo personale Opera ov inque 

di ognuna delle altre tre si aggira sui quattro chili tl signor Sacci (ripreso in compagnia del • • òanhiucta 39 Telefoni 22b224 • 

figlio Aldo) ha catturalo questi esemplari in Arno, nei pressi di Rignano •©•©©©•©•••••©383 837 • Napoli. 


© leriu ( unsijziiB orienta un ori 
f diari s.iferen/e Napoli l*t«na 
- erra spiani al re. 

• 6 ) INVESTIGAZIONI L 50 

• A A SCACCOMATTO invasila 
9 zumi preposi malrimomaiL Con- , 


foimulu magma in unq seduta spiriti 
stica. ed e (in termini burocratici) la 
formula degli urtici prov del Tesoro, 
net confronti dei « bene/ician * di as 
segni vitalizi Due volte all anno 
pena la sospensione del « benthuo > 
devi inviare ai perdetti urtici il certi 
bealo (Ji LSJSTDN/A IN VITA 
Tre anni fa il governo di centro smi 
stia xolle c.uaderizzarsi eliminando 
questa umiliazione a mez/o di un rap 
jxirto tra gli urtici comunali di Stalo 
Civile e gli urtici prov del Tesoro 
Scnonche, dal rnai/o di quest anno il 
documento probante che tu non sei 
trapassato nell al di la è stato riesu 
maio Questo almeno per coloro cht 
ricevono 1 assegno utilizzando un pio 
pi io numero di conto coerente postai' 1 
Se cerchi di spiegali! il pache di 
questo ritorno al SC CI SEI li rap 
pi esenti il postino imbai azzato a icpe 
rire il destinatario dell assegno qua 
loia questi abbia già vai calo il fiume 
Acheronte ovvero il disastro finali 
/tarlo dello Stalo, qualora i superstiti 
pnvi di scrtifwli usufi uisseero dei bi 
nerici del parente deceduto 
I moderni organi di informazione ri 
rappresentano giorno dopo giorno, che 
gli strumenti eletlroniLi sono pcneli ali 
perfino negli urtici statali e parastatali 
col risultato che un cittadino c oia 
espresso in un cartoncino traforato td 
ogni foro ha un suo specifico significato 
l u cittadino muoio i famihan sono 
tenuti a dcnun/iare il decesso ili bili 
uo di Stato Civile il motto pciccniva 
pensione o vitalizio il cartoncino viene 
li asmesso in copia all INPS all CNPAS 
o all Utìicio Prov del Tesoro I primi 
due capiscono ma il terzo non vuol 
sapere di talloni traforali c ammoni 
sce il non ancora morto, clic a marzo 
e a settembre deve battere un colpo 
infischiandosi delle litanie di Moro dt 
Rumo», di Nonni sulla liberta, stilli 
dignità sulla civiltà di questa noshu 
Italia e di coloro che ci vivono t 
muoiono 

RUGGERO PXRPNri 
(l’iicn/c) 


\ Barile si 
rammiiia sulle 
strati e degli animali 

Cara Unita 

durante la campagna ammmislialava 
dello scorso anno la DC accoppiala 
ai socialisti promise, se il Comune 
fosse stato consegnalo ai suoi animi 
piscatori che finalmente anche Banfi 
avi ebbe avuto delle strade degne di 
tale nome Non solo quelle interne al 
paese (si disse agli datori) che sono 
veramente irnpralic* farti ma a ne he 
quelle che encomiano Barile c ehv 
vengono ogni giorni frequentate dai 
contadini per andai, in c impaglia L 
passato un anno di al)ita ma le' no 
stie strade sono allo stesso punto in 
cui le lasciò Garibaldi il quale tutta 
via pur essendo venuto qui pei ailie 
ragioni qualche rnighoranu nto lo fece 

Intanto per circola,e all interno del 
paese con i cairi agricoli bisogni Ta r 
fare alle bestie dei giri incredibili e 


ora sono settimanali) renale ordina 
ria (secondo il contralto) paga base 
[ 311, contingenza L 72 L 383 Ve 

naie straordinaria L 383 L 114,90 
(maggiorazione del 30%), L 497,90 (dal 
la 1 ora in poi come stabilito dal con 
tratto) 

ORESTE MAGIIELLA 
(Roma) 


Difficile \heiv 

con il 1 

cinema ambulante | 

Signor (Ut citai e 

sono un compagno e miei ìveio ,.l . 

eu u umilili ì/ioiu stilli po iliihu n I 
mino di olirmi, un p. i messo jki fate I 
* 1 .mimi mti <1.1 vuuim \ dm et, I 
e n e ìequistan un pum Itene mille ilo 
su un aule) . gli in nei pie si pei gua 
(lagnarmi eli viveie \Uinlnuite tu 
em il saito mi non ncsco a guada 
guaio ..bbistm/i 

Voi rei n pose piuttosto pi case a 
queste doni inde 

1) quanto tosta una macchina da 
ptoic/ionv i p isso iidoltn o noi male 

2) quante t issc si devono pagare 
pii questo «cinemi ambulante s, 

1) quanto si sponde t noleggiale 
uni pelile oh pt i 1. piene/ioni 

4) dove m» devo rivolga e por mn 
novi ih li iincchma di pimt/mno 

5) dove ilivo iidmdeie li licui/a 
pe.r impiant ik il mio cinema 

Affezionilo lamie del gioì mie al. 
quale Mino abbonato di uni iimango 
m attesa fiducioso di una usposta o 
nngtazio int ili pai micnle 

M\RtO C 
(C Inoli) 

Il umilio omhidemtc era hi 
i oga fino a qualche ruma fa cel | 
ha stolto in etiti momenti , 
aneli, una certo /un iohc cut ! 
la»ale Oao i con la concorreii 
•>o siJietala della I.let'isioiie, ò 
inailo difficile liceva\e di che 
ut,rp da una affiufa def gè 
neri L (ilticz'Oturn molfic ò 
ut tosa A pm le l aiiloitioMc 
p< r fzoflie nei paesi c ne'Cs 
sono anehf lui proli lare a 
pa si ndafo solido e di buona 
imma 11 pie«./o di questi 
prono fon c t uriqirci dalie KI0 
nllt Kìtì nula lire / meesqj 
na tttall re una conti mia mn 
iiiiioiuione doli appai cecino sof 
foposfc a causa degli iposta 
va ufi ni aula ad mi lofcioic 
lo /Olio 

Per joiparare a luanourare il 
proietloro basfei Jmc mia sene 
df f trote presso In ditta dove si 
acquista l apparecchio 
Il prezzo delle pellicole a no 
loppio unno a seconda se il 
film è recente o memo Commi 
ej ie it poterlo proiettare per 
gualche giorno cosfa dalle 3 000 
olir inda hre 
Per t permessi che costano 
alcune migliaia di lire, il di 
scorso ò un po piu complesso 
Bi sogna molpersi alla questi! 
sa della citta di residenza ed 
esattamente' all njUicio spella 
col! I e domande vanno cn 
ni inique indirizzale al minute 
ro del /lirismo e dello Spelta 
colo tl quale concederei o meno 
d permesso dopo avere osco! 
fato d pai ere di tuia aopostia 
commissione La commissione 
in questione concede i permessi 
solo se ritiene die nella sua 
prouincta il numero di posti tu 
filiti i cinema sia ancora insuf 
/mente in lapporto alla popola 
zteue 

Si in/ormt direttamente in 
questura o scrivendo al mini 
stero o direttamente allAGlS, 

I associazione degli esercenti 
cinematografia Collegato alla 
4GIS infatti esiste una associa 
rinite defili esercenti dei passo 
ridotto che potranno consigliar 
In circa le agevolazioni conci s 
se a questo tipo particolare di 
cui. ma 

f infili 1220 defi AGfS ó tl e- 
gin ule via rii Villa Patrizi 10, 
ROM 1 


Per min esalta oaluta 2 ione stero o direttamente allAGIS, 

delia sua posizione contrattuale I <iisocifl 2 ione degli esercenti 

il siquor Oreste Maghella do cinematografia Collegato allo 

irebbe intanto precisare in in/aih esiste una associa 

propria qualifica professionale rinite deqh esercenti del passo 

specificai e cioè se è addetto ridotto che potranno consigliar 

allo casa editrice dell impresa in circa le apeoolaziont concis 

tn nn lai ora oppure alla tipo s ( > a questo ftpo particolare di 

grafia e chiarire miche ta cale amma 

gora di apoartenenza I tndnizzo dell AGIS ó il e- 

fri secondo luogo, per quanlo fluente via rii Villa Patrizi 10, 

siano stafp fatte accurate ri ROM t 

cer he anche in sede sindacale 
non è risultato l esistenza di L’ATÀC 

un contralto datato 1962, mo è 
stelo possibile accertare che e il (( 4 1J. )) 
con le case editrici sono stali . lt 
stipulali dal 1959 ad oggi tre Cara Unita, 

co, tratti il prima appunto nel come sai 1ATAC, pei conto dell INA* 
'49 ii secondo nel 63 e il terzo Casa, cosimi anni ta a Rieti alata un 

nel o5 E vo chiarito che in complesso di case P/u volle la stampi 

base a quest ultimo contratto si e dovuta occupale di questo quii 

le reìiibuzioni orarie mollano tjcrc a causa dei tanti problemi che 

*•upenon anche a quelle nidi sono S0J(1 p 0r g j, n p,i an ij ( j, qui sto 
cale dal nostro lettore come ca sc e che ancora non sono stati nsolU 

ordinarie Comunque lasciando da parte ì piu 

Per quanto concerne infine g ravl pioblemi oggi v gliamo paline 

*rasr* « wr\ ,7,o pubblico Siano no! no*™ 

Ini oro ài r,,pr„orc il contraila <|«.,rl,0,0 dall., llll.l ... Quando 1 

bisogna dire purtroppo che allo diligenti dell A I AG scoiselo la zona 

dato attuale delle cose le Milla quale edificale le abitazioni, 

aziende non firmatarie hanno nviebbero dovuto tenere presente che 

qualche limitatissima possibili quando fossero soile le case, non meno 

fa di sostenere certe loro pur di 3 000 poi sono avi ebbero avuto biso 

pineixsime petizioni essendo j, {lQ ^ , nez/l pubbli!i di Uaspoito 

tuttora di la do icri/re npplt ^ f u so Io dopo (Iute latte clic si nusvi 

cei 2 ione dellort 39 della Costi . .._ _ A «, AP ,, 

dizione e in assenza quindi di ad otlencr p m . ,ì lin0t ' ^IIAIAC, il 411 

uno validità giuridica del con appunto clic fino a quando non sono 

tratto di laioio aumentale le tariffe costava (800 me 

fc certo comunque che on tn di pei censo due mimiti di pernio) 
che net covo di aziende non /ir 20 Ine Oggi in seguilo all aumento ci 
,natane dei contratti coffeffur lato la finca ò stala piofimgala fino n 

ri h/Lorniore hn moltissime pio piazzale I llumino <t ìoo 1.00 metti di 

hnbihta di vedere accolti i sum p<reciso) senza peiò venne incollilo 

diritti La magistratura, infaitt d n c necessita dt i viaggiatori i quili, 

ha risolto osvai spesso casi del p.j X pagando 50 lue jiei un pei corso 


tuttora di la do , elitre loppi ) 
emione dell art 39 della Costi 
dizione e in assenza quindi di 
uno «afidila giuridica del con 
tratto di laio»o 
L certa comunque che an 
che nel covo di aziende non /ir 
inalane dei contratti colletta i 
tl lavoratore ha moltissime pio 
bnbihto (il vedere accolti i suoi 
(Uniti La magistratura, infatti 
ha risolto osvai spesso casi del 


aeucir in senso favorevole m U)Sl j )Jcve sono cosili III ad aspettale 

per tuia giusta definizione delle ^ sei v izio di tale linea c cange gonio 
controueisie E tuttavia neets ni modo che dallo ) 1) fino allo 9 del 

sano che i lavoratori si ricci mattino la frequenza sii di 26 minuti, 

pano anzitutto ai sindacati di o dallo 9 alle 20 10 di 15 il (ho vuol 

r aiefloriei fornendo loro tutte due miche senza lei eie conto della 

le notizie necessarie intensità del Untino in un punto uè 

vralgico della citta come Portonnccio, 

. t aspettare, quando va bene un quatto 

Ull «UUlCO (loia pci compiile un pcicmso di (in 

, n 9 quo minuti' 

1 ,u * Quando si dei idei anno i signuti dui 

(p *l <4t gtnli dell Al \C a istilline una linea 

con un som/io piu fi (quelite e che» 
la poi ti gli abitanti di Pioli alata tino al 

i giovane unghciese o vivo, Basii ubbe ptolnngmc I» Ini 

ani di lavoro m Romania t alo oppine il bb o il 9 o anello il bi 
nato amici o amitlio in Ttilia Comunque sanbbn bine che qu.ikhe 
scambiare notizie sui nostn piov vedimeuto fuss. ine mi puma elio 

ismi corriS)Xinrlcie in italiano s , jjapi mo le scuole limine du i dui 

e naturalmente m ungherese g Cn u di 11 \TA( non asptUmn qu delie 

PI'TI’R SCHMID! serenala sotto le Inustie della dire 

bimlcul biboamei none pu fare qualcosa 
Crunihn 32 A I) 

(Romania) (Rom®) 


Volete un umico 
all’eMero? 

Scrivete a... 

Cara Unita 

sono un giovane ungheiese o vivo, 
per iagnini di lavoro m Romania 
\oiru ti ovaio atnu-’i o amiche in Italia 
pei poter scambiare notizie sui nostn 
paesi Posmi corrispondcic in italiano 
francese e naturalmente m ungherese 
PETER SCHMID! 
bimlcul Sibonmei 
Crnnilui 32 
(Romania) 


. 383 837 • Napoli. 
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Clara Calamai e Massimo Girotti In « Ossevsion 




Un'inquadratura da a La lerra trema i 






«boom» dei libro in edicola 


i/i< no Mt irmi I 1 f ii 1 

Il 1 Mi 1 r III,Il \ 1 in I 

Il r < 1 SI ni <ie N 

1 1 I 1 1 ni li m 

t 1 j? Dt I. li II I ti 1 I 

Il liti li ci toi 1 II) 

in 1 1 r i 1 ni ti/i< ì 1 s 

11 11 il vi e mi K li H |i 

1 li Iti «reii io 1 ni h 

li 1 11 hi n 1 \ li Iti 

1 I li li ni /1 ini [ 1 1 

1 1 11 1/ 11 1 li II ili 1 ii 1 di 1 



i nte ihlit ii ) i. a imiiif si i 

{ > 1 / mi ìn 0 < lir il ■- linoni 1 1 
Ilio (fonomiin thm i n t t 
i nto i ip rhin oli qu min in 
( i ri ( nl< è inizi un porr In r 11 
1 ri tto di un l in ipevoh pi n 


I l i uni t i li 

t r blu io il 


Milli pi ( sm) v n i 
i g( m i < non si Ir il 


f il i i li I nbb i «Ir un » Mimi. i 

m i / Mi r li a i in.i rj| (iiu i ppp 
«io N i * i mi < ni i [j io t impioi r 

li ini i i iIm i /u i lioppo s |( 

ti ) idi i i it tu i n ilo in t ni Udini il 
toi i io li U < i itit i 1 )ri / uh i ih Un 

ii si pi nino r ut il rii < il! iitn 

<1 ! in i | i h HMM li i idi )) il 

oi 1 ili i I i (ri f li i n li ili in»* 11 i r 

1 * i in 1 ili In* i < i p i li 

1 1 i tini uni * i pi i li IH R < ho 

ili i li li ut ti rl.i noli '•piallisi» 

in pi t < s i ijsfitn m i il Imitali Un 
i ili uh i/i fin )h 1 » I Hot < » i io 
( (| l i i j i ii Mi uno M urr) no »f 

U » i i n u isin i s, i pi« in u-l'io 
I « illn < ut ih ilT t M il in» i e 

ili i u* ii i i un < mplii i note leiin 
ino i /umili il» i ti ili pini possono 
in i i pi i un i 11 un i t ipuin 

ili < in ti/noi s< mitili o ogni 
t ut i mi <1 sturiti» pi r on ili e 

h < mini n r onn t/mrii Dille 
n iti I /inni si i l)i it i ( «volt i i 

I ( > *I < un 11 r 1 s H I (I mollili i 

,, i spi ii») ibi) u r li ni ilio n ili 
0 on ( <i i ilo piin 11 Ih ti ubi 
u, ione tiri titolo dii De niUiort 

|-[t r bl/JHf ri (io (Il nulli liivilrtllo In 


i ionio qui III I > f ;i it i ninni e 


il i II isti 1q ippi n m | 
i li soni \< ( idi < 


(a cui a eli G. Ba^barisi) 


Perchè Venezia ha messo diciassette anni per accorgersene — !Jna lucida dichiarazione 
sui giovani registi italiani — «Vaghe stelle dell’Orsa...» sugli schermi normali 


SCIENZA EjTECNIGA fotz ■. 1 ■ 


La Giuriti i iteri i i > lu'i di 
Venezia IJ> io r** > u Lui buio 
V l tonfi lo ti ao omaggi ib( 
a nifi lointwj i Drii/ r (Imi 
fidili pnm i Ptrple ita mi'I n 
jUii u’dmu opera [chi ho Me 
ni.i ì so tonto la <. maggiora» 
za ») rumo amento dot eroso 
e unanime (Il autori i i uj dii 
migliori rf/isti dpi iw'ln (tra 
pi ► e >u ìue^io uod i e club 
b io possiti i /luche se Um 
ita a ha r eiso di ni itile an 
in od «re irperspne 

Dillimol) chiaro listanti 
miniata il Incotte il Oro fin dal 
1 ( JIH 1 o c> bt \mu ' > di / ih 
reme Ola e r ma fu il solito 
compro il" >o /( pp>o e il itilo 
re del film h \ im otiti L i ti "t i 
turno ermo dui api non 
1/ \mlito t il pm Ut boli dei 
film òiespinnni de r i «((ore r< pi 
*/« iiipfpse via Il ni co \ che 
il Rite di da Ili lo sopì ai amano 
nettamente [ a trri.i tr,ma ut 
fece, e ud capnlainro forse 
il capotai oro del neorealismo j 
cinematografico italiano (che 
era all epoca, la punta pm 
avanzata dellabe Lineinolo 
grafica mondiale/ Per batte 
re Irroriti si doiette ricorrere 
all autorità di Shakespeare E 
non dm et a essere i unica volta 

La seconda fu nel PM (pian 
do a Senso si preferì Gmlietn 
e Homi odi Castellarti un ibn 
do culturale messo insieme 
con gusto gelido, e del quale 
oggi si fa fatua a ricordarsi 
Senso al coniraro era il mi 
ghor film storno italiano e lo 
rivi mie tuttora Ambe dal putì 
to ni usta della pre insita for 
male - ad esempio nell uso 
del colore — nessuna possila 
Ida di confronto 11 confronto 
era se mai aperto in altre di 
reziorn e (on altre opere non 
dittamo con La strada di Pelli 
ni nemmeno con I rnnte del 
porto di Kazan, bensì con i 
giapponesi (e non tanto con I 
sePe Sammei di hurosaua 
quanto iort r um udente Sansho 
di Mizogucfu un altro dei piu 
prandi registi dei nostri tempi) 

La strada 
del successo 

Va, fermo restando il con 
cetto da noi piu i alte ribadito 
e cioè che i premi non hanno 
piu alcun signifiiaio quando si 
troia ad essere forUinatamen 
te alto il In elio estetico dei 
concorrenti, non ve matno di 
dubitare (c infatti oggi, nes I 
iuno pii/ tic dubita) die lutto > 
sia stato architettato, quell an > 
no, pur di nuocere a Visconti, , 
il cui nome enne addirittura 
ignorato dalla giuria 

bucce non fummo d accordo 
con Vistanti nel 57 allorché 
in teleoiMone col Leone d Ai 
gento ottenuto per Ixi notti 
bianche egli ebbe parole non 
giuste per il buon Sn/pnjd Rag, 
che gli ai eia soffiato il pruno 
premio con \pnajilo Nella 
carriera di \isionti Jjy notti 
bianche ù una parentesi, una 
eseicitozione di bravura, una . 
occasione mino»e mentre in 
quella di 5at//ajif Rag e nel I 
panorama del cinema imitano 1 
\parujito rappresenta una cet 1 
ta, senza coniare che testano [ 
ma con originai 'a e s hiettez , 
za di II'in flusso de 1 moreaiismo 
nel n mulo 

Ala lo scamicio piti ytosso 
doteva le/iue mi 1000, quando 
Il passaggio d *1 Meno /Firn 
ipnob le di un «pista medio 
ere, giunse al raguardo pri 
ma di Rikco o i suoi fi ale 111 
Era tome si morderà la mo 
stra di / onero e non potei a \ 
finire che in p/el modo Va i 
come la memori i di ietti puh 
tidin sa iss eri forfa' Oi/p* «li 
stessi i ritta (hi sniffi stampa 
di desi r a si bn la io no andrò 
Rocco come si erano buttati 
contro V iso e i nitro I i fi ti i 
trema oberisi r no se i u pu 
dorè che \ imoii*i am bbe me 
rdo/o il / fané d r)ro m /iris>ato' 

Oggi (he \ isimtt fin troiata 
la strada del >accesso anche di 
pubblio oggi che la sua sta 
tura e finalmente riconosciuta 
anche all estero oggi < he la 
industria del cinema off\e al 
regista eontiatti su contralti 


tnu t I linai a 1 i pud 
U n i k ( > mrsirn ri mi 
grnri i /gì lutti so i di en 

I I I li '( \ !> Oliti I iffl HI 1 

i | rii i( ir ii i da hwga da* i 
uf a *an tu lui V f/r uh 
r < i a / d r ut in tilts ai i 
i ( mi l'bdo «stai obito m 
ì i in* > ( n unito e ‘ o>( ira 

> > om da toro o io» la 

« i um ( i < i i il n hi 
d > (i aline» > ai t i a oprai 

I il* mi li utesin i si < o/o ni 

II il (l 

ih fi >>i<i il < i i ilo ai 
tu in a i iti irnnnn l i m'i 
ri u'e ( jd /i i ti II i 
mu < hp i da m riien li h tu 
i 1 u mi ani < h p r > etìt 
si m* i far i illu 11 o per hi su i 
tr irta ( (hi lini 11 < 1 1 m n 
m una i pi r i tra al ina l ) 
ibbuimo i isio -, ridi fallo a 
( a mt s pi r la Palma d Oro 
nggmdu i a al .w Gal opardo 
I abhiirm > i iste i (intenta afe 
it’ia per d / eo le d Oro final 
mente afferrata con Vaghe 
stdk ddlOisa Lra contea 

to e lo ha ribadilo sempre an 
( h J per i sr//i ( Elaboratori ^ 


, ; er d djri( i di r 
una ir > i«n a io no 
tri dal n ir enti) h 
c ine/ rso fante i oPe 
arem i e thè tanti 
i r i tale ( s ins > V ì 
prnn so dare alle < t 
dirla ivi he menimi 
buii i no < he d po ' 
j or ( ut alo 1 1 Ila tona 
j fro fini ma t um ih 
I hntr > i (de ben piti 
/osi villini 0 di guai 
t in I iti i ite )pi 
I ut tgt bi i mi/ 
, /<> i t t \ rouh 


10 e sa 
i da hn 

di l n i 

11 nostro 
dì qual 
siasi leo 
re suite 
peni a ti , 


... Dieci 
anni dopo 

Di ìli 1 1 g orili \ ij o ,fcilt 
dt 11 Gì si inizia In propria 
cirrora commerciate in Italia 
e sara certo una camera prò - 
fiuta Sono lontani i tempi m 
cui la tcrn iremo si classi/ì 
caia affa coda degli i»ras>i A 
quei tempi \ isconti sofeia di 


re /(lai i «ni i i I b< 
s/rrt j ( i i orr i i * i ni 
i gè » \ u ai t i /u /j 1 )(* 

< injnhi si sou i ibi di m 
h U liliali in Palm < i i i tt 
r) fri t p ihb'u atnrnU i o dt 
co ntr inni e r iti < r( ro n 
onesta di esser i big ih a 
m mie* bi buono P ( i n di 
elioni in midi qq li Uggì 
dt Un spi I «r alo i > mflf i 
1m e non < rlr f > d pdbb * 
di rii irmme sutb m p w de 
ist mt < me 1 ih < * t < t mi 

ri o api ulti Ih itti il 

Per < olmo di \n i i 1 > sti s 
\ i m i i ii < d a 11 1 ì l( 
i timi i dui (e piu) aum 
d >p > < ih ai hmr > il ni 

f r ino in cpialf / e i 1 1 j i i 1 

disfai o Per quanti Irana e 
so rpn udì ile risulti la tini 
un ere di ' tutto un u? de Citi 
Ftocf c'ie può ai he (si 
itntsi lenito (e lo ( i) il tmn 
do e n orno della tritigli in 
amputa \is( onft hit a> unto 
un a Pro tipo di narrazione al 
trettanto complesso ma /mi 
Inetto pu t eloce piu pupo 
lare i F arie he in \ vh< •del 
lo di 1 Orsa ho mirato allo 
sti \si dnnensioie toptrr ioti 



Alida Valli e Massimo GlroMI In una scena di «Senso» 
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f /1 riso prò pc Pii « e setoli 
| i i noi < on bui d 11 r i i isidia/i 
( i s no ali uni In hunnzin 
mal ) lulli i n iho umane 
I h Visi oidi rilascine a Giu 
i ppe l in ir i due anni fa ner 
un libro su dt bit pubblicato 
» b rg h ì i S aio ri t h aia ioni 
o < o n iti 1 1 e mi r tono di es 
si ri < aio i nifi <* Può dm si 
hi t gioì un — affi imo il re 
rp ta che i alila oggi ai 
sa» 1 'imi ri considerato 
riu ' qnipnn di guida tome 
1 i . di ■> di i i ( i t > n oi n r u 
fi ( i </t/ard ino e poi duino 
I atto da erso \ aglio due se 
pu sh gioì nu ai essero sopii 
| > p niden ni pira la nnstia 

(dita e la (scio approlnn 
.1*1 ( si ni «libero apprettai! 
Ino una (erta stradi che op 
/ n »n lo co piu a noi di prò 
» oliar Vino a dire anche 

piesto noni 1 ! i rifuitiamr di 
i o i (in rio ma (amo ? eie hi 
ter f nio l lo ino che un 
inti 1 1 mieiiht on la sua epa 
ni indie se non e ancora al 
punto di andarsene in pensto 
ne i 

Sono parole lucide e coni 
tuoi erti Con gusto orgoglio 
rii olqendosi ai piai ani Vocon 
1 1 ammanisi e V ssi dorrebbe 
ro tener conto ihe alla loio 
Uà e magai i un po’ piu an 
vani noi abbiamo a//ron/afo 
(hi problemi che erano t veri 
p r nbiemi alm *i ) quelli che la 
tona ( t ponei a in quell epoca 
llibiamo cercai > di darci dee 
Irò qualche hi otta imghuta 
Ma loro m ieal a non graffia 
in quasi niente » 

E i ero L se d cinema ita 
Unno e fermo fermo am he 
per questo Va \ isconti non ha 
ragione i n tutte A-on ba rei 
glorie per psemi o, nel ritenere 
che la strada ta s'afa coni 
/lietamente abb indomita 1 tu 
stesso ha scope to, educato e 
maturato alcu li di qucsli pio 
lam Freudiano Francesco 
Rosi Salvatore Giuliano e I>e 
inani sulla citta sono due /ìfm 
che ben si piaz< ino su una h 
nea che potrai ma dunmure 
la «li nea lisce* di» L qual 
c isti yrnjEJiniio 

Due film 
in progetto 

Poi, tra t progetti che Vi 
sconti coltila da armi, anzi da 
decenni (che non ha mai ac 
Lontanalo, e dei quali ogni tan 
to si riparla), ce ne di quelli 
die oggi semb ano fatti appo 
sta per acca ire d suo amo 
re dello spe» fastoso per 

alimentare la sua iena deca 
dente, come I processo di Ma 
ria lainovsl- in sommo per 
dargli ragioi quando asserì 
sce che d tempo e passa 

to Ma ce anche di piu 
roba tt che potrebbero invece 
ri sospingerlo sulla aia del gran 
de romando Ira essi il piu in 
sislente di tutti, il pm vicino 
alla sua sensibilità e ai sito i 
ricordi il quadro storico d una 
fmuglia milanese dalla fine 
del Risorgimento ai bombarde 
menti del 11 condotto sul mo 
dillo dei B ìdclenbrook di 7ho 
mas Vatin 

l eggiamo in un articolo di 
(itmdla (edema che \ iscnmi 
rimase funestamente i mpres 
stonato da quei bombardameli 
ti Anche noi come lui carri 
minammo tra le rovine fu 
manti di Milano, in quei giorni \ 
: di luglio «posto, anche noi re 
diimnio a lungo con la seti 
scinone che Milano fo se di 
sfrutta e non potesse più n 
s ergere Due anni dopo tor 
uciudo della Germania coni ' 
pi elidemmo bene che soltanto 
uni firta Villino era (inda per 
capre quella (fu Visconti 
lorrcbbe ninnare Nessuno 
meglio di lui udrebbe farlo 
d duplice piano dell outobio 
grafia sentimentale e del gin 
(ino storico la decadenza di 
una famiglia e la continuità 
e hi trasformazione di un 
mondo j 

Ugo Casiraghi | 


conferenza di Atene 


> .. t 

f j 

rll^ 


Cooper (a si 
nlstra) a Con 
rad (a destri) 
folografoti con 
Bclniev (In 

inprio) nel 

giorni scorsi 
ad Alone 




le sovranità nello spazio? i 

Lo sviluppo dell’astronautica rende sempre più attuale la | 
questione — Le possibili soluzioni * 


Siila tcci>n*c Confeien/i lnfcrm/ionalo 
\slion lutica tonatasi ad Atene td all i 
quale hanno pailecipato cosmonmti so 
vietici < (I americani e scienziati di tulli 
i paesi e stato trattato tin Kh alteì n 
fomenti squisitamente scientifici un ar 
j’omrnto di hiltnlha natma ma stretti 
men'c legato allo ssilnppo delle implose 
cosmiche Si e pallilo di « Dii ilio Spi 
fiale * 

L q lesto un lei mine nuoto pu tl pub 
bino anche se nc troviamo tiucn negli 
selliti di div oisi lutori di die* i o anche 
soni inni fa ed e un u ninne cl» acqui 
si li a negli anni prossimi un significato 
s mpte pm completo c *1*finito cd indi 
chtia una disciplina gnu alita in pieno 
sviluppo e di assoluta attualità 

I motivi che pollano illa netcssità del 
l elaboraziene di un dmtto spaziale sono 
ornili pai cechi e di gì inde peso cd af 
fondano le loro radici nelle conquiste som 
pie piu avanza'c della rosmomutics Per 
farcene un idea sara meglio nfeuici ad 
alcune questioni conci eie di immediata 
comprensione anche per ohi non abbia 
una paiticolarc propai azione tecnica e 
giui ittica 

E abbastanza chiaio a lutti in primo 
luogo che cosa signihch' la « sovranità 
territoriale » di uno stato nessuna per 
sona riissima muco e nessun mezzo di 
trasporto esteri possono pereti ni e miro 
i confini si n/a punsi iccordi e eonven 
/ioni E identemcntL uno stato tia il di 
ritto (Il stabilii e di/i doganali e tute 
tarsi dal (onhabban lo neh edere che t 
mezzi di liaspoilo rispondano a dolci mi 
nate norme e siano eventualmente assi 
cui ali che i cittadini di nltr siali siano 
dichiantamenlp non Luminali e in certi 
casi sottoposti a vaccinazione Per ga 
rantire che queste ed altre prescrizioni 
siano rispettate occoire s nbihre deter 
minali controlli in vane firme Questo 
comporla come (Inetta v'm <.guenza. il 
divieto ad un «ingresso ihe o ed indi 
scriminalo » di cosi e pe s ir» entro I 
confini dello stalo 


I satelliti 
artificiali 


Con lavion'o dell icionautica si pose 
o problemi nuovi non eia evidenterncn 
te possibile stabilire delle barticre conti 
nane aeree ma non eri neppure ammis 
sitale che aerei di qualsiasi provenienza, 
di qualsiasi tipo e ni/ionalita soivolas 
'•ero liberamente cd incondizionatamente 
il trniloiio di uno stilo libero e sovrano 
1 i sov landa (miti ride che in prereden 
za si nf<iua alla supcilicie rj< I suulo ed 
il sotti suolo vlimic intesa anche alio spa 
zio so listante il tt i lorio dello stato 
tnzi paitiroliu spi t die i/ioni dato che 
'h aproi non possono mine a quote su 
jeuou ai ventimila metri o poto pu 
In caso di stonilo imi rito ogni stato tn 
1 dmtto di obldig ire 1 aeieo ad allei rare 
iu gli accertati» mi d< I oso e od ab 
inMeilu se (|uesto certa di allontanarsi 
lopo iJ sorvolo Casi di questo genoie si 
criticano con uni ccili ftequenza Se lo 


sionfinaniento vien i conosLiiito dovuto 
a caiiic meteoi nini k ho o ad cu gii di 
lotta il caso si istmo di soldo ahbistan 
zi I icilmciite Si inveii sussiste tl sospet 
to del! mlenzionilit d*l •■oivolo a scopo 
di uhevi fotogiam o iddiu'tur i di spio 
niggio lo («•■e si (iimplieine i si poss) 
no avete mticlniii nkiinzionih di note 
volo gì avi a 

Mi con I avventi della cosinoti lotica 
la siiui/ione l ino) i mutata Io micchi 
m ed i colpi con ti rnshuili d ili uomo 
possono pei(mi< e oibitc i piote divei 
stssjme cl» v inno dii ISO chilometri a 
(Lune di miglino >d ogni snellite liti 
Ila de ivi oibita soi ola ad ogni orbita il 
teuUt» io di *utta ma sme di rn/iom 
Con I immillala di luisionc da sitellid 
o con tl peitc/iona si dii,e eppuarhia 
tuie di bordo e d i sistemi di collega 
mento con la leu. si rendono possibili 
ni evi fologiafici nkvisivi c con nltu 
mezzi e (invio qui idi di « fnlo’rn iziom r> 
riprese seppu i da quote mollo alte «ul 
tetrilorio di paesi diversi da quello che 
lia lancialo il satellite e che quindi «li 
Leve le informazioni» Ora ionie ma le 
tiprese ed t ulira optralt dai satollili 
non sembrano po'ei esse e di rilevante 
utilità ma la (conca cammina lapida 
mente e non c detto che le cose continui 
no a star cosi pu molli anni 

Il pioblcnn si fa piu complesso ed 
ftiichr interessante ton l avvinlo delle co 
smomvi con equpiggio non è piu so! 
tanto um macchina clic sorvola il (errilo 
rio di diveisi pii si ma una cosmonave 
con a liotdo piloti ed ossei vaioli umani 
assai piu capui che non appai occhi alme 
iiitomatiche di compieio accurate osser 
vazioni e rilievi 

Ma c è di più I satelliti aitificiah so 
no ormai sufficientemente grandi e pe 
santi per portare a bordo uno o piu raz¬ 
zi muniti di una testila esplosiva o pei 
sino di una testala atomica e di mg 
giungere in pochi minuti un obbiettivo 
leueslie in base ad un «ordine» tra 
smesso \n radio di urrà L dato che 
oimai satelliti aitiflcnli c cosmoinvi pos 
sono spostai si di un oi luta all olirà non 
e sempre fiale individuai ne e seguirne 
h torsi Qtnnio illa possibilità di iai» 
giungali mediarne un missile e distiug 
gerii la cosa appai e difficilissima se non 
addiri tura impossibile 

Non passeia molto lenipo che nello 
spazio attorno alla tcria si muovciauno 
glandi satelliti primmcnli e cosmonavi 
delle quali piu d una «q muove-à rontem 
poroneamonte Si poi ranno quindi ullouo 
il problemi di 7Cgnaln/ione, di avvista 
mento di contrassegni che iiguaideran 
no le stazioni lurestii 1 satelliti pernia 
nentl presidiali le c«*miunavi ed anche 
piobabilmentr i sntf lidi non presidiati 

Si pone pm i] prihlenn del dii ilio at 
(naie di fi onte ad t mova situazione n 
mairà vi lido il cm fitto della sovranità 
territouale n< r I * bassi quote e cioè pei 
gii aerei cmivfn/ior di' 

Sud argomenti) i gu stato sriilto pi 
recch o e le opinioni e le lendeit/i ip 
paiono dilTercnli q seconda da diversi 
auton U tedesco M<yer per esempio 
propende per um * lihei la dello spazio » 
totale senzq ilrum Imiti/One mentre 
1 ai gallino Coopir c d< as unente favole 


volc ad mia limitazione della libala di 
movimento dei mi pi cosmici in base a 
ugolamenti c leggi nettamente iostruii 
vi L itali mo Gioivo ha espi esso un con 
allo meglio defili to la sovranità di uno 
stalo per (pianto concerne lo spazio aereo 
dovrebbe tei minai c ad ina aulii altezza 
oltre la quale lo spazio dovrebbe esseie 
libeio pei la mvigazionc cosmica 1 ile 
(oneello appaio asso 1 mlcicssnnte pet uni 
seno di molivi tnehe se contiene esso 
siesso un arto nume o di punti dubbi 
In osso si ntiov i esteso pei analoga 
il cnnceLto dell i (stia teiritoi>alità delli 
ufque e cioè della (ine della sou ami A di 
vino stato ad una precisa oistm/a dalle 
costi Pei analoga si potrebbe due chi 
come un itellite ai tifici alt. tannato» 
costituisce uni mmiccin posta subito ol 
tie la zona « territoi mie » neien una poi 
taerei o un somma gitale lanciamissili 
possono costituiie una minaccia alticttan 
lo pericolosa permanendo subito oltre i 
limiti delle ncque leridoi ah di uno stato 


La funzione 


dellVNU 


bui pmcipio della sovrani'à dello spa 
zio aeieo fino ad una cella altezza si è 
discusso anche sul piano tecnico c cioè 
sulla quoti piti oppoilunj sui mezzi per 
definirla e misti alla sugli eventuali 
mezzi di r egnvla/iot\c e di riferimento 
Altri autori come ad esempio l inglese 
Mrsler impostano meco la cosa su nltie 
basi e cme sull oppoi tuniià o addirittura 
la necessita che i programmi spaziali ven 
fiano coordinati c*i basi mici nazionali e 
svolti in base a piogrammi ed nccordi 
precisi presi in precedenza, caso per ca 
so Anche questo punto di vista fin una 
sua validità nonostante recentemente 
grandi programmi siano stati svolti indi 
pendentemente da stali diversi, in quali 
to appue chimo che una regolamenta 
7iot)G giu udirà di validità Internazionale 
oltre ad ur aotoi do pievani no poi pai 
tirohn itnli77a/miu si renderanno ne 
cessali tn un futuro abbastanza vicino 
T ile necessità è stata chiaramente sol 
(nhneota g,à anni fa da vai] autori pii 
mo dei quili il sovietico Sternfcld il qua 
le ha messo in nlicvo che la cosmonauti 
ca tenderà a svilupparsi anche senza una 
li golmnentazione gnu ittica intemazionale 
ma che, in mancanza di questa, sussiste 
ranno pencoli di incidenti intein izionnli 
di portala imprevedibile 

Sempre secondo Hestcr dovrà esseie 
1 ONU a presiedei e all elaborazione delle 
norme internazionali in campo spazinle 
per oi a 1 ONU non si è mossa su queslo 
tcncno ma nelle Conferenze Intcrnazio 
tuli di Astronautica il problema comincia 
ad essere messo sul tappeto con una eie 
sconti chiniezza poi cui si delinca per lo 
meno un mdui/zo lungo il quale poti anno 
tarisi ennfrienze speci ilizznte svolgasi 
discussioni e dibattili pi eliminar! in atte 
sa di un imposi aziono oiu precisa c di 
ietta della questione 


Giorgio Bracchi 

__ 
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b )i or ' \ n 

la vttm j eeli/inne de prr 
mio If Ir\ i no ni/ieinilc Gh/* ( I 
•n» JWrirroni i serberà il « il 
obrr | ri velino a fn iiudin (Ro 
loffia i ilio il i il ((min ftr 11 i 
fnnci i/i mi t G igl» imo M i coni - 
tn tolidhon/ionr con line prò 
\inculi pir il lui is n di Ho 
togn t 

f i n in fr M«i/mm «o In ii i 
occhione (Itila (Giornali di 
M irrori t. nella \ dia (UIGnffonr 
dove 70 anni fi nt Ila prirmvira | 
del 189 1 In m ìen/ialo ergili i 
pumi espiriminh di radiotrlr 
Untila NeMa stessa occasione sj 
ri indugiliata I \uln Magni co 
sitimi nella Casi di Ponticeluo 
Il Premio Vare ori dolilo di 
iin milione di lire ieri a asse 
«nato a norm i eli st liuto * ad 
una persona -.celta fri quante i 
ibbiunr» <nntribui'o a \ ilon// irt ! 
le lia missioni delle lue reti li 
lensiw rn/icra!» Unendo corto 
dellt qualità pe t uh lime u >o ' 
anc ole» de II opinione p ibblu » in I 
me me n di e s, re noi e «rii i j 
t a * U fra i i i/ioru c ci ile i 

rnnrili ( 

I i giu' a e cnmposla da M i 
no Apolli mn Carlo Ho \c|mlt 
Campanili luigi (hiartu f, i 
s°ppe De Ssi (miliario Grami 
gna Gnu o Guarda 


MISCHA AUER 
AL mio 


Oltre al documentario magia¬ 
ro è stato presentato lo sviz¬ 
zero «Questa è la mia vita» 



NEW YORK - Mlis.ha Auer 
prendo moglie un'altra volta 
IJ popolare comico americano 
ha ottenuto In licenza mairi 
moninle per sposare Elise Souls 
Elise, una vedova sessantunen 
ne di New York Mlscha Auer 
(che nella foto mostra II Tro 
feo dell'umorismo, vinto a Pa 
rigl) ha 59 anni ed ha già avu 
to due mogli 


Dal nostro inviato 

f ita \/f i 

[ hie rim urne tiri hanno >p< r | 
lei si mi me t» pine/uni 1 
Premio lidia pi r li lappi 
ji urn giornali dominata per I 
ì n-do dilli opere rio ir./Jr j 
Quest anno i parte 1 1 et i zio ] 
m_ di sminuitimi h prore/uri 
sono state ordinate in ire bine 1 
ehi compatti prima le >p< n 1 
i ru re ah Kbr inno ondo i pi 
ro sedici) in'irii i cl cmmnlan ! 
c lie s >no rlu i sm tli ' 1 i ♦ r i 
in i ni!dilla ( i pare 1 1 i 
m i v il i i ini ih re ire 1 m ni 11 i 
i tisi mi i i i fai dii ne • 1 

li a ti di ioti • ki di r tre gì 

in 11 

He ì dui dot Mine it i ni e 
i r ì unglure t (la p irt i ip i 
zinne dell l iifjit ria e uni del | 
k rinuta dell edizione dii 
Premio Italia l alti i c costi 
tinta dalla pr senza di un 
< osservatine j soviet eo <hc| 
prelude (oise alla partecipi 
zi ine dt II ( ft^S nLgli anni a 
venire un p isso alla volta ) 

1 nitro svizzero In confronto 
interessante piiehclctjui npe 
r( sono almeno in certi limiti 
dr analoga ispirazione imbe 
due infatti si propulsone dt 
mdagaie sulla vita di individui 
i di comunità in fase di tran 
si/iont eli stnittuic i cosili ni 
irenici a medi di vita moliti i 
ni I ungheie c // cardo se[ * 
loppio eli Ma la Kende si ot 1 
cupa della minoranza etnica 1 
zig ma fciucce ninnila -.min gli i 
zig un chi vivono oggi in l n 
ghena) dopo un lapidtssimo 
panorama sinnco sulle ucissi 
turimi di qui sto popolo pei 
seguitato di c eeoli (nel passa 
lo piu recente i nazisti nc pia 
mffearono la sic rili/zazinne' 
esso indaga sulla viti degli 
/igam nell tnghena d oggi 
sulle loro difficolta d adatta 
mento in una società dove di 
una parte le antiche regolo 
debbono cede ir il posto a quei 
le della civ I i industriale e 
dall altra noi sono stati mi 
con del tutti sconfitti i gii vi 
pregiudizi ih ■ portano I unrin 
dclh strada a guirdari ilio 
zingaro comi a una sorta di 
malfattore po on/iale Se st «.c 
cettua la st punza finale eli 
tono progran mal camenle ot 
tunistico ( i zig mi ab 

battono olii p amente li mura 
delle loro ha acche mentre .c 
loro famiglie si trasferiscimi in 
un nuovo quartine costituto 
per foro dalli Stato) che non 
riesce a sali irsi dalla tnrivtn 
zion dii ì il uociirientario pre 
senta molti notivi di interesse 
«oprattutto mila parte centrale 
che ha 1 andamento di una 
continua discussone talli tra 
ehzionali interviste e sempre 
sostituita la ripresa dire ita di 
comersazion collettive che ! 
acquistano i on di rido toni 
molto drammatici) ed appare 
lesa a su** ila "c problemi e j 
interrogativi de tmati a fai ri ; 


stri / \ 7 » ( nul ei wr h 

\ Il t t < o t pi Ut > pi 

i m< rso lo i izzt io Qt < n e 

In mia min eh J( in f nini Rov 
di ir f j dt un g iv arie < pi r no 
K r 'io di 1 ( mi ritti irr « n gaio 

ìd id i n un i di Ile p o < rati 

di f ibui 11 nii t liturgie he de I 1 
mordo II prola ’omsta espone i 1 
morut n'> ) )) r su r n r Jinai i I 

nina de III sua f muglia pun I 
ti i* la li sin n 1 di pm i c r i 

Urie i fin ile mie i di s i t i i 

sull i \ i i I dir C|ti di tr i p irt 
ti i ir i t r i d ire <o lai 1 

1 i < d rii il ri tasse 

^ t' i iti » fr Ile U i eie 1 le 
i i f tipo i el li isl r ti mpo 

Ma il ri i il o n in rcqu sta e or 
IX) il dot i me n ano i mise e pe r 
arr staisi ai diti esterni delia 
eunh/ione umani eie) gì nane 
operato negro privandola di 
ogi i prospettivi storica e ani 
Imitale di ogni cane rota prò 
blernatfutn 

I 3 opere musicali viste fi 
non (una danese su testo di 
lori sco una satira riti matri 
«nonio borghese uni francese 
traila eia un racconto di Mark 
In un ima giapponese basata 
su alcune tavole per fanciulli 
e d terie seo OlCuU ntnk Fini/ 
Ba ir tiri quale già parlammo 
da Pragn hanno coift rinato 
come il balletto po^sa essere un 
genere» particolarmente adat 
to al video ovr il linguaggio 
timi sola storta eh un testo 
v alititi uno stili televisivo 
evadendo dai consueti moduli 
scenici \ noi il « pezzo * mi 
ghore * simbiato ancora Pialy 
Bnrh (un tentativo di vonfron 
tare attraverso la danza di due 
coporc di balle rim ri modo e las 
sico e quello jazzistico eh inter 
pretare Bach) Gustose anche 
alcune scene del danese II qw 
r nne dii ammogliare nel quale 
pero gb autori hanno notevol 
mente appesantito i) simbolismo 
di Jone sco Interessante infine 
! il giapponese Parlami ancora 
I nonna per 1 uso delle mario 
I nette pieno di fantina e di 
strumn ti lipic i giapponesi de 
stimiti (inscurir con d suo suo 
no parlicolaic a contrassegna 
re stati ri animo e personaggi 

Giovanni Cesareo 



Consegnato a Eduardo il Premio Marotta 


SORRENTO — Nel corso delle manifestazioni degli « Incontri 
internazionali del cinema » Eduardo ha ricevuto dal ministro 
Corona il Premio Marotla, assegnatogli dai giornalisti 


« Cheyenne Autumn » al Festival 


Dal nostro inviato i 

)OHÌ IMO -I 

/ i i i Mif ) idi Mi 1 

ululili» I s il 

hi / ; l S re il ( '( 

i r>rr li ( i nei > n ni 
(/ l II il Olili I Ih l dtp 
i ) f f ( M I i ut > 
pi ih i/h i! imi i li' i li unii 
per mi > i iffiin I / ini di Ir 
i't( m il ki nf i In si ntpli ( 1 
i re » u di Filli rd ili poi 
is » tu n del f ma 1 mudi , 
Gii l ti l/n ì n I III ( Ilo di I 
a er t i II <P de alt ne < 

ovini Inaiai i r» le trino ni 
>atti li hi h ni m (haiftmenti 

un 11 ntailn duci n r d pubbli 
o ( hi cu < mit a i d i t ( hi t 
11 rii 1 1 a ni (di iti ut >p 
pillimi inlnm >/ e iff(t 

lui a oppiali 'i i ripth 

die li i( d r I) < ( m ni u 

top) (ho idilli hi i ini 
hllr una in hi i | i »' u 
hla 1 mi im i 

Gii / ) ontri pi r n < he 
rnprenei ih pi n i ni < moina 
loifrafi he prive e; rovi pardo 
s'o sfarle f/v e uh Dopo la n 
Mono dii kirers uno e satin J 
io film (do film tu eia unni 




In scena a Roma 


L’« Onorevole» 
tra Dapporto 
e la Martino 


Jennifer Jones 
interpreta 
« L'idolo » 
a Londra 

LOMDfU 21 

Jennd r loncs c giunta i lx>n 
dii por la sui rentree uncinato 
grdica con I mtcrproiazione dei 
film bufolo dal rarconto di Evo 
lihc r toi( «d l'iato di Millai 
lamell Regia di Dnul Pelrit 


|LA «LOLLO»ì | IL PRIMO j 
ì EROINA DIj j LIBRO DI \ 
I FEYDEAU \ 1 HANNA I 




k 4- ’ 


im ri 


i 4 n, 



» r 



Gina Lotiobrigida, bionda di nuovo come ai L'attrice danese Harma Rasmussen ha esordi 

tempi della « Bellezza di Ippolita », e a Parigi to come scrittrice eccola nel suo apparta 

per interpretare, a fianco di Alee Gumness, mento romano mostrare una copia del suo 

« Hotel Paradiso », tratto da un noto lavoro primo libro, « La vita dolce ed amara » H.m 

di Feydeau Nillu fato la <r Lodo » rrt una na non ha pero rinunciato a fare J'afince, 

scena del film girala nel Bois de Boulogne tra giorni si recherà a New York 


Ha non molti giorni c* a marce 
fot rate tnnee r ito dietro il filo 
vpm ito fieli i (lise le/ione Dnppor 
to e la sua compagnia piovava 
( npio ava in segalo ta sua ul 
'ima rivista leu sua il Sis'l 
m C i letto li ti Miniente ^ ir ' 1 
to il suo e misti i ( * ( ioe f Orio : 
i jj i cj ( uni »t menu dii musici < 
le» in due tempi di Se irmcci c 
larabusi duc'U dagli autori | 
(ertamente una novità per Dm? 
porto questo nuovo ihumcoì non 
pili gli siv< Itili « vie i- Iti e i qn i 
eir cor tngi atiei indipe idc nti di 
una volti mi uni vera pochade 
music ile st giuriti da una sto¬ 
riella piuttosto esile in verità 
imbicntatrt nel 1921 
Si tratta fieli alT limosa nerica 
(iella dote \ i nluinqueimla luci 
clic G mlndo IkriLiu (il noslto 
Carielto) padre (ir I iO^eMi (sar 
lina m un labori orio di di' r*e 
militari) fiditi ita ceni Nicola 
ufficiale (lei c irabmicn dovrà 
etarc all) figlia ufimchc possa 
sposare secondo il * regolamcn 
to » il mio spistruitile Per Gì 
nhalelo che e socialista t iformi 
s'a cjiiLSto miti momo con un 
cirahmicie non dovevi farsi as 
soliti mieli e ri a poi convinto eia 
sua moglie aterl'era i) compro 
messo ("ori e f.ne pero a net 
lue inseme quella somma 
1 tsh onorine a per la dote' 7 Gan 
baldo ladro onorato e pensiona 
Ito (dopo ta gucrri gli hinno 
sbrano ito Ir fedina j?enalr) de 
riderà di ripieruicre la sua ve I 
‘ ehm attinta e di fnre un colpo 
grosso te iti o delle opern/iom 
le lerrre di Montecatini Spallcg 
gufo dilli sin banda al oom 
pleto nvra jl gridilo compilo , 
(' ntiatteieisi nelle cime re eli 
dhergo eoo mehe allodole dii 
\ (|i m intesi | inni in Cui \l mn 
r t ito pr ipi/iei ine 1 !! e c oli tue 
[firn inno nelle mio Itv-|u 

Non tuthi pe o anlta m condì 
■ le previsnm ( or «ti rppanelo in 
irinimtnnu nti ili gnor? M u 
g(‘ (Mirimi) Mutilo) punì di 
f i c ino e d| cime 111 i! noV n 
» nalr uri i t> rei ) il riseli <> 
di essere fitto flou dii minio 
o tali munte il costei Poi per 
mia som di qui pio qun ( an 
lnldo si i ( ristretto i irdossa 
re e a timi ine proprio nei 
l inni de 1 ni ti In beteo di Mar 
^ut eletti imi im vis mie nte ono 
rrvo’e r)i< non t melerà t pre 
sertaisi i Mo he nini per reco 
lue * cent f 1 couivor si se 
f e ili irei ìi dia fine tutto 
I il ne ) i! meglio ron un be I 
1 1 is«.e " o 'oh t il pie ve dih le 
I n fri nomo 

Dojio n mi/ ? tieni Ulto sb n 
' l'n i ni i Ir In// ine cor e n 
■ r if r ii !i c oli 11 di Crino I in 
dt Ir u «• i i>e li <ii i mi h uhi 

| e I hf\ it ni deh onorevole » 
f utlnlci» s[ fi inno pm igih e 
l ni i iti r ci mi i poe hi t ifei in e te 
i ni -.iti in di natut a pnhl e a 
finn Stupro Pirtito Porro! ut e 
Partito Repubbl csno le s-purghe* 
dei fisci ti e gl i onorevoli inu 
( li) risi {tri ir no mnlto fiacchi 
e densi di qualunquismo Hm 


sale invece ilcune srrnette co¬ 
miche e psr dossalt ricche dt 
i e»ri <? e finta iose uni innocue) 
colie quella n Ilei clinica e quel 
Ja (Ja piu rbile e spedacela 
re) della coi a in auto reali/ 
ziti con lavi ilio eh una proio 
/ione cinenidt ìgiafica a colon 
la trovati ornimi) ir i in e 
issolut unente (iugulile pei il 
teatro dt eri» fi Molto curiti le 
scene (nume iose t con plessi ) 
di ( esarini d Senigallia e t co 
stomi di Ma trizio Montev e rde 
Oltre oli i t e fi i Mie md i (elle l i 
vorremmo p ro piu * recil in 
te O o a Dai poi Ut l di fui si sa 
orni.'i tutto) ricoididim Elsa 
Vazzoler Franco Giacob m la 
biava Gennv Folchi e II short) 
ladies 11 rollo ed < Heginte » 
piibblicri In mosti alo di gì adire 
molto lo spetticolo che fra due 
o tre giorni eli rodaggio — come 
u assicurava Carlctto patino 
larmente euforico e ultimisi i — 
<r spaccile!a tutto 


1 La r esistenza I 
ì in Emilia in 
iun t$< cumentario; 
a colori 

ROLOGN \ 21 ! 

10 storia della Resistei !/1 emi J 
luna sarti ellusli ita in un docu 
mentano a colon le lui npiesc 
sono ini/iale m eiueMi giorni 11 
filli * 1 a buoni 1 igiemc v (ratto 
di un soggetto eh Grò io T uhi 1 

* thè lei hi M<m gii ilo nsrenu a > 
' Renzo Ri n/i ectn d i lei pi e » 
•ur il fenornen) pii tignino il 1 i 
lice di 11 1 piu ag-hm n il i e liti 
Idi ( i 

I -.so neri in tre capitelli - 
"I fi ite M (mn t I i ippiib 
i ic i efi Monte fior ino - [ i i 
ne e gol ci lo sv l'iippo fleti i 
loti i p irt n in i utu)( melo ' [mi 
inpoit mti epi mi dii pe r odo 
’i fucil i/iont per appre igln 
degli linei» i all adiri dm miti al 
( istillo Tstense di f-e>TT i i 
moti ( chi* idilli dell e Miti II li 
♦r iGi( -i fine de 1 1 tu ’ i' i M i i | 
ili l r mu i sii i fi Poloun I < < i 
( idio di Mai/[botto la li dt ul i ' 
di Porti I ime li bi'tisl ) d 
If iv orni i j 

11 t « i o idi I il i i R l/e 

j Hi M/l I un e )( i 1 r i < > l i 
/ o e i m ni V fin i 1 t ili i < 
oii iTi 'n ri di mini »11/7 i/OM4 
i t fu io i i rve i lo i d rii ite 
r di dov me rd irro ugenbeo Ir 
foto fi un e i dev iminta/inne vi 
sui di un esci cito poveto e m 
sterne dindi stiri» coni quelle 
partigiano) i luoghi -*prsso ^co 
riuscì iti il gì m p hb un do i 

i sv ni e o gì ev en ir e i i 
protagonisti ancora vtvent 


Successo del corto¬ 
metraggio brasilia¬ 
no « li circo » e del 
film polacco 


RIO DI’ J \M* IRÒ 21 
( inquc n muli eli applausi 
hanno segnato il muggini sue 
cesso de Ha giornali efi saba 
to del I estuai mtei nazionale 
del film alti luu della piote 
/ione tkl coi tomai aggio biast 
hano 0 circa (Il eneo) eh Ar 
nando Jabor di « eccelle me 
qualità r e stato definito il film 
jxilaceo )/anoscMflo eir Sara 
pozza di Woicuh Ilav piosen 
tato fuon concorso Quanto al 
I inglese a ìlwh bmd in lama 
ta eh Alesanti Maekendutk ì 
e stalo bene accollo dal pub i 
blieo benché la cutica non lo 
consideti un seno candidalo 
al premio 1 mtcrpre'ta/ione di 
UiHhjov Qumn c definita per 
tonti» ottima tale da pone 
1 atlorc anici icano in condì/io 
m eh competere con buone 
probabile i a) s Gabbiano do 
io t> 

i Sono stati inoltre pre ventati 
| duo film in coneoi so 1 amen 
cario Cheuenne antiimii eh John 
i ord c il messicano Vtento ne 
prò di Servando Gonzalcs 
Il film eli John Foiel eia at 
teso con pai titolare interesse 
dai aitici e dal pubblico in 
generale Si Galla di un vvc 
i sterri ehc ricalca > modelli oi 
mai consueti dell ul'uno loie! 
ambientato nel IO nel tem 
tono oec ipito dai f lutami e 
j dnenulo ora lo stato di Okla 
I homa e nana le sodo (Mia 
tubo dei pelli tossa (di allon 
pnruipali sono Ruhaid V\td 
i maik (nella pai te che. avi ebbe 
■ dovuto intcì pi elm Spencer 
Tiacv, e ehc il e ile mio atto 
u non ha potuto assumile pu 
[ motivi di saloli) Di boia Wri 
ght L irrol Bake Sai iMinen 
| R leni do Montalban Dolores 
| Del Rio James Siuait, [,d 
1 vvaiei Robinson Painek Wav 
j ne John CarrarJuw 
* I inclusione olltiak deeisri 
dilla commissioni citi Festival 
mie ì nazionale del film di una 
i delegazione hi «Milana di cen 
| loti e Italie persoli hi podi) 
Imi «il mm uni ut > eli pi ntest.i 
| instai ito ri i ni li 4 n jisli 
I binsiham sulla spi tggia rii (n 
pacaliana 


rpui i inali 
>1(1 il ! ) 


( /e/li n ‘a i v l n n 
'ma I! 1 i dm j diri I ( 
d i Ih 1 1 il i iit i/derp i 
/ n i i})< t i Ut h da fieni 
I ufi lino Hit i ! i neiuk i 

I all > di lina ori un din di 

hmt fi ne* (d ombre')fni 

mm i < rlbidoi r U h < n ri l 

indi fili f i ni ( pu 

or t d 1 i i m/o m im p n < 
d fai mila uilii et 

I n I •mi i lutili ini 
( s/i * Jori s r 1)1 (in Ci i 
r hh i' ih 11 h i u 1 1 i iq i 
il II I di lì i IM HI jn'r» Ì l 

i OO'I il (il NO e’ Meli roll 
ri / u pi imi 1 i i mo mh t 
d itili a ihd o a (tini > ( e 
tu f a\UÌÌ t (/atout il pi 
Ionia dt i ro/))) ili Mi i /cdr 
bf/ere.r o U (pno ( nwmula 
qrofir /ce pr r I r i orila o np 
pma opto o Ir una di ser 
'azione pniltr/ta ruradomun 
su una prolosn in alita tra i 
duo ihfforonh ine.?n espressi 

II od ha ardonuah) alluni ora 
lari vinci v ri iiim uh intono 
nuli a i >ltfi i li si pnd/os/o 
asti atti sulla nporianta di ini 
mii >>n uff a/l m ( omo e ine* 

i dabi/e or e/in s/r mi i o sfa 
f o da pioto di (do nu ondou 
uni s/r)c;qii) r serpe mie di im 
di imo peci (ira o d eyete/o fi e 
nreisfreo fe arf/mimidaziom so 
(uloqtiÌH e filosofa ho hanno 
sposso fallo perdei e di r ista 
d problemi di fondo 
Quuh uno ho (mistamente af 
fermalo osseio ri cmcMia arte 
autonoma t ai atteri zzala da ini 
proprio spea/uo Ime; taffqio il 
f/Metie> or i r«Mien/e j non pira 
/quotare c m qunlcho niso 
mom esser* iM/Zirenza/o eia ospo 
nenzo estranee da altre drser 
plme poeta ho non pire), in sor» 
ma non arricchirsi delle ia 
rie conquisto de/ lingua (io io 
dello arti mimi e def/a lotterà 
tura o perfino della slnriogra 
fia e della pi litica ma /n/fe? 
e/ires/e esperienze sono va/ de 
q Mando sj fondano nel /irre/r/np 
aio ri ne mat ogra fico quando 
noe ■* sono •> cinema o non ed 
irò Iti conclusione I rnron/ro 
Ira d cinema e le letteratura , 
tome fra il arrenici e la pd 
tura o la musica non può che 
avi enne suf piano della cui 
tura Sulla relazione di Costei 
la sono intervenuti Ira p/i al 
l>i trinco Fo/qio sandro De 
reo Alberto /Irbnnrio Dome 
nico Rea Gobi tele Baldini 
Rer/fer Marno Gianna Meni’i 
ni Antonio \npolitano r (.mo 
l rsen/in c/ie dingeia d drbnf 
tifo 

fa seconda relazione fenn 
fa da Mbeito Bai lucida sia 
fa pur precisa e chiara anche 
se ci e spmbrrdo che non pi ri 
tasse (on sufficiente energia 
sulla tipicità e indipendenza 
del linguaggio cinematografi n 
rispetto alle altre arti /Ve/ di 
baiftfo che e segnilo molto 
pai stiniqntn e seno di e/nr//o 
del giorno piecedente, questo 
limite e stato aureildo ed 
espresso con autorevolezza da 
Luigi Chiarini d quale Ira 
conc/rrso affa mando, giusta 
mente che io macchina da 
presa ki usata e/a//anfore ci 
nematagrafia) come lo sai/ 
fc e usa la penna stiloqiafua 
Dopo (diri mtei i enti nidore 
ioli di hdippo Socchi di Do 
rnemeo Mei coli di Alessandro 
Bla setti del Castello, del cyro 
vane repisfa Fantteri è la 
volta di Enrico Bassarn ri 
quale ha ampiamente il/ns/redo 
d suo punto di asta miche 
basone/osr sulle proprie espe 
net re t menuitnqraftche affer 
mando a neh egli ni concinsio 
ne che /iirneo orcorifio possi 
bile tra il cinema e la lette 
ralura può e dei e urwriire 
nell ambito del mondo cultura 
le e ideale 

I nino presenti o/fre r perso 
nngffi (doti l go Fino I rroìp 
Fatti d presele irle dell )M( ) 
I del Monne o e tulli r e rrfre r 


Paolo Ricci 


i hi l h j /ir i 
t ) a 4 dire 
I i Ita (, I ( il r 


/o nifi!/ i 4 /j| h n pe s/n rfn rm 
ifior e i i i Si n bui (ptast 
tu poi idi la Viri rsione si 
i tipo di ( ore ma eli fcafro di 
noli di ogni «osa ma non di 
K/ii isione ori he* quando mn 
ii U st< m a he /ranno pe ; oq 
e/i tto lì /e ( i/o s< he Mia si 
i o (i mn i ìt dm c no i ol « sic 
ii d<t i Mie bbe r t i ni r 

a (» fi n 4 ( di m a < re di 

bibbi) M i i i i ii il Fu 

} t dia i tir l ili m leu 

i it i i i ir a ni ripa e/ra 

pei d p er' i ( ndnnitìiio r o 

i ad n n i ni e pm 4 spe r io 
m in j i re efi» »o nei pi iv 
mn ipi i n pi r non e onere» il 
se / m dt dote r med/eoe a i on 
boni i la nosfra /idei ine m eon 
gn/fìe /ferii gfi/j pm > o pn 
orma r he i l> h pellaton ieri 
inno a r nmv i n a sia /mie 
lineiti abie'ii/4 di open tri 
fi'iesser fr i( j ni pei bissa 
(inali ntu i on mise iremo 
» or a < dei e sin no hi {beo 
mi (( ( a hi sire eis t so non 
corion» ean fine re’ pre irerb 
/ ami r t oi e a ( puoi a) 

Sul p n o ( anale t Ud > tra 
srness / pte iodato dal olito 
( mn I agi h indi die e mire eh 
e on rie»/ i i ( impwi i isnfa m 
h ri i li tote noi frmm) h d 
laute m en resimi) fd mi della 
sene dmìuata a ( /ark Gab/<» 
offore’ r ni menti non loglio 
ino di itti e in questi side 


t i e ( / p i ili era d i pi 

4 i tti urne ni < //» pp|/j 

di nifi »e he non rm 
a t > i capai ( i < he e ouig 

(> arra tale m / ae Snpu» 

> i di ) »n ( ì I itti mi mvo 
i Im di inni n t uh n p 
nuli! n i I r ine y//i n/fe a mi 
r/e ih i rii e/e il ai / ri amer i 
i 11 iti < tu pia di p u lari a to'- 
mint una tmiuiKiite rnis ione 
! manda ed/a morte pian parte 
dei iun uomini 
Sul secondo pi (gamma le 
cosi’ non sono andate meglio 
In lomnedui II (tiro estinto > 
di Sinnleq Uoughtou paratevi 
do le (imbrumi di una satira di 
/ osfiline» si ( dimostrata una 
| boriale’ s/oneZ/o elle» fra e» lido 
spii i/o da una iIna ioni sin 
, hoppo sfinitoti) i) parenti (he 
| si (}( timi ) ai id ni i r fe sir/l ere 
(bta e/r mi mm/iio t ì editto 
tir ire erme r /e m i fe>i q m J 
rais ita a snlupvmln mnime 
n il piani ddla mm diletta 
i ddla battuta spa t nlu In 
tinta e omino ione i hing per 
la spai trinile dell ei edita la 
soi pi (sa delta restii razione il 
liliali edituante si sono sucre 
ditti e 4j n una rapidità me erosi 
mrfi eon una piattezza di dia 
lago die non ha mai laggmntn 
ne h tu anta della » piece» 
fornica ne I tromei sferzante 
della satna e fallendo addirti 
turo nel pur Impano rri'enfo 
mora/isfieo assonirnando so/a 
men/i bana/da e noia 

Mi be la i et dir ione degli ni 
fon e serpe rafarnen/e fesa p esn 
grullamente dutmmafiia ha 
ani ibmfo a rendere compie 
bi >»e nte (liso Irò a >U)e alla 
sitila arre he /a reafn»avone e 
I lei nes a n, onda di guata 
mm medi t 


programmi 


18.10 LA TV DEI RAGAZZI ri) SZid.T alla intuì a Viaggio «il centro 
ciclii Una b) Jue e le rommhe Cartoni animati 

19.10 GONG In teica di avventure ho voi licose lapide del Co 
io lido 

19,55 TELEGIORNALE SPORT Ut Uro Segnale orruro • Ciò 
nuhe italiane’ La giornata pailamentne Arcobaleno • 
ibevisioni elei tempo 

20.30 TELEGIORNALE Iella sora Carosello 

21,00 JACKIE GLEASON SHOW Con Dailcno l nlovv, Mdiil>n 
K.iscy Gì età Randall Slormy bergli, Jan Ciodcclt, Pelei 
GJndkc Bìincy iMntrn 

21,50 PENELOPE a una di Ottavio Jeninia Presenta Maigherita 
Gu/7inaU 

22.30 LA REPUBBLICA Dfct.L'OSSOLA eli Tiancesco De Feo a 
Gino Ne bioio 

23.10 TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2* 


21,00 TELEGIORNALE - Segnale diano 
21,10 INTERMEZZO 

21,15 PERRY MASON < Lo scciumto disti dto > Hicconto sco 
neggiato Con Raymond Ruu Hirbara Bile Wilh.tm Ilop 
pu William 1 alinnn, Ray ( ollms 
22,05 QUINDICI MINUTI CON l a CONTRAPUNTO » 

22,20 IL BALLETTO DELL'OPERA DI KIEV PRESENTA a Di 
>i( moto» iKinu^ effettuala dal Toolto Alfieu di tonno) 


RADIÒ 


nazionale 

Gioì naie indio ore 7, 0, 10, 
12, 13, 15 17 20, 23, 6,35 Coiso 
di lingu,i sp ignota 7 lima 
meco Musiche dei mattino 
Rm attilli a unitila leu al 
Pelli mento, 8,30 11 nostio 

buongiorno, 8,45 Interraelio, 

9,05 A tavola col gastronomo, 
9,40 le divagazioni del notti 
(«iltsti, 9,45 ( an/om canzoni 
10,05 Antologia opeustica, 

10.30 Vm all aperto 11 Pas 

seggiole nel tempo 11,15 Iti 
nei an italiani 11,30 Wolfgang 
Amadeus Mozart 11,45 Musi 
ca per archi 12,05 Gir amici 
delle 12 12,20 Arlecchino, 

12.55 Chi vuol esser lieto , 
13,15 Carillon AgZfig 13 25: 
I solisti della musica legger a. 
13,55-14 Giorno pei giorno, 

1414.55 Trasmissioni regrona 
li 15,15 le novità da vedere, 

15.30 Pirata eli successi 15,45' 
Quadrante economico 16 Le 
fiabe del cielo 16,30 Musiche 
presentate dal Sindacato Musi 
usti ilahnnl 17,25 Poesia 
ilahana nella musica europea 
18 Bellosguardo 18,15 IaHie 
ra 18,35 Una cartolina da Na 
poli 19,05 II seti mulinile del 

1 agi tenitura 19,15 11 giornale 

di bordo 19,30 Motivi in «io 
str.i 19,53 Una canzone al 
giorno 20.20 App.'iusi a , 
20,25 La lirica alla Radio 
Pnidc dt Giovanni Andrea Bon 
tempi Pe i ugmo 

SECONDO 

Giornale indio gip 8,30, 9 30, 

10.30, 11,30, 13,30, 14 30, 15.30, 

16.30, 17,30, 18,30, 19 30 21 30, 


22,30, 7,30 Benvenuto ili Italia, 
8 Musiche del mattino, 8,25 
Buon viaggio, 8,30 Concetto 
pu fantasia e orchestra, 9,35 
SeNentiMt Music ha// 10,35; 
C «tuoni nuove 11. Il mondo di 
lei 11,05 Verrina eh un disco 
pei I estate Buonumore in imi 
sica, 11,35* Appunti di viaggio, 
11,40 II portacanzom, 12 12,20 
Tema in brio 12,2013 Tra 
snissiom regionili 13 Lati 
puntamento delle 13, 14: Ve» i 
alla ubnlta, 14,45 Dischi m 
vetrina 15 Microdocumenta 
rio sul XV Salone Internazm- 
naie della Tecnica, 15,15, Mo 
I iv i scelti per voi 15,35: Con¬ 
certo in immatura, 16 Rapso¬ 
dia 16,35 Tre minuti per U>, 
16 38. Canzoni italiane, 17: La 
bancarella del disco, 17,35 Non 
t il to ina di tutto, 17,45: Roto 
calco musicale, 18,35: Clas o 
«mica 18,50: I vostri preferiti, 
19,50 ZigZag, 20* Concerto «Il 
musica leggera 21: Una nave 
m mrc 21,40 Una voce nella 
spia, 21,50 B come hellisslm»; 
2210 Musica nella scia 

TERZO 

18,30 La R vsegna* 18,45’ 
John Dowland 19 Bibliografie 
ingion.de 19,30 Concerto di o 
gru scru 20,30 Rivista delle 
riuste, 20,40 Emmanuel Cha 
Inci 21 II Giornale del '1 or¬ 
zo, 21,20 La Divina Cornine- 
dii temi e figure 21,30: Wolf 
gang Amadeus Mozart - Béla 
Bir'ok, 22,15’ La narrativa 
gnpponesc contemporanea; 22 
o 45 la musica oggi 


LIBRERIA E DISCOTECA RINASCITA 

® Via Botteghe Oseure 1 2 Roma 
® Tutti t libri e t ditelli italiani ed citeri 


BRACCIO DI FERRO di Sud Sdendoti 
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^gTrT!j ^ mf 8 «viola» «owtr© 

la Stella Rossa 

Questa sera al «Comunale» di Firenze (ore 21,30) 
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Atalanta_ 

è battuta !» ROMA 0 MILANO 

INTER S n rii Burgmch Fac [ t i p b, A * f / / / / J / / J 

ieMi Malolresl Guarner P,c , x * l t ^ / *4 f j * % 

ti Domenghlnl Max/ola Peiro . , . , / 18ÌSI 'f t È r J 

tarot Corto ' ' 1 l! 1 ,u ' , I |I|f */ f « / f t < * 4 * 


contro In 


V'^fV. \v.'* 

yjSmiì^ t :AV 




v * 

Hi 


* 


ir 


r~i 



MAZZOLA ha messo a segno II goal deila vlllorla interista 


li campionato di « B > 


Come uà /rt udibile tl Uni 
tova e ri nosin solo ni le sfo jlla 
classifica avendo schiantato la 
resisti iua ridia IL i/ina c m 
i na doppie Ila e/e 1 topo r /1 » «ic. 
re Dt Cia om c In m »ibr« «ai 
rilrotalo la d siiti oliura rii rjutt 
che turno /ri otllt conti r ioni a 
relt La /leonina (I altra pur'? 
ha papofo lo stollo riti notizia 
lo Comunque vorlatn dii Man 
tova c doler so passare salino 
al Livorno P ulte t Imo» tao 
che il Catari; irò ha impattato 
sui campo <1 II Messeti dr a irli 
avrebbe anche potuto liner re st I 
Bui non aie ss s uuv ilo in col 
ciò dt riporr r lo t tato p i 
alitino in altr occasioni ma ti 
paro che l un ire sa dii Ltiortio 
menti uiappio rtguai lo innati 
2 itutto penili li dutrsri tallirà 
era l avverserà — il Lecco — 
e i 01 perche e il Colin ir) si 
è (astialo sji taire la > ili ir ri 
la colpa t su e solo sua me i 
tre al Li torni (a po sibilila di 
vincere e stala ne pala da un 
arbitro disattenta dir non ha 
raonsato un eolossule fallo dt 
ripore L dunque non ù staio il 
Livorno nd mporn il pa i il 
lecco ma e stato I ai Intra nel 
imporre il pati al In >rn He 
sta comuiquc la nconfirma lei 
«mortifico slato dt saluti m tui 
si troia la s(tuaetei amareni a r 
In prò pelliva all ttanle dir | o 
sa untimi nudi r in /* i in 
tanto si t om al Setolilo io a 
e ci sta beni 

L tanto per ir tare n arto 
mento ir rie ini do (hi anehe 
al Pisi nino se { uadin tose ano 
è stalo linaio un calco di tuia 
ie sor rosolila H Pi a carnuti 
que metri om bt{io t un o ai 
sicuro tl risiili do pur min ni 
to nella fauna ni e con una re 
te ni aitilo di qu II esili a ma 
prino o placatoli ehi < Cr ma 
L pr rimilo la Po Ialini e ri 
inasta na soli a itpptrt 1 fa 
notino di coda 

Il Canoa mi ree e ira; palo 
unir a Palermo I mini dt 
folti pur non tss ndo al n i r 
ma della cr itdt a u ai « e i us 
soluto disfano dt imi il r /ii la 
pattila pn noi rriroi irsi i a a 
tmn n f/rillr punì t na r in il 
la ti som riu i l pi u n diti 
due ri ti incassai d (»< ioi wt 
liti rr sMinin unti soia col olito 
Zigoui tm «Ilo s/al > u tri l at 
(nt< (nifi ; nr t a io e fanti io o 
dilla stpielrt r< so blu 

I a stesso nrrr sita ima ai 
che il Pae/utri c la m d milita 
Reputanti s ut * tornala a e a a 
C9A guadic? re'i riti ihi II [ 


fatto pu importai te fi ro e che 
il Padaia sembra aver troiaio 
luono che gli ma icma quii tal 
Porr c/n ha /orati alla squn 
(ira quel tanto di ai ai Ha di cui 
difi Hai a snelli tino la ma ioi r i 
rr udendo piu ano o i! gioco con 
senti ndo agi i un nm di punta 
(li concludere coi ma nuore di 
si ni altura St (pesto Pace — 
t/ir ti dicono pira abba fan n 
stralodanti e qui idi oro Ito rd 
alti e bassi riuscirà a mante 
nere tl ntmo t le ludibrio d Pa 
(loia potrtbb( in Irete tempo ri 
salire la corrente e confi rinare 
le sur aspirarlo» t he rr f- io 
qui h di puntar din primi 
2 ione 

Po aulì la o si ippnta t meas 
scita dal Tram i \outra F 
Imi ero che lira nati si e scn 
(liuto ma non terremmo che I 
Irmi ripete s c i < rrore del cerni 
nona’a s torso e cine dt i ss ere 
pri ssochà imbatti* de m caso e 
freddissimo ni campo esterno 

/I Messina ha ri nettato il prò 
no tico che lo votela i mentre 
contro il Monza onci e se ci è 
r»u rito di stretta nns ira con 
una rete dii pinone t iiiicp 
l uppi Pri zioso d punto strappo 
to dal P >fr tue a Mode ia t prr 
zio is imo q alio otttmilo dal \ e 
ni zia a Ir rotta inn taita dein 
sion da parti scaligera 

Michele Muro 


In settimana 
nota la sorte 
di Manca 

UN \\0 21 

Pr rtun ito Manta dal suo « i s 
Ilo v sc**icto hi i lutalo il uo 
pi or ir itoti Ni anelimi a non n 
\ehrt il none e la st k della 
cl mt i m cui r tiemcralo Ni un 
Unn HU domandi di chi pii 
dm li \ i se il p n ile potrà ioi 
n re ul img tia risposo ili 
timìn il» pn na di irriiarc id 
una illusione HvfimUv i ‘«so 
liiim atlimkri il responso tic 
Iti) spici diti tilt atlmlin ite 
h mi n tri imi il sin « irotitto 
In sittimani egli hi augnili 
to quasi tet< munte sipitmo 
cui deh 1 < aie tondi/ione del imo 
pugile » 


■ INTER S'irli Burgmch Fac 
1 cheti f Malotrasl Guarner Pie 
chi Domenghlnl Moxxolo Peno 
Suarex Cotìg 

ATALANTA Piizabillfl An 
qullleltl Nodari Pesenti Gir 
I doni Colombo, Danova Milan 
\ Hitchens Mereghetti Magiitrclll 
t ARBITRO De Marchi di Por 
1 denoor 

] MARCATORI Mazzola al 4P 
del primo tempo 

| Tempo bello terreno in buono 
stalo Spettatori, 30 000 

| Dalla nostra redazione 

! \m \\o 21 

1 1 liti r « bicampio i il > 

i mun lo * si e i sii un ir mp > 
j alo t ri e si »t i ui < « r di 
irasr i un di if p au o i il tu 
il pi i f ( rido d gli sju i il in 
In qjrsti primi h In „uk i 
to n ''ìli io semplici mi nU 
mori \ iglibs t i ni in i riift s \ 
regi mutissima m Sui » / 
pi rfr Ito i un C irs > m is n 
dt stjiiis tt ite t m ir/t n * 
Ha e fin ilo solo u ì n o il qui 
sta )r< gt uk In r r per tre 
ottim motivi 1 ) ptrihc la 
■Mal* un possurie una gran 
di diksi 2 ) pt ri hi li tri 
serbi ha sali ito Pi// ih ili i 
su m i punì/ o u f ))/o r « di 
Corso e pr rchc De M i r c h 
non ha usto un pili u d 
I Dom nghmi apiarso ai p u 
J in r tc U pr rr ri M \ri * 11 
fb ro e Dimcigh u h inno 
f itto a gin i fr istrin con 
i idilli dnbtdiMfl di trnpo <? 
tiri sballati 1 » culle ntr Ino 
r i degli il ri co np i^ j fr i i j 
h i s iputo n r ri i m i it ì 1 
i M il di as ri si rk l in 
fo”tu ito Br din 
via \ f pirite t n »t o 
durano r >(t D >p » 1 i< a 

mit un >rl > i dell 11 < r c ili 
La (Icgm ilillimnng u/iur rii 
Stricnson n di K ifki In irmi 
pitto rose ciò de Ih mid iglia 
tht ha lasciato al’ib ti gli s|>tt 
•itoli i chi hi trascinilo la 
\i ilarità illoffnsiia distnu 
ta col p iss in dei minuti un 
nuttrituo isstdio n!I i bnionit 
ta Dissolti si le fnlomaticbi 
«punte» ritiratisi a uta pri 
vatn Cor n e Suart/ (usti so 
lo in fuma ^ri//i in ur*u 
doli nrc me i i tl is> ) ìm iste 
col fiatone gros o Ma) iti isi 
(cui sa dito atto di un jbni 
ga/ione common ntc) lintfo 
peso dc)h partiti e rie iduto 
sulle serrili t glomsr spaile 
dei soldi I iti he ti Hurgrich 
Sarti Ginrntn c Picchi Quc 
st ultimo In computo stri prò 
(ligi in difesa nsullnndo di 
gran lunga il miglnre 
Bilancio di questo secondo 
tempo un duhh o rigore tu ga 
to per una « r pnlhla v di Pie 
chi n Dnnoia ( ilmtno la pu 
niz one indiretta ti stili tut 
ta) un i idenUssimo ngort 
ntgito a Migstrelli fila ito 
da Burgundi m area d mi 
mento di 1 t ro un sali alaggio 
goil di Sarti sui piedi di Da 
’ noia un iUmoroso \ do tolto 
j da Milan all 8 n Nell i bi\t i! 

si reietto sarebbe stalo di pa 
, i la ma mi calcio tornino 
go il e la soldini rete d Mi/ 
r il i (con Paro uno da pog 
• glori) ha dito ragione all In 
tc r 

, I i folla di San Siro oggi In 
I fitto un jutcntie i prosasti di 
bmili In pnehina micce il 
« mago » non ha fitto una pu 
ga Gli occhi dt Hclcnio Htr 
| r ra solitamente pungenti o 
me spilli ermo idi! d indif 
faenza » Quell leder » non lo 
ntcrcssasa era uni iquidn 
r b< Me che alesi o-nto discu 
tcre an/i lespingtrt j •>uen 
1 odini Pii ciò un ui grido 
n « un nicnanunto n m un 
c jnstglio non una parola « N 
malinteso eia s f ato <t ufficiai 
nitilt» appianato ma se h 
, sbrigassero ugualmente da so 
, li usto che nciani pefeno 
s iggiacerr ilio esempi io del 
. k fidanza*! » in/ichc il < do 
me» Questo tkit hu r ctr 
timcnte p nadto llcircra lai 
Un dmt t Hto ri m > t/o » 
i giudicali dall mpissiblih 
c in cui !i i segmt i i i ^ in Co 
, nuiciue i due pini i > ino ir 
i is di Io su w> pi r 1 Inter c 
chissà tht non co latitilo il 
- * misti r » i metti c uni b ila 
p tir i ^op a ! ìcc i t ito < pc r 
u m s ih i i Ioli, i in il i g< st > 
d mdisaphn i ckl testo una 
lamento iiustific ih k 
I \tala ita non dimeit li i 
molo ncsa ogg/tt s ime ito 
piu bn r i in corpo Ir ro i ber 
g i ni chi nesano impi imtn 
tc ripjsatn mentre lln’tr s\ 
biltes? nell inferno ri \stlli 
oc da Perciò nm ekse stupire 
i piu di tan o il i ilo i ite ri ta e 
I » gaglnrtl i r m j iti dal ulti 
na ì » oiatatur ic piu e n 
f ntr \ ile ( i ili ìdubb > bu i 
1 lisoro ss litri già da Piritll 
nguaid t p i pt io il p tm i tem 
I po quanl) 1 Inter gii imiti a 
pan reg me a\rebbi t milh 
qualsi ìsi litri squadra che n in 
fisse ben oigim/zata unii la 
Alai mia 

j La pait ti e stati asancen 
, le per uà deb ina rii//a che 
ha semp e regnato sosrajia 


t t ) 1 l ( 1 Si 1 | li 

1 gì >u Pi ro id i m mi i 
• (i r pre t dui » ri in soli > d i 
P tr b di i I fnt r < in u n 
milrun ti \ 12 putu/i» 

m I Su ri / f i i di un non 
il 1 1 il 22 hu hclti Siili/ 

(i i! ( il di m ir Iddmq s d 
s il ig„i i ì -,|K r it i d ti irdom 
( > tr ipn le it il mi n *1 2 i 
D uios i s i s t > k 11 tchui-, 
h< < sd i Pi eh « me sp e i 

, ripr i ri i triti i S irti <on 
d< idi t i de r i | 
r m 

H j « 11 1 is t tl i i a, rati i 

r < tr inni qiol n i gli ip il iu 
s ( d h p id< ne \1 28 
i ir i iti 1 un ì pu il/ in 
f u 1 pili hi i h'iCi i p ir 
t r. a internio i//o tri 
sa i pi il \1 20 incoi i su 
puni/i mt fin^i li stingiti e 
pr ìm li in f i it imic > tiro id 
r ffet i due eliti rii t< -r i che 
u r in li h irr e i i t fmirt blu 
in reti si P // ih d i non fosse 
u i t n le p ir e i « Pizza » I 
mp > 11 o nell indoli» tp listi 
si h i u 11 mt e l ingo di un 
p li di d ^ » t di i con ! i 
p idi i k k diti in c ir i^r Al 
80 e mire su p is iggio di 
( ir \1 d iti ìsi e f icchett 
ni in» ni) l goil di un piiso* 

\\ il go d sembri fitto 
M i//ii i 'ritti i in Peiro 
d ) il ni iri mie nb d/ in 

d I t i i t ira de 1 p d'one si 
cu '« 11 D imi ngh ni supe 
ili li tO'.'a I usre te P //i 
b i i D i 1 1 t ih 11 'i li i l ni 
p l s » ie che in pili i torni m 
nm,n d po esseri entrata in 
ioti e ck qu deuno (Cardo 
n 9 ) 1 ibb ì ricacci iti eoi brar 
ai De Muchi fi segno dt 
tonti uir proteste fisrhi ca 
gnari Mi il fod e nns i do 
di se 8 izimie selocc ri 
sotr r i Domcnghini Militnsi 
Burg ich che nnnge in area 
e cor molto altruismo tocca i 
M 7i ili Stndnno preso m 
conlntcmpo r esce i «stop 

pire i gì irsi e i bittcre 
P z/alnlla 

I i ripresi non sembri mu 
taic 'diche» Pizzabilla la 
sora i cottimo incora al i de 
siimi) di piede' Pn tiro di 
Su ire 7 dd disdirti) poi (0 \ 
sede iscue m tintelo dt Do 
mr nahini M i gnditamer te 
1 Uahn*a prende r! soprassen 
to II centrocampo atalantino 
e piu m filiti e domina \\ M 
Sorti nh lite un tiro di Me 
replichi Danosa s assenti ma 
Picchi lo spintona ai De 
Muchi fd I indiano \1 20 Sir 
tt e costretto i gettirsi f^a » 
pierb di Hi chr ns e al 21 De 
Mirrili 1 1 fa grossa sorsi I in 
do su un fallaccn di Burgmch 
che «placca» ilio spille Mi 
gis*rell in posizione eh spi o 
Pur soccombendo i Inte- po 
trebbi segnare se le « punte » 
non foss io disastrosamente 
scaltrite M i/ 7 ola caldi fio 
ri da 7 8 metti Paro hbcio 
tiri addosso i Pizziballa 
Sono gli ultimi guizzi de! 

I Inier che resisto alla carici 
itali ili ia gri/ie il sdoro di 
Picchi e C Ma il 40 !a di 
foid noi bist i contro d tiro 
di Miliri -jersizio istuto di 
Meiephdti) chi limile ci suo 
le d nlo i sils i » li bu i ci 
Sart eri str ihiUuto 1 

Rodolfo Paqnim 

La classifica 




/ / / f 








La squadra jugoslava, debitamente rin¬ 
forzata, s'annuncia assai più pericolosa 
dell'» 11 » battuto a Belgrado -1 « viola » 
dovrebbero superare il turno anche se 
non avranno vita facile - Maschio al 
posto di Bertini o di De Sisti ? 
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JACQUES ANQUEflL in azione sulla pista del Vigorelli durante 
il suo ultimo sfortunato tentativo di battere il record dcM'ora 
L'impresa fallita al VigorelU anni fa potrebbe riuscire a Jicques 
sulla veloce pisti dell EUR 

Anquetil tenterà 
il record dell'ora? 


Mlhn 3210405 

Fiorentina 3 2 10 4 15 

Nspol* 3 2 10/25 

Mnter 2 2 0 0 6 2 4 

Juventus 3120104 

Bologna 3 2 0 1 S 3 4 

Lazio 3 1 ? 0 4 ) * 

*L Vicenza 2 1 1 0 4 2 3 

Spai 3 1 1 1 4 4 3 1 

Torino 3 0 3 0 3 3 3 

Roma 3111233 

Alalanfa 3021122 

Foggia 3 1 0 2 2 2 2 

Sampdoria 3 0 2 1 2 3 2 

Brescia 3 1 0 2 4 6 2 

Cagliar 3 0 12 13 1 

Varese 3 0 0 3 4 11 0 

Caiani» 3 0 0 3 7 10 0 

* Inter e Lanerossl Vicenza 
hanno disputato uno parlila In 

meno 


J icque' Vnqurtil c lormlo ] irlo | 
In kgli ippissiornti di ciclismo | 
m l i aiu 11 dopo la sui strepi 
iosa \ittoiin "il f r m Premo delle 
Ni/ioiu OmIu s attendono che 
lUarchi il itr Ir II ora il pi os 
smn ottobjr* i ictlo ningr .0 

del \ i), ire li incsf oppure su 
limilo del \ch omo rumino la 
eisi potrrbbf uressiic il citi 


FIDAL nei guai 
per il triangolare 
di Napoli 

I i 1 II) \l s ho i il I i u nr 
I fot unzione di II i m/ion de ni i 
s bili ii dtlcMc Icgvu i r he d 
Urto r rtonvim. ) limi i iffm) 
lue ì \d| oli li i lUpiLici)* iti ( 
di I ii 1 indi i e Kon mi i Dn i 
itlid di pi imo pnno i ro 
n ne me do OMolirn Bnndu 
f ii dom li uno li i rit*o ip r 
ni ()hcrv\C|.ti di non Mie di 
si » ti i u u um n t t n t rieu 
« mi m » ni i i i i i P» 
I n uni li II ì it i i/ione t^a i II) 
r ci feriti di 


Gimondi e Adorni 
al Gr. Pr. Lugano 

( [\I v R \ 21 

Il quotidiano guuumj « 1 a Sui^sc ut urlo iviito e inferri i 
digli r rg mizz ilon t cinesi ili minine mìo che il finn Piano 
Ciclistico di Lugano a ere nomi lui inchudvuiU in piogi mimi il 
21 ut tnbic prosino p incapa- inno tia gli dtn il Ti incise 
Jacques Anriurtd r gli itali un Felice Gimondi \ittoiio Adorni 
t Gianni Motti l’ir Gimondi c Adorni \iltmu d i noti «nfoitum 
de h inno impedito ’oio la partee ip i/ione u * monrl ih 
costringandoh ad m lungo lipomi \\ (,ian Pienuo luglio 
potrebbe segnale il loro ritorno alk corse 


pione noimmno chr A srmpie 
slrto sensibile alle corse contio 
il tempo t a pi osa eli Ancpietit 
poli ebbe uoltie essere inserita 
in una « gì nde » senta su pista 
a cui fir inrtmpaie i nomi da 
pisi ucK pu ditli nttunlmente in 
esc tci/io 

I due snelli indicati si pre 
sta io ottimamente alla piosa tur 
li loro se ni et olezzi sm biso 
giia difilli cluni nticare Uu ino 
pi io il \ dodi omo ri insto Cop 
pi * dona nm scorai d dilell in 
tc dine se Ole Buia conquisto 
d lecord etcì 10 cintomeli i col 
Le mpo di * ore 1*1 Di o fi deci 
mi dii media di km 43 b/ lem 
po di molto inferirne 1 n quello 
ottenuto listi ilshino /» ehetti d 
■*9 tic hi l 19)(> che il Vigor clli 
top i la disi m/a in 2 me li e 
)8 () dia numi di km 12 ifiO 

\nquetd t st Ho piu mite in 
sitilo c nulli u(ciurmintc a 
st tilde it n pisi i per mgliot ur 
il record d< Il oi i (Irli ulto dd 
t umi/inn ile Unger Risiere con 
Km 17 ifil iceoid otten ilo nono- 
si u te uni for itm i Ma I iccjut s 
hi empie risposto pitti e «Pro 
feri lo \ imll re il uno sesto Tour 
de I i mu * egir Ih coi li suncnle 
ns| >Mo H su » istmi ilon Si da 
può d f ilio che le (Iul tose non 
olir con r tddilloi ir Br il n re il 
mire! d piossinio ottobre non 
pie giube a iff itto li patirci pi 
zior e di Anquetil il prosimi) 
Dn Del usto la tini si igiene 
empie stati fimi isole al 
tuoi lo coi ridai e L non re dui) 
bio (he \ «nielli s iggm calco 
lune de di sn popolanti — e 
d d record nggrunlo dt popoli 
rii) gliene irriterebbe tanta — 
pesci i iì irò e d conilo ( o da 
spelile ciu li mi imbuitine c 
li in n lligcn/i I indue ino a 
se e i dei e in poi i d \igoielh 
opp re il tclodioru omino 
St}. i a ubanti della I cdri i/iotie 
e le J tic i il di ir i nt ulto l i He I 
tua/ om sic 1 leni lino ih laeqsics 
si ìi ter re il i utili prima de 
eack de! prossimo mese Per 1 oc 
c is nt si nseditbbuo m pisi» 
il \ lodi or io olimpico assieme ! 
e in none Ti incese ItUtei ( rnoi 
Be^. ette Ma pes Gai mi mi Gì 
man ’i e tdorm 


Dalla nostra reda7ione 
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lini culmi Md in c Borni 
simulo impigli ite donimi 
utili fase ilmimilnna dclli 
(oppa delle I ili e I «gigliati» 
ospiteranno al «Comunale » i 
iossobianthi chili Stelli Bos 
sa di Belgi idei i iassoni.n 
« mdaimti » giochi! inni a Sin 
Siro contro lo Stiasburgo c li 
Roma affi onici i a Londra il 
( belsea II tonno 1 alti i squa 
dia gallina pulccipantt al pn 
ino unno eliminatorio di quest 1 
Coppa delle I mie giochila la 
sua prima putta sol» nella 
prossima seti mima contro il 
I eecls squadn cimpiline riti 
Galles A tal proposito Insogna 
tenue pi est ntc che ili i Cop 
pi putìripann 18 squidie si 
die delle quali sono stale c 
sentaU dal disputile il pi imo 
turni Gli mgiiuzzatnn uni 
volta conosciute le squarta 
vincenti del punto turno rf 
frutici anno il sorteggio per gli 
accoppiamenti Nel sesto grup 
ìki quello di t torenlma c SU 1 
la Rossa ci sono luche il Paok 
di Salonicco e il Wiener di 
Vienna e quindi c mollo diffi 
Cile che i viola debbano in 
contrai c una delle due squa 
die A tuttoggi il Paok à in 
v villaggio per 2 o l sul Wicnei 

romando al refonr match rii 
r irenze fi a i «viola» di 
Chnpp°lln c i rossohianchi eli 
Mitic (la partita avrà inizio 
alle ore 21 30 e sai i diretta 
dallo spagnolo /ariquiccui con 
guardalinee Olivi e Acituin) 
si può sui/ altro dir*' che i \H) 
la forti del 1 a 0 conquistalo 
mercoledì i Belgrado dovrei) 
bcro iiuscnc a supeiare il tut 
no questo non solo perchè » 
g oratori dell \ Tlorentin \ u 
scendo vittoriosi dal campo eh 
Cagliati hanno il mot alt alle 
stelle ma anche perche qirtit 
tio goal sono troppi da rimon 
tare Ma corno e ormai noto 
nel gioco del calcio non r è 
molto da essere «ucun nella 
scorsa stagione ì v loia « dojK> » 
ava battuto il Barcellona m 
Spagna si fecero eliminare 
dalla Coppa delle Fiere perrten 
do a Campo rii Mai tc pi npi io 
con il Barcellona Da tenere 
pi esente però di' 1 a rtifferen 
za della scoisi stagione la 
Fiorentina almi no sulla carta 
appai e molto piu forte e piu 
omogenea quindi i giocatori 
della Stella Rossi hanno ben 
poche possibilità di rimontate 
lo svantaggio anche se in quc 
sta occasione si presenteranno 
in campo con una foirnaziooL 
molto piu folte aspetto n quel 
la che mandai ono in campo a 
Belgrado 

In questa gara l allenatole. 
Mille potai infatti dispone 
dilla rnc/z al ! Sckulanc uno 
rk i piu fotti giocatoti de) mon 
do ckl vecchio nazionale Ko 
site che gioco conilo la Fio 
icntina in occasione della Cop 
pa de Campioni e del giova 
ne Djojic ah smisti a del) i 


Il match 
tra Mazzinghi 
e Benvenuti 
valido per 
il titolo 

MN \\0 21 

« Fknso che I munirò fn Ben 
venuti c Mazzinghi non avi ebbe 
ilcun sigm/icìio se non Tossl 
*■ dirlo per il titolo mondi ile ma 
imo a questo momento non n < 
derni motivo per pulsare chi tl 
eoinballimriito non siri mori 
diale 1 » Cosi si t espi esso il di 
\ ittorio Sir (amilo ie Ih SIS t 
proposito delle voci su unevrn 
tulle limine h del pugile li asti 
no i concedere lo tiv incita ilio 
ivversino Se rondo le organi? 
zizioni che (litigoni il paglino 
mondi He Benv ertili poti ebbe 
essere detronizzilo ‘ f imoniiis 
se Mi77inglu prma eh tur mes 
o il (itolo in [alio contro un 
altro prcten lente 


urne mie Jlgnsliv i che dome I 
ilici conno il I ussrnibutgo hi 
se guato d ir i oh Ln i sqii uh a 
quelli bilgrukst molto piu j 
pmcolosa di quanto non possa 
scmbi uc cd e per questo che I 
Chiappella solo domani fmclie 
oic pnnn rlelh gai ì decieleia 
chi lisca 1 ! in p inchina fra 
De Sisti e Ih rimi pei faic jw j 
ho a Mastino 
Chiappella — chr si liova an 
cma con la squadra ad Acqua 
pendente — ha fitto chiara ! 
minte intenda e di essere iti ! 
tenzionalo u date un turno di 
riposo a Berlini che nelle ul 
lime parlilo e stilo sottrposto j 
lei un duro lavoio Pei quanto j 
ugnai eh gli alili moli 1 il J 
kiiìtorc ha diehm ito che non j 
a stimino cambnma ti di 
sorta e pcitanlo la Fiori riti ra 
dovnbbr selliti ai si cosi \l ! 
he itosi B tgora (. islelleth 
Pirov in» Gonfiantmi Bnzi 
1 lamun Maschio (Bei Imi) 
Nuti De Sisti Moiione fa 
Stella tlossa che e arrivai,i a I 
l ircn/e nella laida nottata es 
s< nrtosi fermala a Mil ino per 
assisteic alia partita Inlei Ata 
I mta scenrleià in campo cosi j 
Stojanouc I Stojanovic II I 
Cop Jcflir Skrbic Bckic Mi 
Injlovic Sekularac Milosevic 
Kostic Dj ijic 

Loris Ciullini I 
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MASCHIO sarà sicuramenic in 
campo oggi contro la Stello 
Rossa dovrà lasciargli (I posto 
quasi sicuramente Bertini, ma 
non è escluso che II « sacrili 
calo » sia De Sisli 


Coppa delle Fiere 


Questa sera 
Oielsea-Roma 
e Milan-Racing 


I gallonassi li Pugliese tra 
sformati dopo la vittoria sulla 
biuipriona incontreranno stasera 
sul loro cammino nella Coppi 
delle riero il Chetsei II nota 
simo Doughe ty che guida 1 un 
dici brilmmeo venne a Roma 
por I menni io con la Spai e se 
ne 1 ritorno nell isola con uilpies 
sione piiltosto scadente do] vi 
loie dei gndhirossi Pugliese ni 
turilincnte quindo gli e stilo 
riferito il g udì?io (tei tecnico 
inglese è subito sbottalo in una 
delle sue fo oso risposte s Si 
— In dello na non In \isio 
la mta sq ad i i Genova’ » 

Come india st im i i sul ter 
leno del Chelsea c a/zai lato 
dillo (alo è thè non saio n 
molti a ponine su una condotta 
brillante dell incuci romano Pu 
gliesc sr poi t ito oltre Minici 
quindici gioc dori Gli undici elio 
unsero a Gcnov i piu il poi bere 
M ili cucci il terzino Tonvwn c 
gli ìtlicc’nti Di Silvi c Sai j 
\ori T facile immaginate che 
Puglie e pen c à prima di ogni 
cosa a conni si robusta mulo h 
spille pei vedere poi di utili/ 
/aie il coni opiedc e sperare 
nella buoni soite 

Q lesto nato alnenle lo fin ei 
pito anche Tommy Doughcity il 
culle ha tosi detto «Mi rendo 
conto che per bucale tl miro 
clic la Rema ergeià nella sua 
area e a cent io campo oeoor 
rono g oc iton temici di classe» ' 
Si è hen guai dato però dal due 
la forni i/mnc « Un pensierino su 
Hniy Pi ie al cenilo dell at 
liceo o allestiemi destra ce 
Ilio fatto Dirò ai miti iagn??| 
di attaccare su fianchi per sfot 
’uc il centro al'aignre lo ma 
gl e difaisive della Roma » Il 
( bolse i e reflue e da unii eli 
mnosa ‘'Contiti ( (I tl uitimagi 
dd Minthesler di Denms I uv 
il t p! iv l)f)v ? de ) Torino odi; 
un pan p ut tosto deludente eon 
h Sbollii d nel ( topo unico ! t | 
parliti di nt i no si gneheiA 
m 1 1 capi le il prossimo fi ol 
t olire 

St aera anche il Milan som 
dorò sul p r ito di gio^o 'empie 
pr* li Toppa delle fiuo e emiro 
u Riung di Stnsbirgo Pmu 
di Amai lido inf ninnatosi dome 
me a nell inco iti o col Biascia 


quasi ratamente Rivora indos 
seià li maglia minicio no a 
Dif itti oltre al centi attacco tito 
tire si dà per celti anche 1 as 
senza di Sorniani pe* un turno 
di nposo Schncllingcr pine non 
fuà pirte dclhmdici essendo 
impegnato ad Amhngo con la 
nazionale della RIT f ìodbolm 
farà cosi rieoi so ai giovani Sa 
mimo diritti in campo Glossati] 
Maldei i e Sintuì c poi Trebbi 
olite a Fori unito Ma ecco la 
piobnbile formazione che si pre¬ 
senterà il via Bibaiim fBm 
Ui47i) C i ossctli Ti ebbi Maldc 
ta Sanlm Tiapallom Mora An 
pehllo Riverì r orini Ho Coma 
si vede enti a Angehllo la cui 
prova » piiticohri ente attesa 
Il Ranng la soc età che lo 
scoi so imo eliminò piopno il 
Mihn dalla Coppa non altra 
vcisa un buon pei melo Dome 
me a ha perso pei S1 con il 
St rticnnc c occupa lottava 
pnsi/icnc nel campionato frin 
ceso con !2 idi il passivo con 
ti ) le Ni reah/7 Ho in fi giornate 
I ncontio quindi non dovrebbe 
lappi esentai e un impegno ecccs 
suanicnic difTìnle pei i tosso 
non i i puthv imzieià 'otto 
h ture dei nneitoii di S Suo 
iile 2110 \ibilieià 1 incontro li 

signoi \\ li li loti scozzese 


La Coppa Davis 
assicurata 
contro la guerra! 
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1 ì fiiabssma Hi Coppa Da 
MS e he m gioeheia mi pios 
Mino dieemht* i Svdnev è st i 
li assie il Hi hi 20 000 stelline 
iiistialinm ( iltie ‘>‘5 milioni di 
lite) tonti» un possibile annui 
iimintn m >.< »»uii c» ilio si oppio 

di una guai i i Vssnuv/nnc 
(nmisiiea insti aliano hi amimi 
culo ir i ho tilo decisione al 
t* imine di uni riunioni dclln 
dii07)0)10 I i polizza uni n co 
slue Kit) stelline australiane 
(circa 700 000 lire italiano) 
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1* Unità mercoledì 22 sette nbre 1965 


miliardi eli 
lire 

300 -a r- 


Denunciati per due attentati in Toscana 


caos e impreparazione 



Strabiliante record 
di un americano 
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Oli indie» del fatturalo Industriale dal '60 al 63 


le aziende cedono all'offensiva d'oltre oceano e smobilita¬ 
no i laboratori - Niente male: basta copiare i brevetti altrui 


Si va In farmacie» con la 
ucctta del medico, si prende 
il medicinale c si inizia la cura 
pieni d una fiducia che non 
sempre è ben riposta Si mot 
tc cosi in moto un mete irusmo 
dietro il quale s'anno m'erfssi 
colossali chi suscitano appetii! 
insaziabili i lotti feroci con 
ciotte con tutti i mozzi lea'i t 
sl< ali Le mutui - e noto — I 
offrono una assistenza inule 
guata, ma spendono somme ' er 
Lginosc per< hf* il mercato de 
le medium è cosiffatto si 
vendono di piu quelle che han 
no 1 prezzi maggiori e non si 
ha mai una garanzia assoluta 
che stano elfettivamente capa 
ci di quella azione terapeutica 
che e indica a nei depliant de I 
le confezioni I controlli pub 
blici sono un per mancanza 
di attrezzature, il modo come 
vengono fls ati ì prezzi delle 
«specialità i e * semplicemente 
umoristico » (secondo l espres 
sione di un produttore) la ri 
cerca scientifica non esiste e 
ciascuno è libero in Italia di 
mettersi a produrre medicine 
cosi come potrebbe fabbricare 
il sapone da bucato 


Antitrust 
e governo 

liindusliia farmaceutica In 
somma, ò nel caos Sono tutti 
più o meno scontenti, e non lo 
nascondono Su un punto «i tro 
vano d accordo nell imprecare 
contro il governo Poi ognuno 
tira l’acqua al suo molino I 
glandi industuah si scagliano 
contro i piccoli, i piccoli sbrai 
tano contro i grandi cd ì farma 
cisti sono imbestialiti contro en j 
ti ambi (c conti o le mutue) F 
il governo che fa? Come sem 
pre, cerca di cavarsela per il 
rotto della cuffia col solito prov 
vedimento monco clic denun 
eia, anclie in questo campo la 
sua incapacità organica di af 
frontare a fondo un problem i 
che non ò fra gli ultimi se si 
vuole dare un volto moderno al 
nostro Pncsc 

Da mesi e mesi una spedale 
commissione parlamentare no 
ta come anti trust stava inda 
gancio nel spttore farmaceutico 
cercando di venire a capo del 
la inverosimile confusione che 
vi regna ma puma anema che 
deputati e senatori a\ esserti 
concluso la loro fatica il Con 
sigilo dei ministri decise di 
pi esentare al Parlamento un 
disegno di legge che concede il 
« brevetto di pmcedimento » pei 
la produzione dei medicinali 
Con questo provvedimento 
ohe andra in discussione fra 
breve alla commissione Sanila 
del Senato il goveino intende 
rebbe sanare In situazione ma 
come vedremo il rimedio é peg 
giore del mah Si vuole stimo 
lare la ricerca scientifica che 
in Italia quasi non esiste I 1 
problema è leale pressante, 
ma puma bisogna nspondere 
ad un altro quesito es stc an 
cora una indù trio fai inacetiti 
cn itialiana? 

Opeiam nel nostio Paese 
1 039 aziende lì un appaialo 
Imponente, sujkmioic pu rcn 
dere 1 idea a quello degli Stati 
Uniti, che hanno una popolazio 
ne quasi quadiupla della no 
atra e sbocchi commct culli per 
noi impensabili In realta il 
grosso delle nostic industrie! 
farmaceutiche è i oriti oliato dal 
capitale sitami ro americano in 
palino luogo Una ad una le 
aziende italiane cedono all of 
fensiva del dollnio r smobilita 
no quelle poche che li av evami 
ì laboratori di i cetea L ulti 
mo allarmanti episodio è quel 
lo della Lepclit d Milano che c ; 
stata praticarne iti assmbiti 
dalla Down Che ntcal V so 
no seguiti subito l.i chiusura 
del principale lai oratone di n 
certa sin virus »d il licenzia 
mento dei sessan a fra ncuca 
tori e tTruci cht vi erano oc 
cuprti Anche li farmitaha 
emanazione dell i Montec alni* 
ma tonti oliala jx?i il 49 {Hi 
cento dal capitali francese sta 
smobilitando a quanto som 
bia, i suoi repai ti di nerica 
La Cutoio Calosi di Napoli — 
un azienda con un falliliato an 
mio di due india di e stai t 
acquistala dalla Murrcl (ime 
ncana) 

Il Piof Rei gammi ordinano 
di fisiologia um ina all t miei 
sita di Napoli pii piospetian 
do soluzioni che non ci tiov ì 
no concoidi ha ammonio che 
« t« In butto non miei v iene sta 


bikndo una chi in politica lei 
farmaco, noi rum awetnei fui 
tra brrve rii menino un azi r 
di firmale ut ic i mziomle che 
p>Svt stare a livelli produttivi 
di r uigu mtr ni izmn ile e ri 
torneremo corno nel 1911 olii 
muco driir pii importali 
azu irle st mie rt t h ha ino >i 
rnm qua-a tutte azu mi* n 1 a 
In 

fi nostro P u c fr i p III 
d* l Mf C e il campo di itmi 
vra prediletto del capitale stia 
me io che si e nversato nella 
misura di alti e !fl miliardi di 
lire sul nostro appaiato farma 
conico Le cause eli questo fe 
nomcno sono evidentemente le 
gale alla strutturi tutto som 
maio assai fragile dell indù 
strici farmaceutica italiana Di 
aziende abbiamo eletto ve ne 
sono molte ma quelle che con 
lanci sono assai poche I a stcs 
sa ripartizione dfl pei sonale 
impiegato lo climi stra Foco in 
breve 4 aziende occupano ni 
tie 1000 dipi orienti fi aziende 
Ira 500 e 1000 25 Ma 200 e 
•>00 35 tra 100 e 200 G0 tia A) 
e 100 850 tra 10 e 50 

Ce ntotrent idue aziende dun 
que delle oltre mille esi'tenti 
occupino 30 dei 40 mila clipeo 
denti dell intero settore Circa 
la produzione le G f i aziende rag 
giuppate nell Assofarma rap 
presentino a detta de> suo 
stc sso presidente dr*t Bracco 
«oltre il 80 per lento del fit 
Imito delle spedalità medici 
odi non meno di' 95 per cen 
to della produzione delle ma 
tene prime di base e la quasi 
totiliti delle esportazioni» 
Un .Otri lucida r pprescntazin 
no di come vanni le cose ne] 
settore é stata fo nita dal pie 
siderite della Farmumonc (as 
sor i izione concoriente che ng 
gruppo gli indus ridi medi r 
piccoli) 

Delle 09 aziende drll Assofar 
nia che si sono costituite in 
una specie di « aristocrazia » 
produttiva legala da un « patto 
deontologico * 27 ,ono t assolu 
tamcnlc straniere clic in Itali i 
non fanno altro (he lavoro di 
manipolazione che non impie 
gano un tecnico re un ricerca ' 
toro Per le rima lenti quaran 
ta all mr irra tolt" le 8 10 pie 
cole di copertar. in un certo 
si uso alle grandi allorché si 
va a vedere la composizione 
dei consigli di amministrazione 
o dei pacchetti azionari si 
scorge una fortisima parleci 
pa/ione di case trimerc Ed 
allora — concludo il presidente 
della Faimumone — non rimati 
gono che 7 od otte aziende tra 
Io grandi assolutamente escili 
siv omento italiane » Da quan 
do fu resi questa brinai azione 
la situazione l pt fiorata 


Costo c fi un 
laboratorio 


La Commissione ariti trust ha 
rilevato che gli investimenti 
sti linieri nella nostra industria 
faimaceutica issi mono questa 
npniliziune USA 217 miliar 
di SvizzeiafiÓ Panama (ope 
razioni probabilità nte camuffa 
tc come quelle svizzere) 6 
(.imi Bretagna 2 b (.crimini.) 

1 5 T rancia 1 4 Belgio, 0 7 
altri paesi 1 2 

I nostn ìmlustii ili insomma, 
non hanno la forz i di compete 
re con 1 industria stranie! a e 
si arrendono lasc andosi lenta 
mente assoibirc ed integrare 
fa ne eita elei «pere he * im 
plrcheiebbr un lungo discorso 
Una industria f.mnaceutiei 
non può sopravv scie se non 
uniste forti somme nella ri 
cetra In lidia ciò non avvio 
ni da un 'ato parche non e 
mrecano rial momento chp si 
possono copiate le invenzioni 
.titilli de! tutto impuntili* nte io 
militanza di una fi gisla/mne 
brevettuale d ili alito perché 
le ^pcse »n questa diu/ione 
devono essere pir forza di co 
se ingeniti e prisentano una 
fortissima dose di rischio 

Si calcola infatti che una 
uniti eh ricerca non possa es 
sere composta di meno di 200 
puMiiit elata 1 estrema specwi 
iizza/iom che si e andata vr 
r dica lido anche in questo cani 
po Ori ogni singolo ricerca 
loie tosta m merini intorno ai 
quattro nuli uni t mezzo all an 
no ed una iridasti a e he voglia 
li mie m putii un laboratorio 
strio (fi ve quindi «•pende re un 
milurdn di solo personale 

f nsultiti sono sempre alea 
tmi Sj può indù* avanti an 
ni cd anni senza pervenire ad 


l'rm risultilo appiez/ibilc 
Quest i e un i ragio u. di fon 
do de II i lima itczz i di 11 1 r et r 
ra in It dia dove m generi 
i pre fe nsr * inv t Min in si Hot i 
< h< olirono piu <(it</za di ri 
slittati inum fi ili f imo piu 
«hi si dnvnbbi nggii* il ioti 
fronto c ori ii a mdusl ri i sii i 
oh ri c he n . st s «noie al 
eunfroito d quelle itali un f i 
volosf I i P ir) * Dav is ( ( ^ \) 
ha usi rvato alia riu re i in un 
solo 2 ino (1953) tiedici nnhar 
eli d: dollari qualcosa come o* 
tornila miliaidi eh lire circa 
In questa situazione il capi 
tale s ramno trova un terre 
no relativamente facile alla sua 
pcnetrizione II tbrevet'o di 
procedimento» difficilmente po 
*ta es ere un correttivo effica 
ce arzi tutto sommato s ri 
solveri in m grosso regalo alla 
industria straniera od a con 
solidare se non a creare er 
noie) situazioni di monopolio 
per alcuni gnndi gruppi no 
'•tr.mi 


Inghilterra 

Invenzione per dimezzare 
il comunio della benzina 


Sarno Tognotti I 


1 O ,i)KA M 

L invenzione eh un Ingoine 
re sta suscitando gran rumo 
ro ncgtl ambionl) Industriali 
britannici li congegno, a 
quanto pare è In grado di 
migliorare nettamento il rnp 
porto tra chilomalraggio e 
beminn fino a itdurre a clr 
ca l«i metà II consumo del 
carburante per ogri auto Lo 
autore dell'Invenzione, il si 
gnor Scott, si è visto offrire 
150 mlln stortine (circa 262 
milioni di lire) da un con 
sordo di società britanniche 
per poter studiare l'evenlua 

10 e/pplicaziono Industriale 
dello scoperta se avesse sue 
cesso I costi di produzione 
nel settore automobilistico po 
irebbero diminuire vertigino 
samenle perche il congegno 
escogitalo dallo Scott elimina 

11 carburatore, ta pompa del 
la benzina e I nitri sii del 


I aria eie delti benzina 

I van aggi per I aulomobi 
Ista soro stati Illustrati dal 

10 stesso inversore che ho 
dichiaralo di aver visto pas 
vare il consumo della ben;l 
na da 11 chilometri per ogni 
litro a oltre 24 

1t sistema consiste pratica 
mente in una modifica al ser 
batolo — mollifica da polor 
fare nel giro di 40 mlnul) an 
che su vecchi tipi dì auto — 
costruito in modo dn succhia 
re aria che, mescolandosi al 
carburante spinge la mlsce 

11 gassosa tu un secondo ser 
batolo che alimenta diretta 
mente li motore Secondo 
Scott, che ha già sperlmen 
lato l'Invenzione applicando¬ 
la alla sua Ford, gli nitri 
vantaggi sono partenza piu 
rapida d'inverno, velocità p'u 
alla e minor logornmento del 
motore 


Copenaghen 


Uno dei banditi nelle 
mani della polizia 

Ha confessato davanti a un tribunale di aver partecipato alla strage di 
sabato scorso — Proseguono le ricerche per la cattura dei complici 





'Ni'/ * r* 

r *v - 
> 8 * *.* 








COPENAGHEN — Prosegue la caccia ai gangster* assassini dei quattro agenl Nella tele foto 
uno dei tanti posti di blocco piazzati alla periferia 


Si rovescia 
un'autocisterna 
carica di 
gas liquido 
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Dui autisti di un dulotislti na 
sono firn, sh fuiti oggi n uno 
sprUatulaiL mcid» ntc avvi mito a 
Sassari il pesante vucolu ca 
I imi di gì- I guido si t si I im 
tuo conilo latcata di in snttc 
passaggio ed d c aiieo si c ri 
v tsato sulla strada 
l incutente è avvi liuto al sotto 
passaggio dr Ila fcriovia chi uni 
set la zona di Sanlaniaua ioti la 
strada per Alghero Lautncisler 
na piovenlenti da Cagliati e d 
ruta a Porto 'torri s ha urlato 
<ontrn un arcala del sottoj assag 
gio La cisterna si c vinari tata 
mentre il veicolo finiva dr tra 
uiso blocc indo la areni ì/mnc 
I due autisti Mano Corono di 
Sarnassi < Vincenzo Tilia di San 
Vito nino stati ricoverati al 
1 ospedale Polizia c cambimeli 
hanno isolilo la zoili mi otre il 
traffico fciroviario veniva vispe 
so perche Iurte» conilo lanata 
del sottopassaggio aveva darcieg, 
giato i binari 


COPfNU.lIFN J la pori 
zia (hncs< ha messo e mani su 
uno dei banditi che all albi di sa 
bito scorso a bordo di una 
SIMCV lane alj a tinta velocita 
crivellarono i i ifficht di mitri 
quattro agenti della polizia reale 
Hemng Star. H»n i i I Irm r C.ert 
jpppsi n (art Scn firguaifi e 
Akv ) D>bh P V idusm Pilo de i 
die uomini firmiti k i e soviet 
tati di aver par empito alla stia 
gu ha ammesso oggi divani» a 
n tribunale d c-snc stato i 
bardo dilli au oniobi dalla qu 
a putirono i <olpi Non s L nt 
c >no-»ce ancor ì il nome Mi e 
chiaro che le ricerche die qua 
li hanno par'ecipito rnighua di 
pii zio! ( inche icparlt del 1 e 
s rcito so io (nule ri un* mio 
vi fise e la ca lui ì In compiiti 
dc\< ritne'tsi vicina 
Da imi la poi zi i s eia messi 
siile tncce degli a sa,mi In 
salo arresi Po an gio ini di 18 
ami che p r on «sbendo dirti 
tornente impili uto nel delitto avi 
v i animi ìso di o uve re tuo du 
tl ìp sospettati triti pi* ceti* ole 
n t nte ir arresiti f j -, alo acuì 
tato che uni p iforai ict utiliz 
z tt i ih ila nt He prct i li ri't a. ti* 

I o in m tentativo di fui to nt I 
corso dii q i ile uno lei re-, von 
sibili spaio eoi tre uno studenti 
d meJttmj apnrtoiev i al gru 
v ine D altri pule (ri si ito at 
u italo e'ug i es) erti bdisine! drl 
I i |>oli/n che il min che ha uc 
Ci’O i quitto adenti eia lo stesso 
u P i contro lo sfuriente in riu 
tl cma 1 che r conducevi i due 
f itti tì menu itu e 1 g nc 
(di aweig ih *i (.Pi ne.ia - 
cerca dei bandi i sono -tati ch t a 


n di o„u il t imi i s i un 
litio caso d<. j- ite rullo stc s 
so quartiere di \mager in cui 
‘aliato schiso avvenne la stn 
gt due auto lanciate a tutta ve 
Incita hanno aperto il fuoco con 
tic) ima giovane coppia che si 
limava a boi do di una macchi 
na paichcggi.it i I colili non so 
no andati a segno La polizia hi 
immediatamente istituito posti di 
blocco e pctquis lo tutte le rune 
t lune di p issagg o 


Varese 

Un'altra 
vittima 
dei funghi 
velenosi 
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J fingili velenosi hanno fallo 
liti alila vittima la signoia ,\lti 
na Di J ma Homuaidi di 32 ano 
di Isola Gì ni Sasso Ucrimoi 
rtsnlcnU di fjii delie anno ) 
( unardfj i i donni aveva min 
giato t funghi gioviti) scoisi) 
un oi < de po fu coita di forti do 
Imi addominali e ricoverata nei 
I ospedale di Vaici Nonostante 
k cute It condizioni dell i Ho 
muuldi so io anelile progressiva 
mente peggio) indo fino alla rnor 
it avvenuta n* 1 pt meriggio di 
oggi I cu ih nun slamo svol 
(andò mrtigin Sara escavata 
1 a itopsia del cadavere 


Incendiata una sezione 
comunista a Poggihonsi 
e appiccato il fuoco al 
palco di un comizio per 
la Festa dell’ Unità a 
Ponteilera 
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1 na ir iiuìit i ror bisitmi h (l 1 
colonato le ind igi i sugli al i 
tentali avventili la smisi uni 1 
te <i Poggi limisi c Puntt ehi a I 
contiti il misti a pallilo i nus 1 
siili Mani (.ioniuri i t l taiut 
set Pcu dii io quest ultimo con | 
siglici i mnnin ile i ì ( irupido J 

giu» (hniHKMti pi bui du 
teppistit i all icclu t i m ut i f,i | 
x ista smm stati e. niuiiqm 11 , 
mtssi m biniti in di sta ( 
mane 

I a tir suine t t oli» [mi m 
spugab.lt dopo cht i due «ut 
nitrati» — cht rntunimniU 
neginn ogni addebito - suno 
stati denunciati, oltie thè poi 
I uh entlio conilo la sezioni del 
PCI di PoggibmiM ambi pei 
un .litio episodio simili iwi 
nulo a Ponledtia e di cui solo 
slamane e stala dati notizia 
(mi vai o piopm (inolio 
I)iav.i( quella che b i visto 
(jiorifndi c Pel ionio tompuit 
dopo il iimu/in nosl.ilgif ti x di 
f ucce ehm una lunga scorri 
bandi, fi a it p ovine e di Sie 
na e di Pisi eppure ì lut so 
no stati imussi in libala t 
stana i stessa limilo potuto fa 
ie inorila iridisturb ili mila 
capitali 

Stamane tc u dagini sui tlut 
ntlmlatori, feiinali ieri stia 
a (.rossrln si c ano eslesc an 
che a Pontedoi i Gionfuda c 
Peti omo che fino a quel rno 
mento ciano chiusi nella loca 
le» caserma dei caiabinien do 
ve si etano svolti confronti e 
interrogatori jer 1 attentato 
contio In sezione comunista di 
Poggibnnsi — 1 incendio do 

loso * e stata la denuncia che 
ne è scaturita - sono stati tra 
sferiti a Pontedera dove era 
no stati segnalati aliti due 
episodi analoghi qm il magi 
strato h avrebbe mtmogati a 
lungo, mettendoli a confionlo 
con altri testimoni 

Anche in questo caso i fatti 
che li accusano usaigono al 
l alba di ieri ma IL uni Poche 
ore dopo che la mdmentale 
bomba era stata lanciala con 
tio la sezione comunista di 
Poggihonsi veiso le quattro 
del mattino seguente ni comi 
zio missino di Fucecchio una 
specie di « adunata di nosUl 
gict » toscani opuortunamen 
te i infoiznta dai missini iuta 
vermi, dalla cambilo la Volks 
vvagtn digli attentatori ha at 
tiaversjlo a tutta veloci! ì le vie 
di Pontedera t si b tei mata 
nella piazza dei giardini pub 
lilin Li era stalo eretto il 
paltò in occasione di un comi 
zio a chiusura della T està del 
I Umt.i ctl esso non ri t stalo 
rimosso celano ancora ban 
diete, striscioni allupai lauti c 
perfino un pianoforte I due 
teppisti scesi dalla vettura 
hanno comparso le tiansenne 
ron In ocnzina c hanno appiè 
cato il fuoco allontanandosi 
poi rapidamente 

Un pasticcici e che ave a ap 
peni aperto il suo negozio ha 
dato I allarme e con lamio di 
alcuni volcnteiosi ha spento U 
fiamme che si levavano gii 
alfe Piu lardi e stati spoita 
denuncia pi esso il commi-sn 
nato di Pontedera 

Solo stnrn ine infine si ò avu 
ta conoscenza di un altio al 
tentato che por foituna non 
ha avuto alcuna conseguenza 
grave perpetrato ai (Ialini tic! 
la « Casa del Popolo » di Pnn 
lederà e che con tutta pio 
babilitò si è svolto '•unpit 
nelli prima mattinata di ieri 
a conclusione dilla «motte bta 
va y dei due missini 

Nel cantiere della <( a si del 
Popolo» ancora m sia di to 
sltuzmnc sono stali Lrov.iti 
da ah uni addetti alia pulizia 
municipale, ì resti di mi rud< 
mentale ordigno a base eh ben 
zina le tran tenne ulti rno so 
no biuciucrhiate e* smozzica 
le ( ome se linee nello svilup 
palosi in un pruno momento 
si fosse poi spont.ini nini ntc 
estinto Coloro cht hanno ri 
levato questa circostanza t 
(he hanno raccolto l< prove 
drll attentato turino dichiari 
to di averli notale fin da imi 
mattina ma di non ava dato 
unpirtanza eccepiva al fatto 
finché non lo hanno collegato 
all .)ltio incendio 

N in appen.i duiimaali i dm 
episodi i ca rubimeli di Pori 
ledei a si sono messi in con 
tatto con qui 111 di Grosseto t 
hanno chiesto che (tinnfnda t 
PKromo fossero trasferiti pu 
uh interi ogatori Al 'cimine 
dellt indagini i due sono stali 
rioni nnalt all autorità gmdizn 
ria per «tentativo di inanello 
dolo o * in relazione al solo 
opisidio avvenuto nel ptroo 
di Prmtpdru Con la dupla t 
acci'’n silfi spalle C.ionfu 
da c Petronio st «mno cmnun 
fine immediata mente visH ri 
mcU-*re in libertà 


a nuoto fi 



DOVER — M nco primatista americano si nposa su una barca dopo aver toccato la costa inglese 

( Idefoto ANSA <i l'Unita » 


(.01 l'O DI SANI \ \ 
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(m I unto di in nello clatiormo un 
all idinn unu» no d< )7 inni li i potilo i 

luiu ut n \ploi l < < » zion il. 1 1 <1 ppi i ti i 

uh iU a mini) d.lii Manu i iltu'ullm i 
I i in la t iitminu il ti np » j coiti di 1(1 oi 

t du 11 m> m'i I impi ^ i t »mp nidi lui 

I I llxM» 1 ( l ll < I 1 f> 1 t » ) llsltltl t,)l i il 

( Im igo può eli ii ut l riz ili u Un u i pi i 

quii <lu st m si oltauto un ittin e i usui) 

ni l fm midrtbni t ituiv 1 ognuno \ut mio 

Mb. loto ulti mi itti t lunci tu putì v di 
Lriksun hi compiuti) a «loppi i tiavcisalii, 
nel I%1 ma hi unpie Sito m lcm))o molto 
piu lungo rsaltamentc tì mi e 3 minuti 

«Mi e stilo di gianot aiuto lo studio del! i 
mipitsa che ho compiuto iictogliendo ed 
eUbomndo centinaia d» ci vii um un cervello 
elettronico pini a di affinili ni la a nervata t 
Ted Fukson ha ideato infitti puma dell i 
« maratona » una vaa e piopna sliategia 
j>er nusi ha raccolto ì diti riguardanti le 
correnti ì venti il guido di r dou di salmih 
cd altri elementi caraUenstin delle acquL 
della Manici Ha affidalo tutti questi dall 
ad un coi vello eletti onuo chi gli hi Ini mt j 
a sui volta la rotta migliore da seguile Sa 
rebbo infatti assutdo affidarsi il ani pi r 
compirlo una vmilp imprt s i i nuot itoti 
sfruttano 'e conditi e non piocedono affatto 
in linea retta In geni re* i Ì5 eh lometri clic 
rappresentano la distanza ha la (osta li ni 
ceso e quella inglese d.ventino pu ehi m 
compie i nuoto settant i o mchc ottinl i chi 
lomrtri Studiata quindi seirntitieamenU it 
rotta lanuncano negli ultimi qundici giorni 
aveva tentato due volte la travasata e visti 
l impossibilità di seguire i con igl del «eer 
vello», aveva abbandonato dipo 12 oic di 


i nuoto a pittando che si picsenlasse la cir 
(ostanzi piu opponimi pu mettere in atto 

11 piano n< 1 quale avena cieca fiducia e che 
I ini Uh il In d ito la vitto) la 

1 punto quindi domenica alle 19 12 dal 
molo tuoi. d(l fiangilbuii del poito di Dover 
(«li c-.pt! i gh consigliavano tate «base 
di lincio Mundo osserv ire che allungava 
I li snidi di almi no m miglio mi 1 Diikson 
In pillilo omptie cosi la punta paltò dei 
ingitt i tu icqiu. lianquilk I’oi si e avvenlu 
i ito ^.nlfi actlu di Goodwill peiieolosissime, 
note, come 1 mutuo tUlie navi a velai, 
ma anche qui ha supeiato ogni difficoltà 
Giunto alla puma tappa del suo tngitto dopa 

12 ote e 13 minuti di nuoto, st t‘ fermato 
salii costi fi.incese soltunto tre minuti — j 
icgolamenli sportivi ne prevedono anche cui 
que in questo caso —, il tempo eli rinnovare 
lo sfiato di glasso che lo proteggeva dai rigori 
del freddo mai ino Poi, éon decisione, si è 
ngettalo m acqua 

Gli ultimi tu cento metri (it 11 impresa sono 
siati ì pm tenibili ha dovuto compiere uno 
st oi zo tremendo per vinca e una coi unte che 

10 illontanava dalla uva inglese e che se lo 
avtsse spinto fino a Dovei, gh avi ebbe poi 
fatto spiccate lunghe tue p< r ugu Magnare 

11 tara .< South More land, fin Dova e* Santa 
Mdighenln if punto dove à felicemente ap 
piodato poco dopo mezzanotte o che era 
Imito possibile nella zona e nella fase di 
indica in corso Piu laidi ha murato di aver 
soffeito fiuti dolori dopo aver nuotato at 
tiavaso giuppi di meduse il cui contatto gli 
ha untato la pelle 

MI uscita dall acqua eia pelò raggiante 
« Non mi sono mai sentito cosi bene » ha 
esclamato e si ò ntufTatò por ì aggiungere 
la barca che lo aveva seguito 


Due agenti della « stradale » a Reggio C. 


Sono stati rinchiusi in una cella e uno di 
loro stava per essere trasferito quando è 
intervenuto un ispettore inviato da Bari 


Protesta , 
antirumori . 

BUkSCIA — Un boi irrito * 
tei skurci co» il Jn lonjtro < t 
nitri cUttrodome^liu poi ha 
Unitalo ilalla t I appo 

re Cthto tallio t ii fili n ori 1 
\ou fin / s; tato quindi a Uni I 
cmrsi anche lui rii un aitai a . 
di otto WPfn ninnili ri lo in I 
tohmie f uomo i licitato lolh ' 
u etnei ma C.iiMtppc, Hiio/ui . d i 
ha N anni t \ii/li i/l(mu le m E 
pi non sop/i&i tot e molto hmt 
i tumori » hanno r/ic/iiaroto i I 
famtUan «I «udirò drl .ju o I 
conno che io lune m «sm r . 
lo.iork i 

Inaugurato \ 
anche dai | 
contrabbandieri | 

AOS7 \ Il pruno traffini , 
di contrabbando unfuat om I 
dot (fiorito (Uba r iti tnau 1 
pii razione < sJnlo ioo>rfo to | 
scorso natte alla goderla del J 
'Ionie Ulama 1‘rntaaoni^ a \ 
dt11 episodio mi cittadino t< 
incuciano con lo i tiura co I 
nea di ftioullt c orologi l I 
dopanon bornio op rio mia . 
ifichu sto f 


Muore 
a 140 anni 


\ \moiil — / morto re fi ' 
un afra ano du si i ondo inai i | 
lo dictnarato dai t a imi ut n | 
orcio 14‘) j;im l'un n Po» 
damala apparti «< nfc alla I 
trihi di BnUiìipn in na ( tt h ' 
due mogli c ccrtHrt fipli » 


Dai nostro corrispondente 
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Due agenti della * stiadale », 
le guai die vii V S Guzzo e Pre 
si imoimo hanno li asterso 24 
oic in cella di situiezza [>ei 
aver contestato al Ioio capo 
colonnello Giuseppe Musolmo 
mia inflazione al codice della 
stiacla il rolcmntllo cito tutto 
poteva ammetta ( Li amie di 
esveie multalo dai suoi agenti 
avi va libeiaimnle paitl.eggia 
to la sua Mito pinata, usti neri 
do del tutto il tiansito io via 
'spininomi \ttu automobili 
s(i incoiaggiati, nc avevano 
si gmto 1 esc inpio Una ti lefo 
mia iichiamava peto sul posto 
uni intingila volante Gli 
igaiti Guzzo e Piestimomco si 
sono subito dati da fai e afiib 
blando conliavvdizioni a de 
stia c a smisiia Im tanto < he 
non si som inibitimi nel 
«<apo» pii loro sfoiluna non 
ritonosoibiU dal momento che 
cr i \c stilo ( cui abiti cn ili 

Iti c m ( unti av venzione 

ha fitto notare uno dei due 
agenti al signore in boi ghost 
|xruo s[visti la sua auto per 
liba aie il passaggio Quinto 
all i muli i i oncilia 0 » I) adori 
nello dopo iva Lialtonulo per 
qu ih I» iltimo la sua indigna 
zmni h i un dato i ciac' malcn 
ini iti a use ne dal nar dove si 
ti >va\ i apostrofandoli violcn 
temente pu il fitto clic usi 
n 11 < i ino -.tali plorili a rie onci 
su ilo 

f ti nc lutiti moitifitili si 
sono quindi limitali a salutatici 
nubi iimenti e ad allont m usi 
i Imi do dr Ha pini or i j 

\I i li s< r nat i sv oliasi ad 
fifa voce an stata notala dai 
pi e se riti <» quale uno < he av t v a 
mi subito la contiasvolizione 
ha cominciato a piotestare di 


cencio die eia suo diritto, a 
questo punto, navei « jndietio 
le nulle Ine sboisatc 

Alle sa del mattino, 1 due 
sfin lunati agenti venivano, via- 
i adio convocati o! comando 
del gì appo Qui il tenente co¬ 
lonnello Vito Valenti ascoltava 
un rapporto c poi m ossequio 
al capo nncoia furibondo per 
1 offesa ricevuta decideva la 
punizione Cosi le due guardie, 
colpevoli d aver tentato eh fare 
il loio dovere venivano rinchiu¬ 
se nell unica carnei a di sicu¬ 
rezza dove, solitamente, trova 
vitto c alloggio un cane poli¬ 
ziotto 

Nello squallido ambiente uno 
dei due il Guzzo, è stato colto 
da maini e tanto da richiedere 
1 mici vento dell'agente infer¬ 
mici r J agami 

IVi il Pieslimonico si è do 
oso anche il trasfenmento in 
aitili sede 

U grausstmo episodio che 
pc i atteggiamenti e mentalità 
i kI mitila il <aso Mni/ano, è 
divenuto sin pine con qualche 
giorno di iitatelo di pubblico 
dominio a Reggio Calabria, 
dove nncoia non si è spenta 
I eto della clamoiosn vicenda 
che» aveva coinvolto il questoie 
de Ila stessa città 

Da stimane il mnggtoie ge¬ 
nerale .Iodico comandante del¬ 
la cn cosa izione di Bari ò a 
Reggio Gilabna por condurre 
una inchiesta sul gl ave cpiso 
dio di intolleranza e di pei sc¬ 
alzarne eh cui si è leso prota¬ 
gonista il colonnello Musoimo 
comandante dell ispettorato 
di Ila 1 i zona di P S fntanto, 
eotm» pumo alto e s'flto so 
speso il trasferimento dell n- 
gonlc» Picstimomco 

Enzo Lacaria 

























pag. io / economia e lavoro 


1 Unità mercoledì 22 settembre 1965 


Con un ordine del giorno de! congresso cisl | Alla Magneti Morelli gli esempi di un nuovo tipo di sfruttamento 

I Sindacati agricoli C0S 'f LA «RISTRUTTURAZIONE» 

uGl lfl®l*C8)t0 connine ...... _ ... I Diminuisce l'occupazione e aumenta la produzione 

_ _ _ _ Gravi dichiarazioni de! ministro Spagnolli ». , „ . .. . n . ... .. 

CaIiJsIi #ì 4 m m # »[ A|| J - - - - | Di quanto e diminuito il salano ■ Fiat, Pirelli e Ma- 

50118311 COBI II COIOni Rinnovate le minacce Qneti: gli stretti legami fra il comportamento di que- 

Assegni familiari ai coltivatori tiretti siciliani e sauli mentre il go- . ! Sti gruppi nel Condurre l'operazione monopolistica 

verno Moro continua a rifiutare ogni concreto impegno COlltrO 1 C0,ntl6Fl n „ , ......... 


Diminuisce l'occupazione e aumenta la produzione 
Di quanto è diminuito il salario - Fiat, Pirelli e Ma- 


Mt ni '■i ju I t l uni) j, n u I 
!r i/icndt dilli Pupi a i coloni 
eri col ino con i ( Derubiti colo 
ruc ) d’i/icnria h lolla ( i,c 
orio n strj|ip m i neon de n 
U quote eli prodotii in misura 
macini ( — che vi di] 10 il 
l r )° tri piu su quinta pri usti 
dalla legge 7>t» i Min le 
r rganiz/a/iom sirici ic il de M i 
( (*IL USI c ! Il t dd . il 
Ire ori» tni//fi/j mi cord ulne 
hanno proclamato uno senpe 
ro unii ino di colon c hi tc 


Le segreterie 
confederali 
da Pieraccini 


rganiz/.i/iom sirici ic il citili 1 f|,d(l,fl . *' L 1 rK 11 ./ i ^ (m 
(AL (.[SI c l 11 , del, d 1 il . ,,v«h. ri. R i 

. , i li t i oi r 1 < ir culli I i/i [, l t 

re or g iniz/r./] mi «>nt uJn< [1( )( , )n( ,, rn t 

anno proclamato uno senpe }> « r ir t ro In r. s ito ir n I . , , , 

o unii ino di colon c bi u g reterà confile i i de i ( 1 SI ' nnoiM 
umti per vernili» 24 ulti in < MI c LSI smvhh m qnslo| to j ( 
>re Questo inispnmcnio chili <i do 1 v m; < i i i e t 


Il 30 Direttivo 
della CGIL sul 
congresso mondiale 


Rinnovate le minacce aneliteli stretti legumi tw il comportamento di que- 

sti gruppi nel condurre l'operazione monopolistica 

X Cantieri | Q a || a nos t ra redazione I' " fl " tl<)Q> di Rimino r< ubila 1 putii atti quitto dii 

\ ( In» luixì t >n la liquida m peqg ai ameni i della (twlr’tn 

I problemi dello sviluppo della navalmeccanica al centro del congresso ' \ M /J mVh 2 ' i : < \"Z ììh u wJu >» SbT/C'In 2m 

costitutivo ilei Sindacato ili categoria die si terra a Genova il 25 e ' , m < h •. uU " »< •>* ■ «> > 

26 settembre - Aumentata la produzione e diminuita I occupazione - Mi- i T llmtn (biinnum m <«t w «n «twin. 

Nardi regalati agli armatori dallo Stato • La FIOM per iin’azientla nazionale ! .».»!" “ V ,!" ìZ7v'ìì''!h'nZ "u r 'aho 

i mt 1 1 gip j> n t tìn^lt 
fi tilt if itti i tuli i hi n i i 
1 1 t Ufiitmitin 1 b< i < «Ilo il 
ir ut di )»</« < dui di dm 
fi t il un < un >o hilO tltl 
I t ti pii lt ( t ìt wi i 
i \/j ’ curi d coi eh Un \J ; 

/ i n Muti ih mi ht pi it h Ut 


eh 1 imi \< d i ni 
k i tu il inibito di 1 


bre Questo mispnmcnio chili | U 
lotti si in.) partir (iIttiii nti i M 
nelle zone m l'giorni nu iute | M 
lessale alh cohmi.i In c|in sto j 
modo i coloni t cl i biacmnti ^ 
(chi sono p.iriicnj.urmntc mi tl 
prgn.di pi r il nsprtto r il n |, 
ginn mu m i de Ih c unq i li 
s! lappati min n ih i 12 si 

ni di sciupi n hi musili se or 
so) rispondono .dia ioti ins * - 
gcn/a eh j li igiari pugliesi I 
Questi non solo non h inno ni m 
tenuto 1 impegno di stipu* ite i 
un conti atto colonie e piu rno I 
derno noi tempo stabilito e i 
comunque prima ehi raccolto 1 
ma in un loro roinnn» ato rlt i « 
giorni scurii \ oliilamentc igno 
la ulti 1 ai i nlo f l eh Ila !< > n 
7 )(i (li cu ih pie \ i eh il 11 
patto ili 0 ’r p< r t pind itti 
prove riunì d i fi mu midi a! 

1 atto di I, dipoi i dd c cm’r it 
tu) i ic li in inn uh! put i I d 
tc n/ionc d I mini in de di I i 
tc un c uni o l c doni m 

ejuc sti gio u si b mono per il 
impedì» ri III tc i'gc c perche 
gli agran -afflino d (non 
delle t’-uiitur pi r h stimili 
di Un piu render ri) pitto colo < 
mto 

Continualo intanto in tuta 
la Pugh.i manifesta?ioni e co 
rm/i unitaci ed in alt uno zone 
come il talento molti comi/t 
\cngono tenuti unii in, niente 
dai eh igeati delle tre organi/ 
/azioni sindacali il ehe (limo 
stia — cosi come eia succes 
so nel lungo sciopero del giu 
gno sr orso — che gli agrari 
si avviano anche questa volta 
verso d completo isilamento 
oltre, rne nelle organizzazioni 
sindac di dell mie r i opinione 
pubblu a Molti consigli cmnu 
nali infitti luinno appi ovato 
all unanimità ordini del giorno 
di solidarietà albi lotti chi co 
Ioni 

Un dirigente di pi mio pi mu 
<lti lavoiaton t Mietili belgi 
pi esente nei «otiti scoisi a | 
Bau insanie ad altri sindaca 
listi per il III concesso dei 
lavoiaton agutoli della CIJ 
promosso dalli f ISJ si e stu 
pilo ic cellulosi a C musa di Ru 
gba per una pubblica ni linfe 
stazione di lineare I vie 1 tap 
pezzate di manifesti con pnn 
la doidine sui problemi dell i 
colonia e su un piu moderno 
patto colonieo chn gl igrari 
pugliesi non vogliono piu sti 
pulare nonostante gli impegni 
presi nel luglio scorso Lo stu 
poro del smdacabsta belga r 
aumentato quando c stato rnes 
so al mi lenir eh i b mimi pie 
risi dello scontro ebo < in 
corso m qiuslo pò melo nelle 
campagne per la ripartizione 
dei prodotti e dell i bitta per 
superni e i vecchi pitti colo 
mci Ma come si o chiesto 
il dirigente nei lavoiaton agi) 
coll belgi rivolgendosi pubbli 
camentc ai coloni di Lanosi 

— voi iv/te ancora ehi patti 
colonici cosi anaci cmistiu 7 

bi qui si i presa di cosi ito 
zi dei diriginti di i si idae di 
dei lavoiaton agutoli della 
Cl F addenti alla CI^L e sca 
lindo un Dicline de) giorno di 
solida!irta p r i coloni pugliesi i 
in lotti per piu mode mi piti 
colonici che il III congresso 
svoltosi a Bari nei giorni seo»- 1 
si Ila appiov do In e>so si af 
forma Uà I, Rio » li mito con 
to della gì ivc sdua/ionc elei 
coloni me//idu c cornp erteci 
pariti del Mezzogiorno d Italia 
ed n» parlici Ine della regione 
pugliese appteso che questi} 
lavoratoli in molle» piovmce, 

— compìesf quelle di Bari < 
Iuzccc Brindisi e I .ir mto 
sono n agii /ione pe r conqm 
strfif nuovi conti atti esprime 
sentirne alt <!■ frate ma solida 
ruta verso questi compagni eli 
lavoio » 

MsSH.NI \nche li Kr 
gitine sarda In concesso sul 
1 esempi) de li dmsionr pie sa 
all Assembh i regionale siediti 
na gli assegni tanni ti n col 
livatori diletti In Sieilia 1 <is 
segno t di pace piu eli 40 mila 
lire annue per ogni persona a 
carico La He pone sarda ha 
stanzi ito un n ibardo e cento 
milioni pee un assegni ai col 
tivaton duetti mezzadri e co 
Ioni per ogni tinta non attiva 
a cancri cornp mente il nucleo 
familiare» la misura doweb 
be aggirarsi quindi ul livello 
stabilito pei la *• tciba 

Dall attuazione eh q leste mi 
sino prende risili) ancor mag 
giore il rifiuto del governo Mo 
io di concc'deie gli assegni fa 
nultui .di inteia categoria 
Questo rifiuto viene ribidito 
da in anni allo sle sso Beinomi 
che vorubbe tiasfoiman la 
ceincessiom degli assegni fami 
Ilari m uno strumento eli de 


I ni dt < i n 
lo r ( tl 'iz ) e i 
gì o e ihmcnrt \ 
Irli 1 ( ( rii !) i 
tte un incontro 
t mino pe r * ii 


1 I IO\l ( (.li 

[ iv ni i te l s 
no 1< ep t st t 


\l e ( Ho di i 

ti li (i un : in 

n iv < n )u il i t 

il il litio pi ! 

I i < unii i t i 


zumi tz i nd ih 1 1 r uìu/i ut 
eli llin di I i no I inq i i 
di um ni pi oft un de i d 
Ulti eh 1 md tl I’ ) II. Ih I/H n 
eh II < e ngt s( tilt tuia 


ld(!/i me i elllttiv e 


Il 1 1 )M itti ll'e II (HI 

impe g io li he I Hi c di \ l i 
bit ri i |i sti u tu i di I se tt hi e 

I le ilio pe Itiv (Ile l I II) ut i 

| pi )du< iv i ) pini) e ini ile i li 
111 ’i ■ f e ip i/i i li Mi 

| I IMI /le r I !< < Ile i ile gl Hi) 

fi itili f ite l pi c t » )H > 


Il l v f sii 1 
i\ itili < e i u i n i 
e p v e dib li ( be 
di (n In) l ( olle 


i to d ili i polli le 
li 1/ t de ( i il 
il e he t pi U ile 
) il sii t Utili ( 


m in idei ili 
< » lo St I 
ii-iuhi pub 
tue il i i 1 


c^i|ag4é 


i 

/ braccianti hanno respinto \ 
la subordinazione del salario \ 

E' questa la prima condizione per cambiare le strutture della nostra agricoltura i 


\ blu il io | d'io il e oiii| i 
pie» Liiim p f i ( ile Ut «I gl. 
t.mo dell i 1 uh riti ite i ini 
((.Il ih uni eionniiiih «ni 
I i «liti i/ioin « h prospi Mi 
ve di Ih lol l< ne 111 i nnp i 
r Me I lece ttlei e ( ululo o i 
IDI libili nle sulle lotti hr le 

< nirihll e rolomelir sp,i fir 
I i posi/unii i onlr ih e Ile 
limilo mi iiiov iiik nlo con 

I idilli) ehi il ruoto spi t lino 

< hi m e m I i I i I ( eh rbr n 

< uni i 

E' possibile fare un I) 
lancio delle (otte contrai 
tuali dei braccianti, dal 
fallimento della tratta) 
va separata della CISL 
ad oggi 9 

lo 'V dnp[ o ih 1 proi, «m 


Intervista con Giuseppe Caieffi 






pi < IH Ih - ili lo 'Villi) 
l'O t I f 'li n urli di inipi m 

li Hbore i e eh J« uopi ioli 

(is'i h nino n oli li. ito ] n 
ine imii|iii-ini»iii rhligi 
( d< ili mi i no di II i/o nd i 
li inno nitidif < no ri ve m Ino 
( (finlibi io n i titqiii ' i i i(n 

I disile i < e o u ulin i » ri li ni 
no iv v i ito un pi ri. » "(» r| 

'Ite vi i/ioio (i i e gol di i 
f.i n io < d in lo 1 11 ih il li 
vello di f ornimi i/i elio fm in 
/imi m II ì i O'iin/IOIK de I 
h itili // ilo e di « olitine r 

I I ih// i/ioio < li ir l'foi ni i 
/ioni de i pio I .111 i_t ti .li 

fine 'li pi o» i ' i i< « i ii i n » c 

esosll llllll dilli pollili I ||| 
ine c nliv i/ion de I f.nui or 
iniihif I» ino » m -o (IDI IMI 
le le mlieht e Olili iddi/teiM 
t ne h inno pi minilo di M 


CAMPIONI DEL TRATTORE — Sl , son “ svol ' e ,en nc ' 

pressi di Roma le gare di 
motoaratura La foto mostra i tre vincitori del‘e prove su 
prato, autentici campioni del trattore Nel primo seme 
sire di quest'anno il parco trattoristico italiano ha supe 
rato le 400 mila unità, con l'immissione di oltre 22 mila 
nuovi trattore confermando la tendenza a una rapida me i c 


ei di I ivi. in ili mie me» d» 1 
I IIMjin s I e i, M lll'lie I limi 1 
me tiI« li i ippen 1 1 e eilnnie i 
tue // idilli me» e riir ili in 
(III) |iieifntiij elisi 

Inolile .li epulil.ii In 
le e I i 'i di i/i neh il j rn 
e e 'su di ini» i/inne n. r i 
rio fiieinopn 11 tu n li nirin re 
«e» pili fini _h 'e|in II In i 
le*l l llm 1 ih in (i itili nini in 
\eifd r Sud , il b inno ri » 
pm ni ile ni li e (ineh/nmi 
eli 'illumini i/unie e di 'i»l 

10 re illune r e/i me ili I Inoli 
e olii olimi 

I Hill epie 'li e h ninni h m 
mi (imi ilo ni un ■ pi idimd i 
(lisi di i i tppneli «ne i li in 
n/t le ohm i i d il ImiiIr ili 
rollili» il pine e "o di eoli 
(filli i/iorii i eh nnrg mi/ 

/ i/mili n ilio ne Ile e un 

p l/lle 

tl /inppo dirigi ole di II i 
( otiT i/i u idim i si i ii ' i 
e onto ile ri e qui 'li e il'i 
eh i i Ippoih seie l ili il l'( oli ■ 
eh Ih spinlr die pie inolio 
'lille 'liwlluif e e In pi i li 
epnel il le nini 'OMO Miffiinn 

11 gli im[ir /ni is'imii d dh 
for/r pollile he ehi renio tl 
f.ove ino ni i e In eie e orre »' 
solimi 1 » 'piu! i rive tubi i 
(ivi eli I li i ile gol il I irpi i 
d melone i e » lite nuli 'li min 
r ih e 'iilninlin mdul i d pi e» 


p ninni ilo i„r u in le niji ni 
ni impone i o i imi» ini// ì 
/ioni de i i ippeiil i is'oc i ih 
v i sull i Ime i de I super nm n 
In eh idi i ippoili eli e I »' 
' nido il n»i // olio o il e < 
(«no vi live Ilo eie l svi vn vi 
li"o e ili noigmiz/ari i 
ruppe rii di Inoro dipendili 
le rrnti ih//inelo li nego 


/i.i/lont dei live 111 » il in ih 
e quindi «iihorihn indo gh 
mt re ini nh ' il II. ih ili i pie» 
diilli v il i un di i de || mie rn 
'l'K n i i.iimIii impone neh» 
un irlnit ito pe i 1 » e unir et 
M/nmi mie pillivi provai 
* i ih e ne r im(o o„ni ir MI i 
Ini ini. ,i i iv i se (lori ile e d 
i/u nel il 

Noi ( I 'I uno 11 fl IH ili eli 
unii in un i triti iiiv i il i 
/ioti ih i In >1 irlo ni i"i m 
ipi< -li I ne e di noi g mi// i 
/urne de Ile slrulhne » il II i i 
li e «e nir uni ih in qo mio 
' ne Mie s| ilo li luti <1 n p m 
nilnninii i j/inrie me lidie i 
ll\l ile i su il n ili e e| n le I» 
be si_ndie ilo li 1 i4|i»i 1 i/io 
ne di n_m e olile mito situi 
Iilr ile ili i Ioli i «imi te de 
de r Imi ileo t I) i qui ! i (le» 
sii i e se hi'iotie di Ile ir Ht i 
Ini n 1 / «li eh in i me he I i 
Mpif ' » sotto li due /ione 
de fin I * ile itimi e i inh de I 
movimento uve nelle Uno nel 
le 1 prnv Me ir o m Ile pili 
gì meli i/ie neh e h. I» i poi 
I ilo idi i II.IIIH 1 de I di-» ,n» 
p ninni ile e d il 1 1 e un pini e 
di irnpoie .fili 'ut i ps«i ! on 
lo Viluppo eh Jl '‘imperi 
pur h i Dir ile //e i dillo <d 
1 i ni in die pi in ine n -i . 
t le osinul i I unii i uve rido i 
Inie d i/iorie hi i .imi < 
(ili e io e Ite h i pi nm "O di 
slqml ne ili i dii» di oggi 
21 r onh Ilei pi ov mi » ih p< r 
e. Il 1)110 he eee i mU t -lini eli 
( onqiti'1 melo imputi itile tu 
UH oli « il lt llll mmltflt Ile 
mirro Un» rie omise mu uh» 
eh II » ti ili un a mi» gr itiv i 
I/O nel ile ed ie e ordì pe r II» 
le gi i/imii t Uni lt fit tu per 
m il Uh i pel infoi lumi» F i 
I» ili igli i < ine en ì iipe ri t in 
2o pi munte impattane m 
1 1 ( line senio in e orsi» li HI» 
live in 1 11 v• sono a» eoi e» 

'( H*pl l ( 

1 i tlieisiir» in «e ii'U po 
s»U\ i) de Ile ve rh n/e ni epie 
su dire- provine ir e in tele il 
e e li Ino r rn i un i rinov i 
e e.nih/n. le prr I ipi ri ne » di 
»i vii uni n v/mu ili limi ino 
e q> ie i ih n-(e pire- il (e il/n 
a\ uni n ili// ite. d u 1 non 


.. UMU so siv i | r rrutnli//ineio li iirgn fon tirilo inlin/p proviti non em mirri parie inir gramm i/ionr elmni* mira I . , 1 

magogia verso ì contadini 1 I __ ___ _ _ _ _ _ _ _ __ _ _ _ _ ___ _ _ t> _ - _ * I dizioni dei lavoratori. 


m di e di riproporre i pio 
hi» ni» d» li oiiiipi/nme in 
si ie Ilo < olii ime ole» < on t 
pillili ili li |s|e»r ni i/ioijp i 
/irne! ih r /on ih 

Uno dei punti di mag 
gior frizione e la colonia 
meridionale Può 1 farci 
un punto della sduazio 
ne e dei problemi che si 
discuteranno sabato pros 
simo a Bari al Convegno 
promosso dalla CGIL’ 
'-'.•no noi» le e ime In < he 
inlli i siikI n m h nino < 
'pn S'O d) i li F ii in piin 
iin in p mieof ne pi r 
i)ii lille» i ti II ndi li e ninni l 
e 1 1 g unni t dii i onh ili i 
Hip ( i 1 impili I iole < e hi 
i sntel n iti e le m„ mi// i/in 
rn < ohi idim non s| seme» 1 1 
lini ili i f n e de II e i iln he 
11 min» e I dior ilo un i pi iti » 
forili') uve lidie ihv i e Ile pe r 
i s un . mite imi r h nd» i 

file dr I i ninno ] il le fn e 
de III tr l'fen in i/mni ( d iv 
vi ire m '» ri' > po'ihvo il su 
pi r mie uh» ili idi i ippoi 11 
*S|| e pi '[I pi HI ifeil me si ( 
sviluppiti» il movimento di 
loti i < he h i uopi, to dh en 
r mi// i/iii|)i pn v midi dii 
» min ih oli I nn/ir di tr ili i 

m» 'indie di ... il 

f dlnni rito di «pii «le Ir MI i 
Im ju i 1 iritr ni' n/ i p i 
drmi ile- d Mimmo uh. di 
Ioli i e ripi » so or il i rii ni 
gior )» irle de llr gr meli 
l/u tuie 

I i/nuie» in e or-e» vuole 
dii mi no lina moelifn i ille 
quote eh rip irlo ille spi se 
di I» Il le e ofoilli l I l ill'po 
nilnhl i d» 1 proilinh» < rijne. 
polli pi ini eh II l'fen ili l/lo 
tir i ili rrminv mie uh» eh Ile 
tlrilllllli pi odiillive 

1 v l«H i e «bum ì h i gii 
eoM'i.tiih» imporritili ri'iil 

I .li ne 11 i ilo l'ie no <1. » pio 
.leviti e m 11 i di'poriilnlit e 
I i gì elidi tu i'' i de i e ninni 
' i 1 e rus'ini » e )ie I mone m 
e or*e» ne Ih i/ie iole pilo o 
siimr'i eoli 1 le ipii'i/n.iie di 
ile um ri'tdl ili e immilli i 
'I u? i itine e irò lì h i'< eh 1 
rqiporln e e Ionie n sp epir'la 
loti i non st ((die ghci i o 
non eiivoriiori parie* imo 


_r mie de 11 mi/i ihv i opt i i | 
e C Olii llllll 1 pe r II e 1 tildi l 
Mino o l itili i/ievtve eh p» m» ! 
/ nudi e re gnm ili Olir 'li 
pi mi pn v e demo I i ( ii'h il 
/■eieio di opi nifi tsirnlhi 
i ili e he pi i me lt me lo -v i 
1 oppi, de II i I e ig i/lom t li» 
pie n i utili// i/innt de III oa 
p le il i pi odiilhve de i lorrc 
ili so te ne mie. In 'v il appi» 
vii una \ isi-v uh eli fmmt 
i"Oe l ih pe r li g. 'Unno e 
il eonlrolh) eh Ih Ulro/ziilu 
ro di rollimi re » di// mono i 
Insfortna/iniK del prodotli 
11 [irò 'imo e unii /no eie I 
li ( (.11 ) IT i ulte i e (pie 'Il 

piohhmi diale un piu mt 
pio respiro ili i loti i doi co 
h»m e ioni uhm nu rubi») ili 
L'acceleramento delle 
Irasformiizioni capitalisti 
che, Incentiv de dal Pia 
no Verde, creano le cor» 
dizioni per l'espulsione di 
nuove masse di lavorato 
ri dalla ferri Qual'é la 
situazione e tua!’ le prò 
spethve’ 

Il Pi ira» \ 11 » e e e ond i r- 
di/inm pi r r li ni ioni mirti 

li < he » 'pi. e un i p teli 

di qui 11» munì e Mori tb t 
di 4)ire II i pollile e li ine e itti 
v 1/101)4* doi pn (essi (ermo 
tuie I di [I ui n idilli i e he he» 
ine n/inii ilo ni II t r isposta d 
I i pi mi < (Ioni lidi I he ne 
lolhev ti pie il ne i In gli 
ni te ni itile ni» e ernie miti ni 
qui 'I i mine i e di/nini di ! 
Piatti» \inh i unir in ino 
(on un i p ali de Ih due III 
ve e nule nuli ne I Pi me» Po 
r ie e imi «v noi e e d inde h»»h 
se o uhi i iiirim nl< h gì t li 

imi ile futi/.. di r h e tilt di 

'Viluppo re .ioti ili III III ile 
ri t ili fui m/i imi nei o eh pio 
.1 itnm i/mnr dello sviluppo 
de 11 uni idhn e t i no'tr i 
posizione r folle me nh ori 
Ini verso rpie sla odi/intir 
de I Pi ino \ e irle mi cpi min 
e ii ili mio ne F e prngr ni.iti i 
zinne de me ie i ne i «m»! 
'Ironie ni) >i dm i/n.m 

de 11 irilot ve n tnd.ltln e» e 


>i dm i/ioni 
)iillii)lhi» e 
< di uno noli t 
pus dnbl ■ d ire ni e " i 
pie e i i oln v i pi enluMiv 

< «en i di > nh tini• sirni 

turili 

I i7M.ni pe i e otth 'l ti e gli 
nm ni mu Uh ronp nuli mi 
nuovo Ih ino \ e uh de vo e' 
se re r quel e e forle I s« i hi 
r-l e nelle lolle lille 4 niellili 

< 4>1 ritii< Ih e oh // idi ih in 
t orso un munii rito tmpoi 

I mie P irle lido d i rpu «li 
leilte » jiiissdnio pori no il 
min .tiu nlo per lt Pifmeuv 
i I III i iti MI) live Ilo |lll| )| 
to de 'iiile 'i t di itnit i ih i 
I i ( I dior i/imie di i pi mi /et 
(I di » i» -imi ili pe r dire- 
i-h I ni» eli 'V doppi* pelle n 
piti n HI/ ile» e sili -l meli 
hiih dilli pro-Miiiiu t/n>nn 
\ 111)1) P ire le rum si de 
vailo ripe le re gh ouait ih 1 
p i" Ilo I t le urie lido I illt/l ) 
(ivi gove mali v i o inipi mi in 
d<> unte Io fot /e eh rum r i 
III he m un i «e i ii di h ili i 
I Ile Itoli di s. .)/ t ini', ne 
id unni Hill le fm/i '(> 
e i ih e *md itili ni un i h>l 
li ( tp ii i de ime 'lire tulli 
Jt »')till» sene di e piodui 
IIV I rh II 1 II l'Foi in I/IOIH de I 
I l,[H (dilli t [ I/II.II» I tilt 

e i .1 In» Ih» le ^Il n » un 
e oii'iilhv i t i \ I I ) eh 
-i t invi < li Ioli i ne Ih 
e nnp i^iii | r mudila ne 
-li ori ni im. nh e onte nuli 
II. Il e IHJOV 1 ( li /lolle rh I 

Punì» \ i nlo devono t '«e re- 
e etnee pilo e etnie ini inotnrn 
t** dell) hitlvgln j»r*r li prr» 
gramm i/mne donim ritira 


tuli te uhm noi i p‘ t I 

I t min i e t i i ih ulti i pmpi i t 
in 11 li» mi ,-.101 ni f il mimslio 
pe i li Mai m i un i n nh » 
^iu)lh dt un di »Mi<et rlui 
uh MMimami elio ni qu.ldio 
(U IR imleiLtU illsjJviilZleit l 
t e inumi uh 111 eiispoMZio 
ti le e etili mente sono state 
m qvnletu mudo leu/me 
(Irli pnv 11 IH) lt il) ' rn il qu d , 

II t ulte ItULu e-lu I l In 0 tppli 

c a/iiHit I issi pini islm tl t di 
un tun i tl In mi l eiUunpn 
\ n it un i fiueiv i le lenii 
p me p» i i e p il ne < ■ un se n 
pu ni »lh imlt.mil dji nini 
tot » ( te tt i lift !< < ni» m 

(pie. t ne 1 uht iz M dv il » 

LI I e li j ( 1 ft L II pie se II 
/urite i e tu pi H Mito il Jiusllei 
P usi p< li l ri» Miei im IV I Iti 
l indù II e IMV dimic me . eun 
tmu.Uielei i p nini de i e . u p ì 
nume, il pubi licei dui u<» lidi 
opti.U dii del ttloic Ng si 
Unifica elei pi oblili» della 1 1 
st»ulluieizinnt (hi tiusm < ,m 
itti jmjs ano e ss( > e pi«»U< *i 
muilL e I isi nule si ( tali» 
pe i tipi s«ito I st il i mt atl i 
K» stessa turni sti o Spij'nnlli mi 
atfeimiK n una miei usti 
concessi iccentcmeiito ad un 
poi indico sviz/eno che «la cis 
sazione pavide o tnlalo del 
1 attivila in a'cnm cantieri ha 
pia poifaLo o sta per pollate 
all (diminuzione dille aziende 
meno economiche al fine di 
continuale d lavoio nelle 
aziende implo dotate c a i» 
sliinpttL il [umicio delle azun 
de che possono fumé de pii 
aiuti aUuando una pollina so 
stanziatine ntc < oi i ispoudciile a 
qui Ila de 11 i 1 i am ia e Ih agisce 
e on un e i ile i in eh se le tm da 
ne II Uhi i/iorii eli i < nuli ibuti » 

( Dine ) ve ili il )»n\Lino con 
Imu i » pe t< oi ieie la \cc c 1 11 
stiada e he pi» w de eh un lato 
IcMogiznne rii ( oliti ibuli sii 
pitie non piu melisi inumali e 
dall alln» li umettiti azione 
dcllalhvjii e alitici islic a in ol 
ctim impi mii I la stessa po 
litica <)u ne i e.min n IBI hi 
pia [)o«l do i d >1 al RI ad 
una i icliiz mie de Ile mae sii ime 
fda lUdO » IO 100 unita) c- 
ad un < ernie mpoi arie o aumento) 
de 11 i pioduzmne (di 110 mila | 
i loiine Hate anno i Idi) mil i) I 
I t pollile < e lu nonostante 1 1 
1 Ioni scarsi miglioiaii udì tee 
mu c t molti milt.uch pio 
ifust nel setto e> non hi poibito 
a que Ila t islnittui i/iom pio 
| I) ile e »< lo ste sso pie suicide 
di II IBI C impili) li i mi oiiosoui 
Lev ne <e Ss il 11 l l lotica pi l 
tic a d ph mie ì \ e liti se Uni i.tli 
che prese odo dalle e vige n/c di 
iinnovarne nlo e eh espansione 
della nostia flolM mu cantili 
mi rappnno allo sviluppo dr] 
enmmciuo l strio nel quadto 
di un attiva jxibtic<i di pace 
ceni tutti i paesi del mondo 

Quello » hi oc etnie pive e e 
e* ehe la I 10M poni al centio 
(I IR sul rn e nelicazmui e on 
piano eh viluppo e apice di 
I adì guai e i e anlie 11 ai liv e Ih 
| tecnologie (sten piu av in/i 
ti * i fond do su un [mi 
1 e le vaio livello di imi stime tilt 
I m ditevi) ne de II ammcjdu il ì 
mento t dello sviluppo dell in 
tuo ipp italo (animistico Si 
Italia in sostanza d avviate 
« un (quihbt ilo pi ieesso di 
spmah//r/ionc fri ) vari cui 
tue mhe nsi ri dio ,i sfi uttaii 
e nnvt me ole multe i v mtaggi 
dilla st.imlauhzzazione piodui 
Uva ( a de tu minate pereto 
stesso la possibilità rii una eco 
lumie i coline azione dei viti 
e intu 11 ampie si cgie 111 mi 
n >i i te ne mio e onta eie II impia 
g minia d spedali//,i/iont n 
chieste dal me te alo infuna 
zinnale ed mie ino» 

\ tale s<«po il I IOM M 
\ e nelle .i ! eie azione di «un» 
u/icnrii unificata nav lime rea 
mea nazionale in cut leahz/aie 
1 indispensabile unificazione elei 
se ivi/l pe ne tali * t e anse girne 
cesi adì avviso una politica 
di /costi congiunti t> ine he 
quella cmnpc tiliuL.i die ma 
si etica eli pei se gnu e* acuii 
lu melo lo sfinì* munto riu li 
\ ( i dm t 

Su ((insti problemi di fondo 
l il eonpiis'd < (istitutivo del Sin 
| d e ilo n v rimeccainu sutup 
per» ndubbiamente un pio 
fi uo dibattilo al fino di de 
In i ne uni chiara ilici ri lina 
il a t illune ut il e pollile t po 
mìo viiv i [ie i polui/iarr I in 
distna riavallili c rame a na/io 
n le pei difende ic l oc cupa 
zi me» e nu migliorale le con 


/le > a i tini II i li In ima i 

li eie i il l i)> i liiit 

( ut i 'a ni ini i i urne » 

< I 11 ni) i ut tl it rie ile h q 
1 in o intani n n i lt Ih a 

eh <1 \ I >il)h he! I eie 1 ( < f , 

l i a nda m I ti in Ila n 
t < ita di /»/ 11 U ì < al lu t n 
uw i ni a di r i n fui (iati i / 

pie ssorbe inai u) j e la ani li 

fu i io ut (.dottata ner e lu t il 
>m»mnh le ndi-rioni dell ora 
it> di Un t»n ah spos/mwe/jfi 
di lai malori da mi off urna ni 
I olirei le» re’iriniriin dr sospp/l 
si» m fi e’r » ai ( 

Wee i e clifinio » iv 1 Re < um 
/finn a imu (di stah h* e n 
fi \ e» S t Jh pioJijfo 
no ippzfie< e In lime eltthulu 
pe r aiitm e h di ( imiti nuli ni 
in n ht m il *h b /e r a < n tal 
hi ti mi ilio p / ( s m 47 m nh 

umili iti la /noe » i » ni di hot 
h ut i a ih tras ei ila dal i c»e 
(bio slobiiimui' ) B al mio 


t mio (l t)Q) di li mt mo | 
! mi batti e m la lu/nida in ! 
ìk dttfh ni film ti ejj Se fa e 
(b ( i e »i ntf 1 1 pi itili m 
He di » i ha e /deli hi nti 
i i i» ne i al nta < ni il 1 1 
dirne/t i iileliih ufo eie f( h ffie io 
studi ( jìituft tti l tutti qne 
/. flap ) mia sene di nini 
»h ;i/i / be bun/m pe » ’ i/o Fu 
Mai)) di Ma < Ut e be dal 11 H j 
al I li ì ai 111 si i/iep/j ilo 
nu he atti n et so le nm o tinte 
la p t)du ione di t/ltiisoi 
i cui ole e appannili pei le 
ff lee imin* it n um fi» o »jm lo 
f apa ni 11 t < a inuihi in u 
i e alm (.Il la Ma 4 'li fi n 
in/) a nf min «I se tt ne 
U t)h t luipatffiKimeiiii < le itn 
i pe ) ’r fiiefot e //le e» 

Se n h a ti to t In la brìi 
i i iti afa tini st n m <1 Ut 
t<b toni unti una sia i/oi u/r 
dei una pati/ all inisunn a rieri 
In (,}1 die ha mi fio fn ad 
itir e»»;/», punto ai son italiani 
la ( essimi del laro pai (lutto 
armimi ti e rieri! (diro 
I dilla I mt thè possiede* il r >0 
' per (eita del pan betta a'to 
nano 

i Questo a pio/irii Irwe il 
l prmesst tiri fora m corso 
di ri ugni umazione e di ri 
1 Ari ttui tztnnc (entio il qua 
le l epi odio J enkurl morda 
conte il eujnfoh timi ne cimo 
mu pie ui/e come piotatiam 
’ sta iìpIU f isi deasne efi que 
ta < tant di Ih offre pniaìfcìe 
tm u i 

| 4/ri »e diremo die ensri tutto 
(pu sto ha ( mi pi tri ato per t 
I Immotiti J'n dato può esse 


Riordinamento e carriere 

Oggi incontro 
degli statali 
con Preti 

Il governo deve rispondere sul riassetto retri¬ 
butivo - A! Consiglio di Stato « la legittimità 
di un sindacato dei dipendenti della polizia » 


Sciopero 

generale 

unitario 


I IMIIRMO >1 

. La CISL h.i accettalo la 
! proposta della Camere? del 
Lavoro di imo sciopeio gene 
[ rate dei lavoratori deri'lnriu 
I stria di Palermo per denari 
, dare la grnv ta (fella crisi 
] economica in cui versa fi 
’ capoluogo siciliano e del 
i l'attacco padronale all occn 
I pazione e alle liberta sindaca 
li (15 mila edili disoccupati 
| le aziende niLtabncccaniche 
I fn disarmo centinaia di tl 
. cenzi,smentì nell'Industria e 
1 lettronlca) Lo sciopero avrA 
1 luogo nella prima decade di 
l ottobre In vm documento vi ut 
j lario CGIL CISL che t'UIL 
ò stata «oliceli,ila a soUoscri 
I vere, sl sottolineano le re 
I sponsabilita del governo di 
. centrosinistra che v»n anno fa, 
I al culmine di una forle lolla 
operaia assunse alcuni in 
I pegni nei seriori metalmecca 
| mea mvile ed edile, rimasti 
poi praticamente lettera mar 
I la I sindacali reclamano, I 
I noltrc, un intervento pubblico 
. nei seriori dell'Industria tes 
I sile, conserviera e dell'abhi 
gllamento — che costituisco 
no alcuni del cardini cssen 
| zi,ili dell'economia paterna 
| lana e un iniziativa con 
creta per imporre la cosini 
! zione a Palermo del 5 centro 
I siderurgico 

| Novella 
I al convegno 
l nazionale 


11 25 e 26 setlembre pros 
siml si svolger» a Napoli nel 
la sala dei congressi della 
Mostra d'oltremare un convc 
gno nazionale sui rilancio del 
la politica rivendicativi) di 
tulle le caleyori» dei portua 
li sugli enfi di gestione e 
sulla politica di sviluppo por 
(naie, Indctlo dilla FILP 
CGIL In n'-cordo con ta se 
greteria della CGIL Scopi del 
convegno, a cui partecipen 
II segretario generale della 
CGIL, on Agostino Novelli, 
sono quelli di procedere al 
t'arricchimcnlo o iiri'adegua 
mento della politica rivendi 
estiva del lavoratori portuali, 


I Sl imam )\ » luogo un nuovo 
• ti contici fi » il mvmsMn Pioli e 
» ì i ippiPM ni »n*i riti «indarMi de ! 
| tr’i st ita il ! t(i /o della sei u» 

» costituisce di pei se** un ri*-ul 

I * ilo positivi» deli »zumr dei sin j 
duvti hif U dopo un» lungi ! 

I pok mio » » esin i t i disi u»/ » 

sili» <omposi/ione del ninnolo 
dei riipt ndi uh c fieli i pe*-? fi » 

| l’idi e sinduih h IVrleisiatih 
|l(I! ivi? ehiosU» m u conilo 
on Ino \I)in Od indo il mini 

I lm scx i ildclime i ilt( o ni un di 
b iltito rilevi vo poi eh» I opimo 

! m Hibblic i po ( s'f» ( s'i i e tn 
tono iti d» » pumi mini» \ 
li'tinz» (li un gioì no di quost? 

I mzntiv ) loti Mmo dtlesiva 
l’i eli all » li ii* »tiv » 

I l Mini ii il li inno poi olio 
nulo che » d H disi gm d» leppo 
'«rei pi epuri! d'ili uilino del 

I h Rifornii non fossno poit»‘i 
»1 ( ons l'I « do m [listi i pumi 
li un» coi me mio i su rii essi 

I H n» lustro Putì t! te unno dd 
se coi do incontra piovrdi scoi so 

I II i ifTonnalo fi » ! litio che 

i runli di visi» dd invera» 
e dillo oi g in // iziom «imi u ih 

I non sono rimiri» dis' ini o un 
mitilo di usi i militine (* pi obi 

I tnlmonle t i.(p uniohik I '( i 
-t » 4)XK si » uni » nipoti mto mi 
mmmm oh( h» fitto pmsh/n 

I ddìi iipetule ìffrinn/tnm do c 
srisso Ih et secondo c ii fi i 
am orno e «nd nati vi or» pieno 
u coi do sm provvedimenti (tu 

1 11 san die iste o venie i e 1 die» 
•indo in 'orni di • ifoinn dell? 
P \ o del nuovo i ippn lo di 

I hvoio dei pubblici dipendi ut 
Ch » il g f o ( ino e pei esso il 
ministro Prati (levo nspondeie 
l dh pieoisi donnnda die la fe 
I dersl it dt In posto sul qu indo 
« « su! comi il governo e pmn'o 
ul ivvnre omicide (t,illative 
giubili sull? ufoinia bui ori itici 

1 c urticelii)monte sul mssello 
kilt ( i i i io e ri< De i Mnbu 
•ioni d inomohi 1 * o impeli nt»i ( 

I tic i nnbblioi d pende >1 ueo 
l'no di itti ndei e fino il lOfft 

I l inizio del 11 issolio relnbitiva 
D pende i i dilli ti'po ti elei go 
verno i oue t » unmiabiV osi 
I ui n/a 1 it'egj mento dei pulì 
Iblei ripetili! rii Infoiti incili 

I o orni sfumi! in e iicenfui/iom 
Inise mt be h din oigini/ 
/i/iom di < itegoi n hmiio solk 

I ( lt ito l mi/ o ri ti iti ri u e per 
I mssetri) pei non pulire rio* 
i fornirle ì dinoti de feno 
1 v il 11 e po lek gnfon e ì hmno 
I ilnclito il gene mo di minte 

Ì neic tl suo i mpegno ad un 
i lssetto pi zi ile con la corra 
pons one ri / un (minili* 

I [ni neri /t i ri nhevo fior il 
I ai* v iloti g< ih i de A quell? 

. k’l ì piOs'ini disi ussinne il 
on' do di Siilo dell» «possi 
11 » b i e Irgli inni ^ dell? oosttrii 

1 / in* r q lindi dell i s 11 a 1 
n 1 1 d un sindioito dei di 
pende (ili dilli pubblici sicuri'/ 
|/'i f la (punti sezione doli oz 

1 4 11 0 C osili 171011 de (OD oidm m 

e /a in (fili di lei ì In infili 
Idei iso di discutere il re orso 
mesoni rio a til proposito ri il 
| (gnor \iftoim Nitrii pi mio se 
J gretano rii polizia. 


n libito leniualo (palio dtl 
pepa moment t della (ondntn 
ne opt ima Uh* offa me * N » 
qli a topati sano 100 ni mino 
i io piada mia » aumentata 
alla ( ni un lepntlo dal 
luqfio fif cid oqep ph opeim 
som passati da W a ( > r > e ph 
impupati da li a tl all / f 
fu ma tlt ah appai/a In radio 
e /< lei idi thi Sf/fJ lai m/ilm i 
i < ve / a ’ fJ (pu 100 so 
spi vii fu totale secando t 
dati fonati di ultima asseti i 
bica dei \un »d 1% f / di 
pernii nti on > posveifi dej JO 
nido V/2 u / s. J menili U ore 
In a (itm sunti diminuite di 
un i dioi e 

Mo non istante tutto que 
to la pi adunane non e di 
mimi li td d (attillato e pies 
sai hi q mlì > ih II mino si orso 
(lino in oifirm/i) soqno dun 
pie <he i linoni di piu che 
a patpnc d <<stn dell openuin 
tu snim i luminimi coi taph 
de i fe mpi 1 aumen o dei Mfiwt 
!o ptoqiesMin nditzieino doF 
patrie di c ontnutazione del 
snidai alo nella f abbiti a 
indipendentemente poi dal 
la riduzione dell mai io di la 
i no (e quindi di sedano) la 
patio ( eh fatto diminuita eoi 
binilo del plenum di piodu 
tmu ai i (dori del 1%Ì, coi 
] Uu)h » ai quada/j n di <of!i 
ma ( 11 si ad esempio dal FS 
0 al II lt, c alfe smallane 
di Ila ( ( mi un taqhn sei 

in di J 1000 Ine il mese dal 
Vi al 17 n sub he mesi 
dall ( puh al epiupto di que 
stanno ni u parta t incinti 
stampati* dell ofjie ma « !» 
eee ) e' aneora con l aumento 
dello mensa (passata da S'ì a 
IO) Ine meniti e il rimborso 
d sempre di l r ) Ine) In a sra 
(ufo — i> dntiimhconrfo i h 
cenziamenh le sospensioni le 
riduzioni deli orano eli latoìo 
— il salano medio dell ope 
raio e di ni mudo del r >% solo 
per queste ioet 
Il quadro pero non e coni 
pleto se non si accenna ambe 
alle tecniche usate dalla Ma 
[jneti Morelli pei imporre Fa 
si/a uarqenuzzaztone St dea 
de per esemplo di trasferii e 
la produzione delle battei.e 
da Sesto San Gioì anni a ila 
mano lombardo ed ecco che 
la direttone affiuot all albo un 
co mutile ato che dice «Coloro 
ehe rifiutano di fras/mrst si 
cvpiwrif'mio eh ni/s Memore pei 
pwsta toi/s i » 7rns/erirs( eFn 
Sesto a Romano lombardo 
tuoi due eambiaie casa af 
/roufcire spese restare diusi 
dalla famiqUa costi mgere la 
moglie a lasaarc d /onoro se; 
mo » termini dì quel costo 
umano c soc iole della * rior 
ganizwmne ■» cfu sfuggono 
posso a (oloio che guarda 
no solo alle s/afishc/je c ol/e 
eifie 

Questo l lo leoifo ofio sfo 
di f> onte ai lai oratori della 
Magneti Mandli ni questa chf 
fiale fase ihe precede la lotta 
contrattuale « Rm salari e 
pm potete v e In prima pn 
fola d meline sodo od coivo 
degli ultimi scioperi) contro la 
nduzimie dell mono dt lavoio 
Bui salari perche la busto po 
ga i piu poi era c la vita e 
aumentata perche prima di 
tutto io 11 spurio d ricatto 
« so/ou a occupazione* e bi 
sogno restituire oi so/orto ri 
sho ferirne di stimolo dell eco 
nnmw di fleirnnzin dell aliar 
qaineiito dd mercato Piu pn 
teie per impedite ni padione 
di lu e notare nehirre le ore di 
lai oro tiasferire lai oratori 
aumentare i ritmi di lai oro 
senzo neppure divedere coi 
lai oratori senza cnnUatlarr 
( Sin i sj possono /ara trasfnr 
inazioni se non si hanno le 
nani hbeie da obblighi con 
hattu da ha detto olla foni 
missione Interna uno dei « ca 
pi» della Magneti Weirerih 
I mg Maiot chino Pd e con 
altrettanta dnaiezza che i la 
i oratmi pongono i! problema 
r/p//o coni lattazione dello 
x rwrqanuzazDiic » e 0///011 
(olio iHsumu» m forni della con 
dizione operaia nell azienda 
quelli deli attacco pm geneia 
le che d padronato porta 
monti Ma non si tratta solo 
di fate 1 conti col padronato 
Quandi) infoili iwn e solimi 
to d padrone n sollecitare - 
come ha fatto l mg Quinta 
torio - < tm off oppio memo 
pm realistico e comprei/sno 
delle nigamzzazioni sindacali 
(he ( Oliscala di od tiare una 
tregua ,alai iole per un certo 
pei lodo dt hrinpo », mo c’ Fo 
sfesso poi et no per bocca del 
presidente del Cmisiplio, a 
parlare eh blocco dei salmi co 
me eh im impoppa di poi rr 
ho quando la < pol/fica def 
redditi » 1 iene tiproposta in 
sterne al * no * agli aumenti 
per oh sriifah «riora appo inno 
subito ei ide/ifi le difficolta 
«nciie pei/if ie Fio che stanno op 
pi di fi onte ai lai oratoli ma 
insieme appaiono et nienti 1 
tei nwu nei quali e possibile 
e omessane) condurre una di 
poroso biiffoq/iei ebe sr prò 
ponga di imporre minti ineh* 
uzzi rii jMilifira eiononura le 
n/orme, la piognmmazione 
dianoci allea 

Adnano Guerra 
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PAG. il / echi e notizie 


Per contrastare il potere personale 

Mitterrand chiede 


Conclusa con successo la Fiera di Lipsia 

I cantieri TRI rinunciano 
a una commessa della RDT 
per 15 milioni di dollari 

Ottimi affari per numerosi espositori italiani — Aumentato del 20 
per cento il volume delle contrattazioni — Numerose delegazioni 
inglesi e francesi alla rassegna della Germania democratica 


LIPSIA — Una veduta parzfalo della Fiera 


Dal nostro inviato 

LIPSIA. 21 

Lei Fura di Lipsia si è con 
elusa con successo 11 volume 
deg li a//cirt c aumentalo del 
20 per < ento rispetto all anno 
scorso ( ome per la F tera di 
Milano, non è possibile sta 
bihre in pochi pi orni quale sia 
stato d valore monetario del 
le contrattazioni Si discute 
quindi su chi ha realizzato buo 
m u/jan e su chi se li è fatti 
soffiare Agli espositori itaha 
tu le cose, come vedremo, so 
no andate abbastanza bene La 
Fiera ha funzionato egregia 
mente come ponte commercia 
le fra est ed ovest Ce co 
mutique da rilevare che su 
questo ponte poteva passare 
un affare da 15 milioni di dol 
lari per I industria cantieri 
stira italiana che pii olandesi 
ci hanno soffiato Si trattava di 
costruire alcuni mercanti 1 ! 
Come è andata la faccenda 7 

Del « forfait * dei cantieri 
navali italiani qui a Lipsia si 
discute con curioso interesse 
L importante commessa era 
stata proposta dalla Repub 
bRca Democratica tedesca ai 
nostri cantieri Le trattative 
erano avviate da qualche tem 
po L'affare sembrava entras 
se ormai in porto Un ultimo 
e dectswo incontro avrebbe 
dovuto portare alla ratiera 
del contratto Ma quest’altimo 
incontro è stato inspiegabil 
mente disertato dal rappresen 
tonte italiano dei cantieri et 
partecipazione statale C è chi 
sostiene che una simile tra 
si uratezza abbia spianato la 
strada all intraprendenza dei 
concorrenti olandesi Questi ul 
timi non marcano infatti aqh 
appuntamenti d affari Coste 
che qui a Lipsia molti stra 
meri si sono chiesti se I indù 
stria cantieristica itaLaiia sia 
tanto florida da permettersi si 
nidi lussi 

Per la rappresentanza dalia 
na alla Fiera di Lipsia il con 
snidino ha quindi i suoi prò e 
contro Fra gli espositori si di 
sttnguevano a colpo d’occhio t 
rappresentanti delle due /taire 
industriai! Da un lato t pie 
coli e medi industriali alla ri 
cerca di nuota sbocchi Dallo 
altro glt siands dei grandi 
complessi o dei colossi della 
economia italiana Questi ulti 
mi coti caratterislicne di rap 
presentarli a e di predillo 

I rrpprrse/danfi del piccolo 
e medio ceto industriale e com 
marciale qui a Lipsia hanno 
in genere fatto buoni affari 
E non si tratta soltanto di pie 
cole partde Un pugltese di no 
stra conosci nza ha venduto 
quest’anno mandorle sgusciate 
per il valore di mezzo mtliar 
do Un piccolo industriale col 
zaturiero della bassa Tamagno 
la si aspettala di tendere sol 
tanto ai tedeschi il suo stand 
è stato uwe< e preso d assalto 
anche da cnnpralort bulgari 
romeni, ungheresi e polacchi 
Ma allora s chiederà la gen 
te questa fi »ra e una cucca 
gna 9 Niente a//affo Come su 
tutti i mercati vende chi offre 
prodotti di q\ alita a buon prez 
zo 4 di altri non resta che una 
fstrutlii’a esf ericnza per il fu 
turo 

Un altro tsempio U*a ca 
iena di grandi magazzini sta 
tali delia RDT ha aiquistato 
presso pica li e medi indù 
striali italiani confezioni per 
t milione di doUar i Queste 
confezioni riforniranno i ne 
gazi in occasione delle festui 
in natalizie litri contratti per 
forniture di fine ri anno riquar 
dano prodotti agricoli sopratut 
to frutta e agrumi 

CStrio, una fiera come quel 


la di Lipsia non e aperta sol 
tanto per chi vuol tendere 
Tantomeno si può pretendere 
di tendere a paesi socialisti 
altamente industrializzati con 
la mentalità dell esploratore 
che porta perline colorate per 
avere zanne da elefante C e 
anche tanta roba da comprare 
E a prezzi convenienti / o di 
mostrano le numerose delega 
ztonl commerciali francesi e 
inglesi che anche quest anno 
si sono consorziate per acqui 
stare stole di merci nei paesi 
socialisti per rifornire le ca 
tene londinesi o parigine det 
grandi magazzini Sia gli in 
pie si che i /runeest seguono la 
buona norma commerciale per 
cui I aumento delle vendite è 
necessariamente proporzionale 


Tre ex ministri 
arrestati nell'lrak 
per il fallito 
colpo di Stato ? 

BEIRIT 21 

Secondo i nomali di Beirut 
« Alaha>at » e » S nly Star » quo 
tidiano dì ling ta inglese Ire ex 
ministri irachen sarebbero stati 
arrestati in cguito a» fallito 
colpo di 5tat< della settimana 
ecorsa inteso i rovesciare il re 
girne del presi lente Salam Aref 
Secondo i due quotidiani si trai 
terebbe dell ex ministro dell Istru 
zione e dell 0 ien*amento nano 
naie generile Abdu) Karim la 
rhan del mmsfio degli Interni 
c degli Esteri Sibili Abde! Ha 
mid e del ministro degli \fiau 
ru r ali e municipali F uad Rikibi 


l le le foto) 

a quello degli acquati J di 
ripentì del commercio estero 
italiano si cullano micce nel 
i illusione di riuscire ad au 
mentore le vendite senza una 
adeguala contropartita nello 
intercambio in tal modo ri 
selliamo ancora una volta di 
resfare buoni ubimi L possi 
bile eti tarlo 7 

DaVe informazioni <he ab 
btamo attinto negli ambienti 
commerciali della fiera di 
Lipsia risulta che t possibile 
evitale il pencolo di perdere 
a//ar ( come quello die glt olan 
desi ci hanno soffiato per le 
forniture di naiigho Per as 
sic uretre lo si iluppo dell mter 
scambio commerciale fra t due 
paesi i comunque necessario 
che qualcosa re mbi net com 
pheato e superato meccani 
smo dell attuale prillimi ere 
dittila l crediti a lungo ter 
mine che le autorità moneta 
rie italiane continuano a ne 
gare agiscono in modo contro 
producentr II to lume del no 
stro commercio estero con la 
RDT ne risente \in ciò che 
e piu preoccupante e l ostenta 
zione da parte dei poiernarti 
di un atlantismo dei quale al 
tri paesi dell’occidente si so 
no già ria tempo liberati Ri 
saltato inglesi francesi o’an 
desi forniscono i crediti che 
assicurano I aumento costante 
dell interscambio con to RDT 
Il commercio estero italiano 
corre ini ece il rischio di segna 
re il passo o addirittura di 
spianare la strada alla enneor 
rema Come nel caso dei J5 
rni/iom rii dollari di commesse 
per l industria cantieristica che 
abbiamo perso 

Marco Marchetti 


Collaborazione nei Balcani 


VISITA DI TITO 
ALLA BULGARIA 

Il presidente jugoslavo resterà 
sei giorni nel vicino paese 


Dal nostro corrispondente 

UII GIUDO l\ 
Stasera il presidente Tito L 
partilo alla solla della Buigiria 
dove compir" una visita di sei 
giorni su invito del Parlamento 
e del Comitato centrale del par 
rito comunista bulgaro Negli 
ambienti politici e giornalistici 
jugoslavi 1 avvenimento viene 
considerato di notevole rilavo 
Esso si inserisce nel quadro dei 
numerosi incontri che i dirigenti 
iugoslavi stanno realizzando allo 
scopo di estendere e di rafforza 
re ì legami di amicizia e di 
collaborazione della lugosluv ih 
nel campo internazionale 
I rapporti della Jugoslavia con 
la Bulgaria si sona intensificati 
in particolar modo negli ultimi 
anni con la visita di Todor 
/ivkov primo segrelano del par 
tito comunista e presidente del 
governo bulgaro a Belgrado e 
con tl viaggio che Koca Popovic 
alloia ministro degli esteri ui 
goslavo ha effettuato l inverno 
scoi so in Bulgaria la i ol'abo 
razione fra i due paesi si jvi 
] uppa favorevolmente in tutti i 
rampi <* i punti di vista dii due 
governi sono identici o assai 
vi ini sopratuHo a proposito del 
la coesistenza della pace e della 
collaborazione internazionale 
La collaborazione fra i tl io 
paesi nel campo culturale nel 
settore della produzione industria 
le e degli scambi commerciali 


le 


appoggio 

di tutte 
inistre 


Baldanza dei terroristi al processo di Graz 

krger definisce l'Italia 
una « terra di criminali» 

L'imputato ha continuato a lanciare invettive contro il nostro paese nonostante l’intervento 
del presidente — Respinta l’istanza di proscioglimento degli imputati presentata dalla difesa 


Conferenza stampa del nuovo candidato all’Ehseo 
Risposta positiva ad una lettera del segretario 
del PCF • De Gaulle avrebbe espresso a Ball la ■ 
richiesta che le basi USA in Francia siano poste 1 
sotto comando francese 



può avere adesco nuovi sviluppi 
A IO milioni di dollari amnun 
tano gli scarnili comri eruali con 
la Bulgaria anche si si consi 
dera 1 aumento del 20 l già prc 
visto per l inno in corso si trat 
ta dell ammontare piu basso per 
gli scambi fri la Jugoslavie» « 
gh .litri paesi socialisti la visi 
Ita di Tito potrà pori ire cincin 
I a muggini i contatti fn gli or 
gaimmi snellii e politici dei due 
. paesi c i un ullenore sviluppo 
Idilli v i rie foimc di collabor i 
ztom in atto fra le popoh/mm 
n siete n‘i nelle zone di tonltnc 
j Già di tempo sono stati a ho 
| liti da entrambe le p irti i visti 
sui passo|>orti pii q ielle pope 
lazioni e pcriodicarm ntu in oe 
casone di determinate ucorren 
, zc e festività i confini vtngoni 
, aperti e dotanti dille locatiti 
di frontiera si nversinii da una 
parte o u ili alti a partecipando i 
t muiifcstazioni comizi c fiere 
\ Sofia si parlerà molto anohi 
* della situazione internazionale < 
idei problemi esistenti ili interno ( 
. del movimento operaio interna 
1 zìi naie li viaggio del presidente 
Tito in Bulgaria dici vi u ri sei i 
un eonm tmalore ixriitico fieli i 
l televisione belgradese non può 
che essi re utile ai due pae^i i 
giovate alia stabilita dm Bai 
c ini e ai rapporti Tra i paesi 
socialisti 

Ferdinando Mautino 


Dal nostro corrisnondente 

rxnioi >\ 

Il candidato Ile eli /inni prt 
siflenziah rapprese litanie di 
«tutti le fur» repubblicani 
che si oppnngnr o ni poltri pi r 
sonale > ò nate Tolsi oggi po 
meriggio nel > rioni dell Iloti) 

I utetia Si trmta eli F rantoli 
Mitterrand i ielle al sociahst i 
deputato della Nitvre an 
ni avvocato f glio di un fer 
roviert* già ministro della 
Giustizi! nit governi della 
Quarta Repubblica e che fu 
uno elei rari oppositori eli Do 
Gaulle neri 1958 
Mittc ranel h i oggi esposto 
in una tonfe rt nza stampa te 
nuta m11 albergo parigino il 
suo pr (grammo suddiviso in 
sette punti e sul quale egli ha 
chiamato i partiti della smi 
stra senza esclusione a prò 
nunciarsi Come ò noto In 
SI IO aveva già deciso gioveeJi 
scorso di appoggiare la can 
didatura di Mitterrand Questa 
mattina Valdeck Rochet ha 
inviato una lettera al neo 
candid ito pi r chic dei gli di 
pn is ire le sue «etiti fondi 
mi n! ili c eh f ir s ipe -e si i gli 
intenda appoggiarsi a tutti t 
partiti eli sinistri e alle oiga 
m//azioni democratiche senza 
chse ruminazioni MiUt rrand — 
e I importanz i dell atto si con 
mi nta d » solo ha ciato le t 
tu >-1 della lette ri ehi se gì età 
no elei PCF alla conferenza 
stimo, c hi iffumato il 
spandendo ad essa che ciò e he 
e comune i tulli 1 opposizione 
eli smisti i e li risoluzione ili 
di code re la eeoubblirn e co 
m sarebbe quindi «un giave 
enote creare una candidatura 
di divisione o slmstia» 

1 a determinazione di Milter 
ra id di non spiccare' il fronte 
dell opDosi/ient — e he egli In 
definito • 1 unioni di tutti r re 
pibhlieani contro il rxiterc por 
solale» e ouindi indiretta 
mrrite la sua derisione eh chie 
dere appoggio ri PCI spili ba 
se eh una piati ìformi mmmv» 
«ono anoir c e p«* I cu» dlorcbn 
il deputato hi affirmOn « Tn 
v'in tuffi i pari*! sudi baso t 
ridir «rt Ito fondamenta!' chi 
ho esposto -* n< rme Mere M ran 
dittato reouhbhnno del prò 
grosso dj nnrt'u*» ij proprio 
compito i termm/ *■ 1 

Mitterrand ha definito la Co 1 
stitu/ione elei 58 « un i ea 
intra dalbcigo che e servila 
a De Gaulle per una notte » 1 
si e* scagliato contio i poteiì 
esorbitanti dell esecutivo e hi 
soprattutto (ritmato il fatto clic 
* i! capo dello Stato in Francia 
sia il capo dell esecutivo » 
Egli ha pailato eh revisione di 
quella Costituzione r ha esnl 
tato il valore dei partiti che 
«devono tornare id essere 
scuola di fo/ma/ion civici 
necessaria alla democrazia » 
Sul piano della periitica estera | 
Mitici rand ha criticato la for 
ce de frappe « scelta danno-» i 
per 1 economia del p lese * e ha 
definito « la bomba atormc i una 
cattiva avventura della politici 
francese » Al tempo stesso 
egli ha affermalo che De Gau* 
le ha avuto ragione anche se 
egli ha sbagliato nel tono usa 

10 nel ritenere che t arrivalo 

11 melmento del riesame e del 
la ristrutturazione dell organi/ 
zazione atlantici Tuttavia 
Mitterrand ha aggiunto (he se 
egli venisse eletto non chiede 
rebbn la soppressione del Pat 
to Ulantico che arie he i paesi 
dell Fst accettano e che non 
ha impedito la coesistenza pa 
cifie a 

Giovedì prossimo li direzione 
dei PCF si riunirà per esami 
nare «i siile punti dt Mitici 
rand» ri primo argomento al 
1 ordine dii gierno della riu 
mone e che sari trattato di 
Vnldcek Rochet rivestirà I il 
leggi munto det pai trio rulli 
campagna pitsideii/i rie c l.i 
discussione si enne inde ra con 
una decisione hi ri pre osa ac 
cettaie o no li c indie! ituii 
M lite ri and Ma tranne nuovi . 
Fatti imprevedibili tanto il to I 
no della letteia eli \ rideck Rei 1 
chet a Mitterrand (pianto la so 
stanziale ispos'i positn i di 
eoslui Usuano picv etiti e che 
I intesi a sinistra e sulla vu 
eli essere raggiunta 
l n nuovo Fallo uggì attesta 
tuttavia come la politica d re 
visione atlantica c di sgancia 
mento della Francia d rila 
NAIO perseguiti da De Ga il 
le sia assai piu avanzata chi 
non quella de] suo futilio op 
positure I ì sii ite già arili ime 
iicaria di De Gaudi costituì 
set il punto di fu. za e I atout 
principale del genti ale a no 
biro avviso antnt nella futuri 
competi/ione elettorale I i 
A eie York ilerald Tribune hn ■ 
melato oggi con e De Gaulle I 
nel suo ultimo colloquio con 1 


Geoigc Ball abbia detto che j 
le bisi nume ime in I i alieni 
«iraino da lui mantenute solo i 
s« \empiiti posti sotto il en 
men lo francese I i F meta 
giudea inammissibile che le 
bisi iene miei cine che si 
trovino sul piopm te intono 
possine) sei vii e per opun/iom 
che ontrastnno ron la pi opriti 
politca Due esempi vengono 
citati la partenza da Fvioux 
eli fppnrtiehi nmmeam con 
i pii «enduristi belgi alla verità 
eli Stanitiville nel fi! e eri 
lordò la bas ed Chateauroux 
fu utilizzata per 1 .nvio neri 
Confo I eopoldville delle forze 
delie Naz om Lmte In ambe } 
due i casi i fianees. si oppo } 
sero ma suiza «ucccsso , 

Maria A. Maeciocchi I 



GRAZ — L'aula del tribunale duranto il processo al terroristi alto atesini In primo plano, 


Imputati 


('1 cricfolo ) 


Problemi non generici sul tappeto 

Si conclude a Caracas 
il viaggio di Saragat 

Il governo venezuelano intende porre sul tappeto la que¬ 
stione dell'interscambio (attualmente ad esso sfavorevole) 
e del rinnovo dell'accordo commerciale vecchio di 100 anni 

Dal nostio inviato 



LIMA - li presidente peruviano, Belaunde (a smistiti 
al presidente Saragat 


L'anno /eiituro con la »i Gemini 8 » 


Pa seggiola spaziale 
per un’intera orbita 

L’astronauta designato alla spettacolare im¬ 
presa è David Scott — Aggancio di un razzo 
Agena e « mosca cieca » spaziale 
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I isti onduli amene ino David 
Scott compiiti una p.ss'^guta 
spulile di J) minuti innaii nei j 
per un inl< i i utbita fin t dalia 
iridimi! H cho dm ebbe >s 
sere lanci iti igli inizi cieli inno 
piossirno di ( ipc Koinè eh 
Olili e Seuri i candid ito per 
il volo i boi lo de 11 i t (a mini H » 
Sul \inislntng il pii no civile 
itnenfjno un ilo nello spi/io 
Conclusi la speri itolo pns 
se giu.it i cìoiH) un intcr dio di 
dietim o'bit» Scott dovicbtw* 
uscire eh nino per un JlLro 
eert/ion.ile rsuuiimnto I a '•(.< 
mini li rinvìi compili e il hu 
volte pie inumici ito ipp > ititi 
to sp i/i ili igk me i nulo un 11 / 
zo \ge n ) c tu volc i 1 sull 1 su s 1 
orbita ( isti 0 muta dopo 1 p» 
gancio dovi ebbe* installile s'il 
rizzo due congegni c tu sei vi 
ir blu ni a licere tu di arditelo 
nude ite e il! 1 necolti di dati 
all meteoriti 

Scott ntor icra quindi per li 
seconda volta all interno della 


tnpsuh m 1U1 sa di di tetra 
patti un segnale chi piovali 1 1 

10 sgmr ime nto del iz/o \gem 
t il su msc iimerno « 1 un cibila 
ignont i dadi isti "nuli 

Aimshongi Stiri illa iGcmi 
ni 8 dovi unici dai e 1 que«to 
pun» ) la eacui il razzo cioè 
t ih li»ru li lotili7zaziou. con 
i u ito t c l isivo elei r id ir e di 
ilLii «t urne riti splendi di bordo 
la n,ilun eli questi soita di 
mosca c iec 1» spi/nk fi lite 
icie m cuti aminoti chi lo 
copo di questo esperitili nto su 
ssen/irimiate militine 
Il volo dell» >(.imiiu 8» do 
ri c ss< u pi ou (luto dii lirici 

11 II 1 rinomi b » e Iella « tu 
nini 7 * con l mri rvonto rii j 11 
i/iom c 1 congegni clic mi \ ili 
issiti 1 sono rivelali difetti^ 

non rsclu«o il sull ini rii dim 
un dd p< lidio dii qui le Scoli 
iovt » iscne nello s»>/io II lui 
10 del] ! « ( e nini li e in prc» 

» rimma per il 2o ottobre pios 
sano 


CARACAS 21 

Nella capitale del Voni/up! i 
— dove 1 od Saragat e armalo 
noi tntdo pomeriggio di oggi — 
si conclude il viaggio del Pie 
sidente itali ino c del ministro 
de'gti l sten I influì nell Ami 
rien latina Dopo la brcvissim i 
susta in tinaia non ufficiale 
a Lima le due giornate di 
(aiacas sai anno certo piu »m 
jxgnative eh quelle' trascoi so 
dagli statisti italiani in ulti e 
capitali suduinuicane FI go 
verno venezuelana ha infatti 
giA dello mollo chiaramente cl c 
non sai amia riattale solo que 
sriom generali ma sarà posto 
sul tappeto il concieto e spi 
noso pi obli 111 de li intervenni 
bio fra Venezuela e Italia 
Recentemente il Picsidtnfc 
Raoul I com ha eiichiniato 
Ct angui lame» che* la visita 
del Fiisicluik Saiagai s.n 1 
Utile pei enti urbi I Paesi sp 
(lalmcnlc m fatto dt icamht 
economici Sappiamo tutti che 
pei quanto nguaida il Vini 
zuela 1 suoi scambi con I Italia 
ci lasciano una bilancia forti 
inedie sfavorevole L Italia e 
gh italiani occupano 1 el \ui« 
zuela un posto mollo imputi m 
le t questo posto deve t'sserc* 
compensato con favoli pirticu 
lari da parli dell Italia » 
lo squilli)) io degli scambi 
secondo le autorità di Caracas 
ammonta a beri undici milioni 
eli dollau Un funzionano del 
governo venezuelano ha die hi» 
rato « Non pensiamo che di. 
colloqui scaliliisca immediata 
mente un nuovo LilUato coni 
mudale ma almeno ce da 
spelare che si gettino le basi 
per un nuovo riattato 0 per 
1 iggioi natile nto elei vecchio 
che ha la belle zza di conio 
anni t I ffettivarnente 1 acuir 
do tuttora in vigoic venne fu 
matti nel 1855 c a Cntacas ri 
levandone I inadeguatezza si 
lune nta la chiusola del mei 
calo italiano ai piodolti vene 
7iielam mentri le importn/m 
ni dall Italia hanno registrato 
un nle vanto me 1 e mento In 
questo contesto sembra che 1 
venezuelani voghino sollevare 
incile la questione (‘elle nmes 
se degli it iltani ai famili in 11 
masti m patna «Si tratta eh 
un eommc'icio invisibile ha 
dichiarato un poi ta voce gover 
nativo che pesa mollo sulla 
misti n bilancia de i pagamenti t 
l ìrrivo eh Sir igit all aito 
poito cu Caiacas e stato «e coni 
pigliato da una calorosa mani 
fcsta/ione popolale nell ) qu ilo 
impone rito era la portccip 1/10 
ne di immigt 1(1 italiani \ no 1 
me del governo il «aiuto nfìl 
etile e stato porto dii Ihesi ' 
dente leoni Foco dopo leoni , 
In offerto un suntuoso pi 111/0 ' 
in unni c degli ospiti nella (fasi 
rii ili 1 t. un ìnrieo ed e tu» ulte 
eehfiLio elei IfiOO nel qu ili li 
srelc il ministeri) degli I sten 

4. t. 
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L 1 e ulte d Assise di Gin? ha 
1 e'spmto la istanza inoltrata 
dalia difesa pei eittcneic l as 
soluzione dei 27 imputati eli at 
ti di ten nusmo in Alto Adige 
assolu/ioi t che si v oh v i con 
cessa prima (incoia de 11 inizio 
degli mie nogrion II prosi 
dente della coite doti Foyer 
ha dito eomum^izione del ri 
getto deli stanzi m apertuin 
d udienza n proe essn pertanto 
contimi 1 e si presuli)" durci 1 
non mino di quattro settimane 

Il pnmo iute rrogatono som 
mano degli imputati (oggi eia 
no 25 mancava la studentessa 
tedesca Ingriei Bimkmann) e 
ivve nulo in 01 dine ìlfnbttico 
Quasi tutti hanno 1 ironosciuln 

I fatti Imo addebitali Solo 
quattio hanno ne gito m lutto 
0 in pai!» Io sentirne Ilein 
neh Klier che latto d accusa 
pi esulile sm il fantomatico 
4 Theo > fornitore eh congegni 
eli accensione pei gli ordigni 
esplosivi ha fi imamente ne 
gato d essere lui il « Theo » 
Non ha voluto nerò dissociarsi 
dalle responsabilità elegli altri 
imputati e ha dichiarato di 
appai tenne «ni loro 1 ringhi» 

Movimentalo ò stato l mter 
logntono dell imputato Burgor 
il quale ha continuato pei un 
. bel po a infiorare le sue ri 
I sposte di frasi come queste 
I rifarne naturalmente all Italia 
« Stato del) ingiustizia » e « tu 

II eh eliminali » Il presidente 
I ha ammollilo a usare un Im 
guaggio meno offensivo nei 
ronfionti duna nazione amica 
e cò voluto 1 intervento del 
elifensoie per far desistere il 
Burger ehi tipetti e Ir mvet 
live 

Questo Burger ha voluto an 
che dimosliaic la « correltez 
za» umana e civile degli at 
tentati ai quali ha partecipato 
« Noi ha detto — abbiamo 
sciupi e fallo le cose in modo 
da evitare spaigimento di san 
gut Abbiamo collocalo gli 
esplosivi sotto piloni isolati 
dov c non c et a gente Ci siamo 
sempie guai dati dal provocare 
danni .iIIl persone » 

A questo punto il rappresen 
tante della pubblica accusa 
doli Hlauschek hn ricordato 
ili imputato la canea eli dina 
mite c-ollocata in una casa di 
Merano F Ringoi hn risposto 
con sicurezza quasi trionfante 
« Signore la casa era disabi 
tata Noi eravamo ben certi 
eh non fare del male a nessu 
no * 

Abbastanza reticente ò stato 
il dr Otto Schimp capo del 
scivi /10 tuolese anrivaldtiglu 
che' ha ehchiaiato di non aver 
avuto alcuna informazione del 
progetto d attentato alla con 
ti «ile elettrica di Corvarn da 
parte eh alcuni uomini da lui 
stesso accompagnali in auto 
alla fionticra italiana nel set 
tembre del 1961 

Dopo gli interrogatoli som 
mari sono incominciati quelli 
piu minuziosi In particolari 1 
a un lungo fuoco eh fila di do 
maiule 1 stato sottoposto l mg 

I le Intuì Kicell eh Linz ispet 
tene forestale, nel limici Ha 
dietro di se una lunga e mo 
virile nlata carnei a eli nazista 
cd e impulito di ivere acqui 
stato dal comando del (.omo 
militari tirolese 2i cartucce di 
donante 71 capsule esplosive 
due lotoli di miccia e tic sca 
toh eh spolette di accensione 

II ulto (<m buoni di piehevo 
1 lisamente motivali Non ba 

1 1 il Rudi ned dicembri del 
!9)‘t si inumilo a Innsbiuck 
(on un gì uppo eh dinatcsim 
per addi sii ai li alluso degli 
c splosiv 1 

L imputalo non ha contesta 
lo 1 fitti Ita può motivato 
la sui attivila die indo che 
<t sicc onie le trattative ti in poi 
lavano ad alcun risultalo oc 
correva agire in modo da fai 


esplodalo una molta popola 
il nel Tirolo del sud» F ng 
giunge che ciò impegnava lui 
e 1 suoi complici « moialmente 
politicamente e umanamente » 
Il ptoeesso continua domani 


Senato 

Ternani: gli 
attentati 
sono orditi 
fuori d'Italia 

Illustiando il bilancio degli 
Interni alla commissione del 
Sonato il minisUo Tnvinni hn 
affermato che non vi ò dubbio 
che gh attentati m Alto Adige 
siano «orditi fuori dai confini 
nazionali » 

Quanto al! origine degli otti 
teiroristici non è escluso, se 
condo il ministro die vi sia 
qualche fenomeno Isolato « non 
associativo» Ma la maggior 
parte di essi appai e orgamz 
/nta da piccoli gruppi di fa 
natici Una di tali organizza 
zioni — ha aggiunto Taviani - 
è già stata fi antumnta con 
1 arresto dei capi operalo nelln 
prinnnvera del 196-1 dm servizi 
di sicurezza italiani Le altre 
organizzazioni — duo 0 tre al 
massimo — hanno un numcin 
assai limitato di mietenti 0 sono 
eli tipica impronta neonazista » 

Il ministri ha detta che nel 
corso di quest anno vi sono sta 
h 11 attentati Oltre a quelle) 
di Sesto Pustcria alla centrale 
dell ENEI e alla enseima dogli 
alpini si saiebbu 0 infatti, re 
gistrnli tre Attentali andati a 
vuoto Altri otto sai ebbero «tati 
sventati dalla polizia 


Atene 


Stefanopulos 
avrebbe 
raggiunto 
la maggioranza 

ATENE 21 

Due nuovi ministri del governo 
Stefanopulos hanno prestato sta 
ninne giuramento nelle mani de) 
re Costantino essi sono Giovan 
ni Glavams ministro per i lavo 
ri pubblici e Incoi 0 Mavrldoglu, 
minisi ro per In manna mercan 
lite ri governo Stefanopulos col 
giuramento dei nuovi due mi 
lustri si è assida nto la maggio 
milza di 151 deputati sm 300 
voti necessari per hnvestituro 
parlamentare 

Si ritiene che la discussione 
sulle dichiarazioni programma 
liche che avrn inizio domani a) 
Parlamento si concimici à prima 
dei termini «(abiliti dalla costi 
timone e cioè enrio venerdì pros 

SUDO 

imi mi ni limi ni mutui munii 

I LIBRI DI SETTEMBRE 
degli AMICI DEL LIBRO 

I) Hook Club Italiano « Amici 
del libro» ha segnalalo al pi opri 
Associati per il mese eh soltcm 
lire 1 seguenti titoli « Il pndio 
ne* di Pause (Fehz Feltri nel li) 

« Stona della resistenza italiana * 
di Rimaglia (I (I Tumidi) < Al 
tempi eh Anais » di Simcnon (Fdiz 
Mone! idoi 0 « I nnno nudo » di 

Pilmak (Leiiz Garzanti) « Giovn 
111 amanti * eh Makvj (Fdiz Mui 
<ia) e una organica pi escnt azione 
doli* pm auto]ovoli voci della 
poi si 1 moderna 

Per divenne Soci e frullo cosi 
delle pai tu olan agevolazioni lo¬ 
to r servate chiceli.ro inforniti 
7100) a « \mici del libro > Book 
Club Italiano Viale Bianca Ma 
ria, 3 Milano 


























PAG. 12 / tratti nel mondo 


r Unità / mcicolccfì 22 settembre 1965 


Nuove gravi misure repressive del governo Boumedienne 


Vietnam 




kP ! 


ONU 



Si tratta di Hocine Zahouane, membro delFlIflieio politico del 
FNL, e di Bascir Hadj Ali, già Primo segretario del PC algerino 


Da! nostro corrispondente questi “inni min a Pumi se , 

. r r r D , gre tane» di! Partito miuutHi i 

M i-.LKl 21 rigirino Oliando il Paitu» co 1 

FI ministro dilli Inforrna7in monista ni 'inno di fi mu a! 

ni Basur Boumi/i ha conrei ! affi rrr a?i me citi I1N comi 

maio questa si ra m una con pirtito un io rei apprm indi 

ferenza stampa appositamente pienamente n progranrm di! 

comotata I avvenuto arresto H sj ninni che non putiva I 




di Boeme 'ahouanc i di Ha ft>Sfr( fa 
scir Hadj Mi consideriti comi ( m j 0 a 
dirigenti dell OKP ilrtmumen <■ c U ito r 
to di opposizione socialista al Hadj \li 
governo Boumedienne forma nish a\ 
tosi dopo il 14 giugno a! FI V 

Hocme Zahotiani poco piu [ tJ st i f , 


issi re fatti uni e eri/ioni sol 
t into a suo Tnitri e ivcv » ir 
< ( U ito di ioghi m B isc i 
Hadj \1> fumi tutti i limi 
nisti aveva dato I , di siimi 
A FI N 

I a sua pi rsonalit i eia inoli 




che trentenne membro dell U | nota ir» Ui'rn e anche oltre u 
ficio politico del FIN e din [ frontiere non solo pei li sui 
gente della commissione di qualità eli fingente e ornb i» 
orientamento era notoriamente t (n t< maanihf pi r U sin dot 
il massimo esponenti della si | di srrittore e eh poeta pi r [ i 
nlstra FLN Si eia posto m lui e SU( , ptofon( j t fonna/ior, eultu 
pe. t suoi interventi di cnr.it raU sqmsitami nU ara .a chi 
lere ideologieo e in particolare y |, (0 ns<nhv i eli approi. udiri il 
all ultimo comitato centrale pu tema dei rapporti fra Islam e 
le sue critiche e per le proposte sociali ino e intuii e ori e e sta 


concrete e. nfoima eeonomira to f)(ttw nl , a Pnnff r(wa s , ltn 
Dopo il 19 giugno aveva preso . Us , a , f Sll( f( , ullt , \ U 
la testa del movimento di op ston<0 t rnUcr) fit , 
posizione firmando vari mani ara ba 
fesli che hanno avuto notevole 

diffusione , Utrl , nr r‘‘,' ì " 

_ ,, . . . già segnalato ciano 

Btncir Hadj Mi era stato in . « lorn . scorsi eh 


Secondo un esperto 

Ila guerra 
noi Vietnam 
ri larderebbe 
la recessione 


Min arresti come ahh ami 
già segnalato etano avvenuti 
ne» giorni scorsi eli eh menti 
fi ante si eh s mstra Ciò hn dati 
e\ide nti rnrnte il de suo rii p ir 
lare eh intrusioni stranieri in 
\lgi ri Ma questi francesi sa 
re libero in icalta accusati «ni 
tanto eh aver potuto * iv u re 
dall esterno 1 ittivita diHOKF 
c del IIN clandestini senza 
confondersi eon queste irginiz 
za/iom puiamente .ilgerini 

Loris Gallico j 





Una formazione di quattro aerei a reazione del tipo « F 100 » 


NEW YORK, V l 
In un esame della situarlo- I 
ne economica americana, i'e I 
spedo Robert Anderson, già 
membro del governo, riferisce 
che alcuni consiglieri della 
Caia Bianca hanno detto In 
privato che le spese militari 
provocale dalla guerra nel 
Vietnam permetteranno alla 
economia americana di supe 
rare meglio quel pissaggio 
e vuoto che i pessimisti han 
no previsto per il 1966 e nello 
stesso tempo di allontanare I 
pericoli di una recessione 
Certuni ricordano l'effelio che 
la guerra di Corea ebbe sul 
l'economia a nericana, si trai 
fava allora, però, di una si 
tuazione mollo diversa dal 
l'attuale Le spese militari 
passarono da 12 miliardi di 
dollari a 36 in un anno e rag 
giunsero 50 miliardi Ire anni 
dopo, la produzione Industria 
le sellò dall'indice 67 nel feb¬ 
braio 1950 a 75 nel giugno e 


La » junta » proclama lo stato d'assedio 

Repressione militare 
in Bolivia contro 
i minatori: 28 morti 


(nomata nera s: ■: , 

tulli prohli mi i ini litui pi 
■ bili » 

Quanto igli Stilli ! mti tu s 

UHI" CI 11 

llii . i mii ndi ii isMiinm su 

■ qui sto pinbhm.i 

SI tm un il \iii ) nk li 

A H B affili A mi s pubblicavi un uhi uuh 

_ _ ffl I ff 7 A mi quih si ilfi una (he h 

WMW IfflS 9 1 il f 1 i insilivi in mi I Wi militi 

M lft% fl qLw tmÉv si »pM qui stanilo sono ti 

XLVII w H WS “ pm pi mi illusi dilli! Mliri.l di 

( ni in po si pi ìttlltl ) .1 

.... - . - - , ,, ,, . < ni i ih I < (inibito tndopiki 

; Undici apparecchi abbattuti Episodi di straor- m„», h, n,. .«munì. . 
i dinario eroismo delle forze di liberazione l!i«u'V<‘i!. l, i] 1 «slL«i , <> 

pn^sa ipmr «numi possibili 

^ ti pii li pan t 

™ * v * i * Sfumiti tl.uni uh p» »si 

giù il giornali il diluitilo 

* ^ $ > > IVI 1 ! illOgll II» ISSlilZ 1 (itili 

^ ^ ^ piu gl mele ii i/iom asialu i 

* ^ <hi i nubi li quinta potm/i 

muli an mori bah I a Cina io 

’ wEfei, * * \ <h ninnisi i i sm n lo la piu iggie 

i m \ , mv i uim il tu dii p.iu do 

* **' 1 ( t ‘' MM ubi In 

^ ^ W io mondiali » » modo d i ilTmn 

^ t,1,r 1 cipmx tu df II umanità 

;Wr $ MÈb piuttosto du issiti lasciala 

v lumi la nnggior parti dii 

f 4 i^* mondo e di qui sto paini to 

Sk l * nu (> stato mdu alo la seni sa 

tow A A %*&mW P< nna\ * i n dal fallo rhn H4 

S$ yw | ' fe)£r «**- « t* su Ili na/inm m seno alla 

Commissione drllONF pii il 

W** disili ino hanno volalo a favo 

i< di 1! ini Iusmiuo di Fi (limo 

SfePr ^ blorcaie I (immissione dilla 

^ ,n< * t(,n| inenlnle alt ONU so 
lo i seicitando ogni oncia dii 

1 ", ,n, ° ' nfl |' l " / " Q f l f U "' 1 

pedisee quell ari omoilaineiitn 

n tonrlusione ih questo 
ragionamento filli risto vizia 

i 4 ^ v V to da uno spinto poli mini t 

miglio che il vecchio pi ino 
di Ih « due Cini » una i ip 
pi f seni uva tuie lonlrmpnra 
S\ICfO\ 2\ l dal! i iumi.i c anche qui sio nca in seno all ONl dilla Re 
la gioirnfi di ioti e stila ! c significamo ma si comincia pubblica popolare o della ci ic 
i uni gioì iati nei issimi pii id immettili chi e stala la ca di C’iang Kat scek secca 

; 1 aviazioni annuiana la con piu violenta battaglia in cui li mente lespinto già in passalo 

j u uria nord vietnamita hi ab ‘ noi t suino date impegnale, uni dal governo di Pechino 

| lini tu in bui otto enei si itimi i <i .umica il c Un li purità I lavon della ventesima ses 

I tcnst ed m c he otti io t tu eia 1 15 »»<* piu ginv i di quelle subite suini di 11 Assemblea si sono 








j Di li mt« t (| n *i li ult ilo 
tss 11 | I (il) doli I i (I I 1 IH 1 II 
’ i ssi i zi h i n In il i |» M |> is 

I soli i » m < od i In i .i i punìi 

sui iiv vi < 1 ( 11.1 li i iziom di 1 
I ( ansigli i li sicui i zza k l.itiv i 
i < ouii ( noto il i itn o di Ile 
u u|)|j« s ilh posizi mi di p.u 
j ti il/ i > tg i la i i i un uh nn 
ilio di nitll Itld |) tkl t in 1 
M l I ispu 1 1 nuli Ih ( Hall ( all 
I Ih ih il un i ìiidu i/i mi in im 
j i ila ih t i si itti r di < Ih i e 

i ( aulì ng i (jui II t pakisl in i Ih r 

qildnlo i igu udì romunqui 
I JOI MlllO 111 \viil) Iv i in ( 
Sii isi 11 il g iv 11 nu p ikisl.mo 
ha gl i k < olla I oli ita di nn 
di i/iam s »v u tu a il ut ani he 

I Indi i si min a t ivnievnlt io 
n i si mIi lise» in lltl.l p irti 

| di 1 piani ih 

{ I) gì w i na di Num i 1)» Un 
non il ì I ilta i ariosi 11 ( fino» a 
il sua alti ggianu nlo pei quin 
tu (oi ( e rne 1 mimi i/iom < uh 
m d» sin mti 11 n( uitio la 
mr//motti di dom. ni gli ap 
pie si .munti militati siili finn 
in ia ( m i Sikkun e oliii quo 
sta in le Tritono cuti s( 1 otiti 
governativi indiane hanno in 
Mie r )f( i ito che sold di cine 
si « indiani hanno si militato 
i alpi di fui ili pi i swi il p issa 
di \ itlui tia il Sikkun i h 
v diali di 1 ( Innubi tu I 1 ibi t 

II |)oit.i\o( i di ! Mmisti to di I 
li diti sa indiano ibi ha dato 
la nnti/ia 111 pi ( usato ibi 
non vi sono siiti udirne da 
ih sMina de 111 dm p nd oc h< 

« line idi ole e di scusi un 
noi tao/ i » 


Mosca 


IEE 


Itea 


IA P\/ 21 | 

Il covano bohvi.mo hi pio 1 
clamato lo taio d assedm m 
tutto il pjfsi mentii c m un 
so una durissimi itpitssionc 
ai mala delle agita/ioni dii nu 
naturi ehi nocini Siglo \unle i 
Calavi a sud ovest della capi 
tale le ne>li/ie sui drammatici j 
avvenimenti mio scjjsc li bi [ 


hattuln bui otto etici stillini i <t < me i ica h c lIk le pcieiite I lavon della ventesima se»s 
tcnst ed in c he otte io t he età « mn pm gl nv i di quelle subite suine di I) Assemblea si sono 
i stato mvnto nella zona di nt l ( uso della battaglia di aperti come abbiamo detto 
\ mh nei li illativo di n nipen ^ hu fai in sciata con I elezione drl 

le un piloi i lanciatosi co! pa I pai tignili dal canto loto presidente e dot vico preside» 
Mentirne iltn tu urti sono binilo ug strato uri notevoli ti II ministro I anfani era 
anelali pi rduti nel \ietnim sue tesso it i a sol turila chi giunto alle 13 10 (le 10 10 ora 

del sud e un altro mime co lomi ti i dalla base ammeana italiana) proveniente da I ima 

me è noto c stato abbattuto di l*mang Presso il villaggio e accolto dngh ambasci dori 

dilla conir itien cinesi sul di Un I oc una compagnia eh Feonaltea e \ inni dal sena 

l isola di Ihinin finitila s id vietnamita folte tor« Bosco e da altio peiso 

Gli amine mi hanno nmmes f, i 120 uomini e taciuta m una ualitn 
so solo In p edita di tic ae m imbase ita Sotto il fuoeo in 

nel tieio no d v » tnamita ma ciaenki delle miliagliati u i ii n ii * 

no e in linei con la loro tal s,in " «aduli almeno la mela INUOVO UGlnl 

tic a eh mimnn/zaic le m rditc degli uomini delle feu/e di le . . , 


no c in line i con la Imo tal 
tic «a dt mimim/zait le perdite 


basti pensar che nonostante piatone ( onte ni poi ani amen 


1 annunriD c ncse lela'ivo al 1 partnoani bcrsagliavnnt 

1 abbattimeli o dello r 101 e tni un P‘»to militale 

alla cattura lei suo pilof i gli * avia/ioiv amiinana ha ef 
americani h inno (bramato in fetta ito sul \ ictn.un del siici 
proposito un grolle sco comuni °* tie azioni di bombai da 
calo in cui si affi una che meato f compì osa una mcursio 


< i ae i ilei eie Ile miliagliatne i ■.* p. ij . 

sona faciliti almeno la mela l\UOVQ UGlhl 

eie gli uomini delle foi/e di le 

pie s ione ( ontempoi«me amen impegnati a far fronte al mal 
(e i tiartiioani bersagliavano ceinttnlo suscitalo in alcuni set 
eoi molili un posto militale «in della oppusizinrie in parti 
I nvia/ioiv amtiican.i ha ef L() la’e nelle iispettive elestie 
fcUn ilo sul \ ictnam del sud “azioneliste dalla intimazione 
otti e 200 azioni di bombai da , . ^°|™Sho eh Sicilie zza In 
menlo frolliniesa una incorsm india Sbastri ha riunito i Ica 


(Mia discorr/m hha regione si 
tuaia ni confini meridionali del 
l'URS S 

ni so\tatizn e anche prozie 
nifci pnfilico di poee del gnier 
ho di Mosco questa se’ro lo si 
funzione nell /\stei meridimude’ 
appare migliorata sotto tutti pii 
((sped/i se le piossm e ore c oit 
/eimpranno gli elementi posifoi 
i eiudi tri luce ooffi un altro 
conflitto che risihnia di pe 
aerare pesanti eoinplicaziom 
potrà essere spento 

Oggi a Mosca si sono con 
cinsi i colloqui sai (etico fui ma 
m con fa partecipazione di 
Brente i Kossiglun \Ukman e 
da parte birmana del generale 
Ae Fin presidente del Con si 
gho dplla rnoluziom dt /brina 
ma Mafie il generile Ve \ in 
ha du himato d mio apprezza 
mento per l’azione nudiatrice 
stolta dall URSS nel conflitto 
indo pakistano al quale la Btr 
mania confutante col Pakistan 
orientale guarda con portico 
lare prence upazione 

Prendendo la parola nel corso 
di un pranzo al Cremlino il 
presidente' del Consìglio /Cossi 
ginn ha assicurato Ne Fin del 
lawto solletico a questo paese 
asiatico che ha scelto la i in 
della trasformazione socialista 
deVa società f, amie izin some 
tiro birmana - ba detto Kos 
sigimi - e un nnpoifonte fatto 
re di pare ut Isia e io difesa 
«ronfio i suoi nemici dic/iia 
roti e non dichiarati > 

Domani al ( rendalo ai rà Ino 
oo un rudimento in onore dpi 
l ospite birmano che lasceia 
I URSS qioved* mattina 


a 82 nei dicembre, mentre i | lancio delle vittime c elevato 

•w/Nfìflft ■sai(4i>isrw\ A !% « t n I nr t A v t ritrtttzv mesi mi iu filili mi 


profitti passarono da un lesso 
annuale di 18 miliardi nel fob- , 
braio 1950 a 27 miliardi nel , 
novembre dello sfosso anno ' 
All'ora attuale, la situano- 
ne appare differente La guor | 
ra non è arrivata all improv 
viso e le spese militari sono 
già mollo elevate, l'economia 
ha già conosciuto 58 mesi di 
boom e il prodotto nazionale 
tordo è quasi il doppio del 
1950, pertanto, I riflessi del 
conflitto sarebbero relativa 
mente mollo piu deboli 
Alcune IndusHe che lavo 
rono per la difesa beneficiano 
piè di contratti supplementari 
Importanti, inoltre. Il gover 
no ha chiesto a molti produi 
lori df accelerare il ritmo di 
produzione e in conseguenza 
I prezzi aumenteranno E' an 
cora molto diffìcile valutare 
questo « boom * che incide 
principalmente sul settore ae 
ronautlco (elicotteri) e su 
quello del tessili Tuttavia si 
tratterebbe pur sempre di un 
et boom * di una certa Impor 
tnnzo, che si ripercuoterebbe 
sull’insieme dell'economia Lo 
sforzo dello guerra rallenterà 
Indubbiamente II programma 
in corso di riduzione di im 
poste; la prossima riduzione 
delle imposte sul reddito non 
potrà azverarsi che nel 1967 
t non piu nel 1966 come era 
stalo previsto 


«miniti n tmmniHiiimim imi 

UGOKT1 ... .. .. .. 

■ tri aim»ti Secondo il governi Dal nostro corrispondente 

wie miete un comando itila polizia e sta \ VRSUIV 21 

to attaccato dai minatoli ch< Il min no eh uh < uri mjtc e 
.. hanno altl(si «inulto i tl sl( , Mu/ud Vinari ha temi Ima oc, 


j vi ritolto irmi . e|u im tulli mi 
untori) e. 8i feriti 
La junta rmlilaic e ipcg 
piata eiai gei e rah Bainentos c 
()\alido In C|uah nel m iggio 
schiso impii (o poderose fenze 
militari pu tconmeie 1 agita 
/ione dei minatori boliviani 
Milkvatisi in stguito all cspul 
sionc dal p.u se del leader sin 
datale Juan I < clini e_ htcnzio 
otti e il >0 jh r (cnto degli ape 
mi — ha ratta nuovamtnln ri 
corse, alla fa zi pc ■ impedite 
I «attuazione de I piano di s< io 
ji< n per settori ehbotalo dalli 
} e dei azione de mmalon Hit 
gilej c cosliinj-tu i lavoriloii 
| ad abhaneioi ih la loro lotti 
! poi la icstaiira/ione dei dintti 
r delle libri a sindacali 
Saliatcì scoso icparii limiti 
staccatone) i minatori in scio 
pcio a Siglo \ icnte no uccise 
io quattro (unn di essi fu finito 
a colpi di t duo di fucile') o 
dcmoluono ! i sede locali el 1 
sindacalo a colpi di inolialo 
eli bazooka lori dopo una i m 
mone del direttivo sindacale 
[ era in coi so una (limasti azion 
I per pi ole stai c conti o lucidi) 
e per le clamale il rilancio eli 
2) minatoli mestali la ,itili 
zia ha fatto fuoeo sin dime 
stranti facendo piccipilare li 
situazione m un c propri scon 
tri amidi Secondo il governi 
un comando Iella polizia e sta 
lo attaccato dai minatoli ch< 


" e/t % A, 

• Trinidad deMajos 
T t caca ^ 

’ r 9 LA PAZ 

Cochnbamba f 

• Orerò ^ I 

L t^ Vo °P° *$ucre 
| %Polost I r 


1 AnGEWITÌNA> 


Apertura di un dialogo 


I uni X. 'ohe 4 )l ,S sn!) a pTloCi ì ■*>* ahi i della pmvmoa di V 1 " 1 / ‘ r, J 31 <‘PPosizi..iir 

aveva sega, lato per radio eh ! '!'“»>> disimggenelo se iVTA^^ rto^dc^ÙmaJ-U^ lC 

rsseio a co to eh carburante ! tondo un comunicala ufficiale j /J 1(1 „ ° ìmTotf 

- <hc f «- ohe 1 olffirw «JS. 

ztone fun/io invano male» Il 'ani .ki ni) e zi va di pan io im .. , . , 


nc ehi B j 2 eh stanza a Guam dcrs P° ,ll,u ? e 'contrito 
su ma zoili della niovincia di 1 tl, P l . ( ‘* a opposizione 


comunicalo jiecisa che le ope 
! razioni di s ilvalaggio del pi 


bairazibin elei contadini vici 
nami'* (per loftnsione i 'o 


sono state abbandona mumr ll «uncMenni dicono ciu 


nella necessita di rivedere la 
propini partecipazione nllc Na 
zioin Fniu Questo natili al 
mente perche la risoluzione 


Si precisalo intanto le cir ' i e chino il Quotidiano del 
costanze in cui nel \ iclnam , P°P oìn commenta 1 abbattimeli 
; del sud nei pressi eli \n Khc deliaci e o amen ivano sulla 
si o scolla sibato e domenica ,snl ‘* di Unitati seminilo « lì 
li violentissima battaglia Ira successo ottenuto eia una uni 


questi sanipn?i sono «atmalr) , mv , , 1 »sinu/iiim 

V IV chino ,1 Qmhduma del <k .“ ™,[' n " n ..T ludc la , r ": ie 


Il ti lippe a violi asportate» ed i 
paracadutisti americani e uni 
unita ehi fi onte di libi razione 
I poi la voci amciicam cercano 


jo r «~ ne i s ì" Kn 

tL’Tm I* *- 'Uffimsco Po, oppone 
i.i eli ii man scrv mìcio «il [<lglom porche cioè la ria 

cesso ottennio eia una uni pulllIi , dcll«ì questione del Ka 

dilli manna ridia Cina po s | )m)r nort e concimata da un 

poi «ii l do rebbi se mie di rv impegno pieciso 1 opposi zio 

witiniMito agl. impnmlisti nt p<lklstann mmflct ‘ 1( 7 suo 
Questa e una gmMa pum/ione , KIl t aUrt , maillf(s(tl , ll)ni (U 


bit* avi a luogo n 'inno mi 
Mutilali eh Ile e lezioni animi 

i Hi alivi m i cemmiii e nelle 
provimi! i cui consigli sca 
dono o pei i i|iiali sono sia 
(luti i ti ninni delle animi 
mslia/umi sii,nudili,i:ie Non 
si sa in icalli se ovunque 
le eh /ioni si svolge! anno al 

1 1 se ide nz i pi(vista In Si 
e li t id e se input dove in uu< 
turino scadono selle de i nove 
consigli pi ovine iati, da paitQ 
ehi pillili politici si sai ebbe 
chicsio un iinvio alla prima 
dome me a di mti/o di tutte 
li consultazioni pi o\ menili 

ii line di fan» tomcuicic li 
d ila con quelli del iinnovo 
ehi due iostanti consigli die 
se idono appellilo a pimiavei.i 

I piobleim delle ammmi 
sii izioni locali continuano 
comunque — puma e al di 
li delle scadenze olettoiall 
a lui baie ) pattiti del cmi 
tinsmisU.i Alle giunto già 
in misi apoda fm dal) estate 
sten sa si iggnmgono ora l 
c isì eh Genova, Itagusa, Reg. 
gio ( alabna, pei non diro 
della elisi cronica invano 
pi oli alta in estenuante ago 
ma elei Consiglio piovmonile 
di Roma 1 i fm mula della 
« estensione automatica * dei 
cenilo smisti a illa pciiferia, 
si sconlia quindi violente 
mento con la icalla dei falli 
Negli ambienti socialisti, o 
luche m uni pai te degli am 
biniti « autonomisti », si met¬ 
te m luce che I ostinazione 
con la quale ovunque si N 
voluta poi sognilo Fattiia/ionc 
dol conti o sinisu a ignoiando 
le condizioni locali, ha finito 
pei faio pagaie al PSI (mol 
to sposso) il doppio o gra 
vosissimo pio/ 7 o di subire 
un socco spostamento a do 
stra senza nel contempo i in¬ 
sello nemmeno a galantine 
una sua pennanonza al gn 
verno localo Anche in cani 
po de l'omonagin costanlo 
di giunto locali piovocn al 
lamio o limoli 
Sono questi ulteilori ole* 
menti — aggiunti a quelli 
ancora pm evidenti elio tra 
vagliano la maggjoian/a ni 
contio — elio tendono pesali 
tc latmosfeia poi questo go 
verno che Mova sempre piu 
dissensi che consensi fin i 
suoi stessi alleati Non stu 
pisce che in un tale clima 
prendano corpo ripetutameli 
tc, negli stessi ambienti del 
la coalizione, voci di crisi 
governativa entro (o subito 
dopo) N itale 


Spoleto 


ridlurnlmf ntc cn avallale In ,,,rllll<l egli aggressivi Quc pimcst«'i oggi a Karaci enea 
te si del « successo » foggi nan sta ,ig pi ssioiu c avvi tutta in die emula dimostranti baino 

no fatto la cifia eli 22fi morti un momento m em gli impena ui atCi , t „ ( distiutto la side 

vietnamiti ina hanno conti ‘ lsl1 1 ^ fanno lutto il possi della biblioteca americana del 

rinato a taccio le pei dite ami j lj ‘l< per estendile la ginn a a | (JSIS hanno ammainalo c 


vietnamiti ina hanno conti t |sl1 1 ^ fanno tutto il possi della biblioteca americana del 
rinato a taccio le pi telile ami j lj ‘h per estendere la giuria a | [JSIS hanno ammainalo c 
iiconc) ma dal loro racconto brìi» il continenti isialico Tri triscmalo m tei ra ina bui 

filtrano episodi eh cioisino dei ' v landò i infoi zi sul V it Inani del dura de il ONL l hanno .in 

partigiani tinto pm validi in j nord ‘spingendo alti gunia ì che assalito gli ufllci di mohe 

quanto dlustrati dai loro nt | re azionili inclinm u quali non compagnie aeree occidentali 

mici I lesinano i loto miti in anni» [| presidente Avub Khan hn n 


I lesinano t loto nuli in anni» 

Minpo irono se j T B popolo cinese seme il eevuto mi jximciìggio i lea 
( c ulto eh 1 colonne! giornil — non desidera la dcrs dei cinque partili pollile i 
gioì natisi i KlO un j Mutua ma non la tenie e vi d< l Paese quattro elei quali 


mini del onte di hbeu/iont SI Papiro d<i lungo tempo fonn.ino 1 opjiosizionc 

e 2 f »0 ari icam C.h amene ì ! stendendo all \ (ma le frani fa richiesta indiana di una 
m awebl o dovuto csseie di i ,nt «) ( lhi giuria gh Siali Ini conferma (che doveva essere 

pm ma uoco dei pirtigiant ^ nn,< tanno altro elu affici data entro le» n eli oggi ora 

imputi |u w ntiquitlr m( eli [r )u h loro seonfitla « italiana) della accettazione 


ii. uhi formulo toni sulla ucci | partigiani m i lai game nti coni 
do dt < ninnate tom mi i riso i [KOS Uri dii siipMioic ai mi 
d» Ulta uhi mn dii j.roff.»i(i me nlo eh gli arnmeam t dal 


impedì |u w ntiqu itlr m e eli [r Hi ir loro si onfitla v italiana) della accettazione 

mandai( rinforzi (I (Irrotteli i ^ agenzia Nuoro (ma dal della tiegua da parte de*l Pa 
h inno anime sm> gli anuneam rc)| 1 h J ’ >uo infoi ma eht si ò kistan non ò sl.ita formai 
sono stali dibattuti) I a leggi I colie iusa a Pechino una eonfc rm nlo soddisfatta poiché il 
la supenoiieti in uomini dei j ,(n/n dui ala II giorni cheli Pakistan ancora in sciata nnn 
partigiani m i lai gami liti coni l *d raffili /amento della aveva fatto sapete ufficia) men 

pensila dii siijimioil amie mili/u popolare .Se gli im le che b disposto a sospcndeie 


sinistra ma confi ano «il pi i 
mo ingresso al governo in 
consideia7ione delle alee po 
litiche g delle difficoltà eco 
nomiclie, in contiaslo — e 
me ne uncrosce — con il 
giudizio di Pielio Nonni, a 
me sembra giunta l'oia eh 
rompere un espenmento de 
stinato a un deterioramento 
piogressivo Gli adempimenti 
formali elei quali Nonni nt 
tende TatUia/ione non basta 
no a faro una politica nuova 
occorre una volontà ed un 
impulso clic, se esistessero 
tioverebbeio le strade sbar 
* rate » 

Questo commento, per* gli 
accenti allannali e ì duri giu 
dizi che contiene è certo 
destinato a fare glande nn 
pressione negli ambienti in 
fellettuali fin le forze della 
Resistenza, nella baso elei 
PSL 

Pei (pianto riguarda il 
prossimo eongiesso socialista 
si è deciso clm ì congiessi 
piovmciali si svolgeranno 
tulli tra il 0 e il 22 ottobre 
come ò noto il eongiesso si 
ì iiimra a novembre 

ELEZIONI ji imm^iro Tavin 

ut, ieri pai lancio in sede eh 
eomm.ssione al Senato ha 
confermato che il 2 R novem 


Cotonificio sjiolelmo nv cenno de 
ciso di imitare In loro sfida fino 
m fondo 

lonuili nel'o stabilimento per 
coimmicai e in deusioie dei sm 
datati «u lavoratori i membri 
flolla CI hanno infatti trovalo 
1 ingresso sbarrato L indigna 
/ione fra i Involatori e a) col 
mo Neppure ai tempi dello srei 

i tsmo nc cadevano certi fatti 
Neppure m quel Insto periodo i 
pad ioni si sentivano tanto forti 
e lauto piotetti da osare simili 
sopc retitene 

Questo e pi sodio del resto non 
e isolato ma tiovn riscontro nn 
die in ciò che sta avvenendo ni 
«Cementificio* di Spoleto azicn 
da a jiartecipnzione statale del 
ginppo « CEMLNriR » 

Proprio oggi gli invalidi del 
Involo (infortirli,siisi nello svol 
gimento delle loro mansioni) che 
ancora sono impiegati nell azicn 
da hanno ricevuto una lettela 
con cui la direzione si didimi.i 
« spiacente di dover rilevare elio 

ii loro '•end)mento sul lavoro 
probabilmente in relazione a) lo- 
io stalo di permanente invalidi 
la e sensibilmente ticJolto nsptt- 

10 altd nonna sta pui consideralo 
con la maggior tolleranza» «\i 
imitiamo pei tanto — concludè 
In lotterà — a regola rizzare 11 
voslro rendimento onde evitai è 
eh mclteici nella penosa ncces 
silà di intenompcie il rappor o 
di lavoro » 

I a concomjlan/a eon lo icio 
pt ro contrattuale nazionale di 
411 ore della categoria, fissalo 
per giovedì e venerdì prossimo, 
è siala dunque colta dall azieq 
da di Stato per mctlcre in al 19 
iimzianu inlimidalrice volta a 
spezzare lumia dei lavoratori e 
per attuale contro gli invalidi 

11 piu odioso dei ricatti In tal 
modo lo Stato si e melato ons 
cora una volta come il jieggioMi 
rlci padroni secordo le direttive 
di Maro 

Questo è il clima questa i la 
sostanza antidemocratica che cn> 
mltcrizza oggi m pieno centro¬ 
sinistra lo vita nelle fabbriche, 
sia pi ivate che statali 


sottolineato 1 l mtcres < 
l ulu ioni jnr^iuh » 1 t 


milr/u popolari . Se> gli mi le che b disposto a sospendete 

I pcrulliti amene un costrm il fuoco Tutlsvia gli osseiva 


'editoriale 


Uomini 0 donno 
in 1! giorni 
sarete più giovani 


1 capelli grigi o oiancbi in 
vecchiano qualunque pei sona 
Usate anche voi la famosa 
brillantina vegliale KI NU 
VA. (liquida o solida! corn 
posto su formula americana 


zinne iddio eh ila compagni 1 
piopnctana chi pozzi 1 rupp. 


ciAhqui con il ministro 4 ut »* 1 t/u lo /Giorno pruont 


di uh ( (in polcif ( 0 gcrpricki e 
si api/rt lo a last iun lo <r tp la l 


J a In anni < r> 1 suoi }> ani dt 
(tintomi zazttnc (Mi huropa un 


1 «ìpfxiggio ac ito ( cicli ailiglic K^strcj alla guru a il popolo toi i condividono 1 impressione 
i na pesante la battaglia si c cinese ci saicbbcio milioni di che la tregua ci sa rà forse 
: svolta su una risata di 2 fi 0 ine P lIS( > n < e miliziani pionli con uno spostamento dell ora 


imfoi/i di Ita polizia stanno paini t a f)M nn rn litro a l un ha \ tr,ll < (» f in I 


ni j Mi pei m c sulle colli ulte a Melare» 

tilt ‘ <di poche cucii» di imiti di - - 


«urlilenero mila nRioni I*. I nnpn ,n< di tutu ,,h o a 
opti azioni militati sono duciti | iatm atta im da lomumitn 
dal gin Ovando annulli ddh dich ara uni fatti 

Alla se ai sizza di p.eusc in j ,fl ", 1,0 rt,r ^ 


foima/ioni lamio nscontni U wimn 
minacciosi diciii nazioni ch^li j ,, 
uomini de Ila « junta » Bui un uh < 
tos affi ima < he la (jucstiom l( Qu 
non iiguaida uveniltta/ior 1 di ( ai 
c <11 aline salai tali o normali ,,fl 1 
va «Ci t iciv limo di frnnc i ? f°, 
forze deli mucina sostimi ' 


Finirò pociu giorni I capelli B generale ( he vogliono s< a 

bianchi grigi 0 scoloriti ri Cenai c la giu ira civile mi il 

torneranno ai loro primitivo governo ‘-apra frontefigi.uc la 

colore naturale di gioveniu «itua/mnc F il col I li 

sia esso stilo castano brune. (hm) 0 , tt(l mi <, c epa di il is . 

o nero Non è una tintura 1 . .. N 

quindi é iiinoiua bi usa co ,u r,inui : 

me una comune brillantina piosMnii giorni s 1 premo se hi | 

rinforza t caiitlli rendendoli j le gg( o li-,lrtmismo c il sov 


lucidi morbidi g ov unii Pei 
chi preferisce una c renna [ »'i 
capelli consigliami RI NO VA 
FLUID CUI 1 AM che non un 
ge mantiene la pettinatura e>d 
elimina l capelli grigi m 


v c 1 lime nto gnv e rnano il jais % 
In ccmcomjtan/a con li j)ro 
(limaziom ile Ito stalo d asse 


n 1 <r lami a ht < </l h 1 0 ri > .* v 
s intuii 1 e pu Un fil uin min t]i ! , 

r t ol min noli i o allarmi 1 { ' 

gh < .j ru 7 .i 1 annuii < c ubiti 1 ’ u j 
h ihi 1 ti 10 ha 1 din pai 1 f ( l 
l (li pili lUirt Cin fiaiutn 

vi 1 et thol la mmi 1 1 i <.pr 1 y/(l 

t> lo sh o mi 11 tu o.ilrrmirro | 
li ituhlfiu I l t (() mtu f ( t J * 1 

si afh r fu nono lofi /( d 11 r 

U< n ( c/« <,) unno I ontlra < t cm 

ji io ila mn in or parU a i 
4 f« sr probi mi drl ninno ufo ih | 
r noi ititiah I 

I OH 

Il un it hi Ha t ( Ulti 1 1 u )i ; « I 

ikiM ((ih f dii i r 1 ì p r coi u | 
Urinari luttai n I ih . 1 Ut 1 ;l 
hit pm tu da 1 u u d ohi 1 ; 

hi panie/ dii prof r rn tur I j n 


pr rnipo (il min conti rai'ti Miti altfz/ai circostanti II combat 
«a «/naie a fio u «re a colli t tmiento si , s\.j]to spi ss,, n , 

Uu ; di hnnpa propala chi c distanza 1 avvicinata in merli ì 
Miro ani i 7 t r 11 1 o'mco lieti < ,11 , , 

,,i ( „ Papa ,. dn cheti nutrì a volli gh nv 

G, f<»,, liti (1 mi 1 rn nu versati sr sono spimi iddos 


in 1 « * k ì . « r r f r li n/< />ìtl hrnrto i s/ > 

e>d d,n *' 4 ^ lin '! hi chiamato uri tn j oin dfUriuh post 10 11 


V flMjm la Idra c sr di 
im p ut henna i v j 


1 / I ti Uml ira nu V(,sa ti M sono spirili iddos 

i ii Pah de In Pilona Stenort ini * ,| > «* l»inc 1 1 |k Icj 

i » libito eh lo ii 1 inni stilla h R (olonnrllo Simili ha m mito 
f" O'tr \i ut pu a dalla d Insogno di csiltan 1 jiaiti 1 
(ni‘,i, a d piu conia f.. rum g ltH11 d, te rido te sto lime ntc 1 

. U V' r " " w,wn V 7' e omphniealarmi con lo 1 

s /ci ridir re nn iloucmto h ni 1 . . 

p.r,i t , hd uu fluida folta la Sr, I 1,1 r < 1 » "<' M Ms " f s, »> henna , 
ri r r <f mio lo (piai, qui tu “«*») Ululo bene mI ir.no <e 

f/i o 7 . 101 r> (, or r (onta ut a/iunalme 11 U he ru oigani/za 

la 1 ohi la ìi Ih 1 ipnlcrumi di ti I gli In laccontato come 
1 ’ noto Jf/c/r mi t<r tori ,> um 1 ] (,,p<, di un,, squadra di pai 

niiumito , stato ut lumini su siilo colpito tre I 
»...... 

mi nummi, I, <•■ '.’*•»•«'> m ' lrl 

m i\t htpr* p u ud imcihIii) cJ<iI lei \ ioli fi 

({ut fi» lo Inni rial 1 za delle pillottali uu vute mi , 
m ciò, ai 111 dialo 1 corpo e come in ritte slav 1 
u< piu 1 si mprt morendo segnalasse amor 1 11 


proclama nel quale fi nsaliu t , , , r f ; )twwf7(f , lt h« sh n 
ai comunisti « il ast complnl p rripn u patti p di Ginmn 
to » conilo il regime di La Paz guardo ai Marmo 0 he alle ge 


vendita nelle profumerie e comunisti «il ast complnl n wpo 


1 7i:».v. 

1 1,1 umnmh I, ™ lrl 

1 fj i f c ( t r n iU htpr* pii i fn IM(n< III) cJ«i Ilei \ tol( n 

/ uu n 1 (india fu hi su rial 1 za delle pillottali ricevine mi 

In l ni m ciò, ni in dialo \ corpo e come in ritte slav 1 

no tra 1 auc pai 1 si mpri morendo segnalasse amor 1 11 
sr» Hor' eia aftt rito du po mi i Mlm nomini di attaccale 
mmtnicn nono tnnU U difU [1 misltic. sulle pc telili mie 
n 11 e ii (derni nt ah r p >1 li I , 1 

cr ere Ile II red >m fucilimi i ™‘>n( ron’imn a miss mmc 

r C L* • ! Iv cifre t lutilo ti molli eri 

Franco rabiani { ai feuti sono ancora bloeea*e 1 


? eh miliziani pionli con uno spostamento dell ora 
1 fissata per il suo inizio 

MARIO AMICATA - Direttore 
MAURIZIO 1 LRKARA - Vicedirettore 
Massimo Chiara Responsabile 


J s ci ilio al n 213 del Registro btampa del Tribunale 
di Romn — FUMT/V nutonzzjzione a giornale 
murale n 4535 

mio/lilNH UH) V/IONF H) mcMre Z 800 tatoro annuo 
WIMIMS I II V/IONI Moni» 1001)0 semestre S 106 - I e NI 
V J Ufi Im mi U ielefn T\ + VIE NllOVf + MINA 

ni icnir limo ìuoisi ìi-vOiaZ se i fA (Imito) < numeri nn 
Ino i IMMo »in'>l 4 j512jz mio 21 000 h numeri minilo 
M>U, |( )*i1 HSlZSo AH 12 <jOO [Lsierol ( numeri 
I10S \ >11 N fi UM r V (versa unmio 42 000 r* numeri an 

m r n ■.ni c e pontili mimerò nuo 18 Suo PLIiilU I ( ITA 

l i\ in som Itiuire 1 1 (*00 Lnnt-tsslonaria ceelusivj SPI 

1 n miri (eon il loneiii) in (Soeietà per la Pubblicità In 
m > s 1 H iimi'l il< . in traini Moina Pia/zu S I orco 

i iri *■(. Ut e no ( riunii,i ut m Iuciiih n ih e sm sue 
un n l i mjc si iiils, ue h nj mr«ili in I tuli i lei foni 
ir ni Mr ili 1 HI» "> numeri n.sa >11 2 3 e 5 lariffe 

is n/a I inni rii e sen/* li millimetro colonna) ( om 
Pm ima. unii in tOSiO um rmitiale Cineti,* 1 200 Un¬ 
si ile t(CC intuì strale 2 .00 medicale 1 2S0 Cronaca Li 

it-iluol 7 numeri annuo re 2 i 0 Necrologi i Paneelpn 

2 J scme?tr,ile 11 100 (C «lon« L 150 + 100 Domenica 

n m ri) «nn iu 22 000 semi le I 150 (- ICO Finanziarla 


SUOVF annuo S S00 se- | ROMA - via del Taurini n |4 


sessione dell’ONU una posante responsabilità Tan 
Lo piu pesante in quanto 1 altro candidato che si con¬ 
ti apponeva pei* la picsiden/a dcli’ONU a) nostro mi¬ 
nistro degli Estei i, Fex mimstio degli esteri jugo 
slavo Popovic, ha ununciato alla candidatiti a evi-' 
dentemcnle non solo per non piovocare, m un'almo- 
sfeia già cosi tesa, nuovi motivi di fri/iom e di rot¬ 
ture, ma anche per non rifiutare piegiuduialmenLe 
uedito ai piopoisti di modei azione e di mediazione pm 
volle espi essi, seppuic fin qui con scaiso sognilo 
piatici), dall’on Fanfam 

In una situazione come quella alla quale siamo 
pei venuti, 1 buoni pioposili contano poco e poco con¬ 
tano anche le buone paiole solo i fatti contano E so¬ 
no ratii falli positivi che noi chiediamo da parte dei 
tappi esentanti italiani all'ONU e in primo luogo da 
pai te del piu autmevole di tutti Segua dunque il pae 
se con vigilo attenzione lo sviluppo dogli avvenimenti 
alle Nazioni Unite, si mobilitino dappoi lutto le forzo 
già impegnale nella InFa poi la pace e pei la Iiberla 
dei popoli, scendano in campo alile foi ze Mosti ino 
sopì allutto le forze socialiste e delie smistic cattolii 
die, che fanno paite della maggioian/a eli governo, 
il coraggio di compiendole che oocone sellici arsi 
almeno conilo la politica asiatica degli Siati Uniti, 
che costituisce il vcio ostacolo ad uno sviluppo paci¬ 
fico delia situazione in quel Continente 





















